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La stampa e | compiti illustrati dal Duce 


Un articolo di Arnaldo Mussolini - | commenti romani 


MILANO, 11 

Col titolo «Il giornalismo forza morale» 
il Popolo d’Italia di domani pubbli 
cherà il seguente editoriale che reca le 
sigle del suo direttore Arnaldo Musso- 
lini: 

«I direttori dei quotidiani hanno avu- 
to dal Duce lucide direttive per la loro 
missione, Dalla riunione di palazzo Chi- 
gi la stampa è uscita nel suo comples- 
so con un giudizio benevolo, Vi sono 
dei correttivi che il Capo ha voluto de- 
finire e tracciare con parole maestre, 


Giornalismo vecchio stile 


Ul giudizio del Duce — che è anche 
il giudizio di un giornalista di eccezio- 
ne, il quale della nostra anissione» ha 
vissuto l’essenza più intima e la pas- 
sione più intensa — ha un significato 
morale che va al di là del valore poli- 
tico professionale. Il qsuo»: giornalismo, 
ispirato al più grande disinteresse, sta 
a dimostrare, oltre ln bontà della no- 
stra professione, la indispensabilità di 


‘questa cattedra ‘ai fini della grande po- 


litica di idee, di educazione delle masse 
e di divulgazione dei principi di vita 
civile e sociale, I direttori dei quoti. 
diani lianno ieri toccato con mano la 
verità più aderente .alla loro missione 
e hanno notato la differenza dal vecchio 
gicrnalismo che, sotto il peso di una 
tradizione, non certo nobile, in un mon- 
do di eventi nuovi, non sapeva disin- 
cagliarsi dalle vecchie posizioni e tro- 
vare altre ragioni di vita e di armonia, 
Un miglioramento sensibile c'è stato ed 
@ presumibile che i direttori, nelle fu- 
ture riunioni, meriteranno quel plauso 
che normalmente si concede a coloro 
i quali dànno attività, energia © retti- 
tudine ai fini superiori dell'educazione 
nazionale, 

Per una volta tanto vogliamo deviare 
il discorso e fare \a nostra volta una 
predica ai collaboratori e ai lettori, Il 
richiamo del Duce ‘e. la traccia sintetica 
che egli ha dato al giornalismo italia- 
Ro, non-riguardano soltanto i direttori 
dei quotid'nni. Vi è una cerchia di col- 
laboratori che devono leggere e medi. 
tare le parole del Duce come le hanno 
ascoltate e meditate i direttori respon- 
sabili dei giornali. 


Un fosco fascino 


La nostra professione non è così fa- 
cile come può sembrare a prima vista. 
Il giornale impone una fatica diurna: è 
un prodotto di agilità e di celerità; esso 
compendia la vita nella sintesi di 24 
ore e non può riuscire mai un'opera 
perfetta. Il giornale--di-oggi non è 


«mai eguale alla copia di ieri, bisogna 


tinnovarlo continuamente. E’ naturale 
che tra. i lettori particolarmente vi sie 
no categorie di scontenti. Il pubblico 
con 25 centesimi pretende di conoscere 
intte le vicende del genere umano, non- 
chè tutte le novità dello scibile ed ave 
re un'opinione definita sui fatti più sa- 
lienti del giorno, non esclusa la crona- 
ca teatrale. Ma nessuno'si è mai reso 
conto della somma di lavoro e delle vi- 
cende febbrili della composizione di un 
giornale. E° ‘così che le esigenze an 
mentano. L'indole generale è più pro- 
pensa a pensare al male che a volere 
il bene. degli stessi amici. Il piccolo 
pubblico. pettegolo, non solo italiano, 
ma di tutto il mondo, ama leggere i 
fattacci più che le cronache bianche e 
rosee. Si comprende che noi dobbiamo 
resistere e combattere questa tendenza. 
Ma per vincere non dobbiamo dimenti- 
care degli episodi che rivelano una sen- 
sibilità morbosa: il pubblico alle assisi, 
Je arringhe celebri, i particolari foschi, 
le tragedie, con relativi numeri del lo! 

Per uno strano destino tutti i popoli, 
mon solo l'italiano, sì interessano più 
della. vita anormale che di quella nor- 
male. Del resto gli istituti per i idefi- 
centi sono indubbiamente più belli, spa- 
ziosi e nerati degli stabilimenti di ‘edu- 
cazione normale. 


It senso delle proporzioni 
Per giustificare molte volte l’insuffi- 


cenza dei quotidiani è necessario fare il 
quadro diagnostico completo dei mali e 


delle insufficienze da cui sono afflitti i 
direttori dei giornali e delle vanità in- 
‘concepibili cui devono resistere. Figura- 
re nell’elenco dei clienti di un hotel o 
dei frequentatori di una' spiaggia, sem- 
bra quasi un privilegio, tanto più se ac- 
compagnato da un clichè fotografico. 
La più modesta nota di cronaca assume 
il valore di un articolo, la segnalazione 
di un concerto, il valore di una critica, 
Non dimentichiamo infine la specifica- 
zione di carattere editoriale che si basa 
sulle edizioni regionali, dove sono ac- 
cumulate in intere pagine le vicende 
‘mediocri e insignificanti dei paesi di 
provincia. 

E’ necessario resistere alla pletora 
dei cornispondenti’ dei minuscoli 


A tale fine, dopo la emobilitazione 
degli aggettivi, dobbiamo procedere a 
quella della pretensione: avanti i gio- 
vani, ma beninteso quelli che hanno 
ingegno, che della vita e della funzio- 
ne del giornalista hanno una concezio- 
ne originale, che non fanno îl giornale 
in settori o in segmenti. Ormai le re- 
dazioni ‘sono diventate dei campiona- 
ri: c'è chi si interessa della terza pagi- 
na ed ignora la cronaca, le province, 
la politica internave quella. estera, 

Questa specializzazione del. giorna- 
lismo ha diminuito Ja tonalità d'in- 
sieme. Il gionralista deve affrontare e 
possibilmente discutere con’ competen- 
za tutti i problemi della vita ‘nazio 
nale. Ammettiamo un solo specialista, 
quello che ha la rubrica delle sciarade 
vecchio stile e vecchio tempo. Non hi 
sogna temere infine di smontare Sua 
Maestà la massa dei lettori. 

Qualcuno si è scandalizzato perchè il 
Popolo d’Italia, nella terza pagina, sa- 
era ai numi dei critici e dei letterati, 
ha intrammezzato delle pagine intere 
sulle opere del Regime. 

Quando il problema dominante è 
quello tecnico e. produttivo che ha ri- 
fessi. morali e sociali di altissima im- 
portanza, bisogna tendere gli sforzi ed 
incanalare l'opinione pubblica verso la 
realtà, anche la più severa. Quello che 
vale per un giornale è la qualità dei 
suoi lettori. E? necessario che il gior- 
nalismo li selezioni e li cerchi parti- 
colarmente nella classe dirigente; . che 
se poi nella sua opera complessa esso 
riuscirà a conv ‘a l'intera molti- 
tudine all'idea altissima del devere, al 
servizio disinteressato della Patria, es 
so avrà servito maggiormente ai fini 
altissimi di educazione e di probità 
nella vita nazionale. 

La parola del Duce è un apporto 
ber i maggiori doveri. La nostra. buo 
na volontà saprà fare rifiorire le otti- 
me qualità e le opere possenti del po- 
polo italiano», 

eri 


‘ La funzione nuova. 


ROMA, 11 

Il discorso rivolto ieri dal Capo de 
Governo ai direttori dei giornali fasci- 
sti è brevemente commentato dalla 
stampa romana tanta ne è la chiarezza 
ela semplicità. Il discorso del Capo del 
Governo, scrive il Gionale d’Italia, ha 
dato ieri ai giornalisti presenti la sen- 
sazione orgogliosa di vivere in um tem- 
ipo di grande e fecondo rivolgimento. 
In quarto di secolo tutto pieno di duo 
guerte e una rivol ei due guerre © 
una.rivoluzione compitito a nome di una 
sola e superiore entità; la Nazione: per. 
farla più grande, più rispettata, più te- 
muta e per dare una lunga, definitiva 
e sangitinosa prova di coscienza compiu- 
tamente italiana agli italiani e per fon- 
dare quindi il nuovo Stato, 


Rivoluzione innovatrice 


Partecipare ed assistere a questi gran- 


di movimenti è motivo di orgoglio per 
ogni cittadino: e più lo è per chi ave- 


va il compito delicato e tormentoso di 
raccogliere dall'atmosfera popolare e 
restituire attorno le infinite grandi e 
inime vibrazioni di' tali fatti. 

La Tribuna pubblica un articolo di 
Forges Davauzati sotto il titolo «Come 
la stampa può servire ia causa della ri- 
voluzione». L'atticolista comincia col ri- 
levare lo tre fasi principali della muova 
funzione della statupa fascista: Vat- 
tacco di primo manipolo, la liberazione 
dalla polemica logorante e superfiua con 
la stampa d’opposizione irresponsabile 
e impotente ma soltanto corrosiva, la 


* [conquista di una sensibilità, d’un co- 


stume, d’una volontà fascista che ab- 
biano forza di intimità creatrice e non 
di adattamento formale. 

La stampa, prosegue l'articolo, è uno 
strumento forte e delicato, si educa e 
si forma quando appaia uma rivoluzione 
innovatrice. Il rapporto col pubblico, 
che deve essero da un punto di vista e- 
ducativo un rapporto di guida, può di- 
ventare per basse tazioni mercantili un 
rapporto di servitù ni gusti peggiori 


“|del pubblico stesso, In ciò la dosiddetta 


libertà di stampa era uno dei dogmi 
più incarogniti del demolibéralismo die- 
tro cui si sfrenavano le più varie spe- 
culazioni giornalistiche: polemica 0 bot- 
tegaia snobistica o demagogica, intellet- 
tualistica © grossolana. E poichè la li- 
cenza favorisce l'irresponsabilità e la 
pigrizia, l’impunità e l'arroganza stam- 
paiola erano un mal costume difficile 
ad abbandonarsi. Tuttavia siamo passati 
dalla prima alla seconda fase, dalla se- 
conda alla terza. 


Un reagente efficace 
Questa, consapevole e formativa è la 
più lunga; ma intanto il cammino è 
sgombro @ non ci.sono equivoci politici, 


pae |soprattuito. l'equiroco di una stampa 


selli, anche se la tiratura dei giornali anarchica individualista. Nel regime in 


dovesse ridursi. 
Il giornale deve diventare lo specchio 


stampa è strumento, è organo. Stru- 
mento di creazione fascista, In un’ope- 


quotidiano delle energie originali e del{ra di creazione c'è posto per la massi 


pensiero italiano. Può qualche volta un{mA libertà non di 


giornale apparire pesante; non 
porta, Non si tratta di soddisfare 
esigenze dei micromani, 


distruggere ma di 


im-/creare. Si tratta di una libertà meno 

le |facilo è più responsabile anche e. so- 
Gradatamen- | prattutto perchè wruolé idee, sensibuli.., 
te, la forza dell'abitudine gioverà ad|senso dell'avvenire. 
illuminare le menti e ad aumentare la | regime 


Oggi la stampa del 
è al punto di dover essere mi 


facoltà intellettiva del pubblico. I ge-lsurata con una sola misura: il Fa- 
rarchi del Fascismo, che fra l’altro de- scismo. 


vono essere spregiudicati. e limpida- 
mente disinteressati, non umilino 
stampa ed 1 corrispondenti ‘col preten- 
dere titoli e sottotitoli di vasta riso 
nmanza pur le loro opere. Chi sta a 
Roma è al riparo molte volte dalle 
ingiustizie, dalle critiche e dalle Dres- 
sioni; ma il giornalismo in provincia è 
sottoposto ancora. a considerazioni di 
Opportunità, - 


La stampa fascista — conclude For- 


la | ges-Davanzati — vuol essere e sarà un 


reagente deciso la cui efficacia riuscirà, 
ne siamo sicuri, a varcare i confini, An- 
che questa seconda posizione fondamen- 
tale è stata definita con energia fresa 
© luminosa di concetto @ di critica nelle 
parole del Duce. Ora per quanto ci ri 
guarda non c'è che da praticare giorno 
per giorno le direttive ieri annunziate. 


Tuttavia, dopo «le. parole del Duce, Sarà compito lieto per il quale abbiamo 
sarà facile dare una linea ed una spi-|la coscienza di avere lavorato con fedel- 


nà dorsale a quello che è il giornali-|tà 


smo fascista, È 


e con continuità spesso senza atten- 
dere d’essera ‘i secondi 


SIE RPS T'ATPSTNII 


Le previdenze per i giornalisti 
— Una riunione del Comitato esecutivo 


ROMA, 11 

Nella sede dell'Istituto nazionale dì 
previdenza dei giornalisti italiani sotto 
la presidenza di Arnaldo Mussolini si è 
riunito nei giorni 9 e 10 corrente il co- 
mitato esecutiva, E’ stato esaminato un 
primo elenco di nuove domande di am- 
missione di giornalisti a cui verrà este- 
so il trattamento di previdenza con il 
‘primo dell’anno 1929, 

Il Comitato esecutivo ha quindi esami- 
rato lo stato di consistenza del patrimo- 
pio dell'Istituto e ha approvato lo sche- 
ina di bilancio preventivo per il 1929, da 
sottoporsi all'approvazione del Consi- 
glio generale che verrà convocato in as-. 
cemblea ordinaria il 17 dicembre, Si 
è inoltre constatato, non senza legitti 
ma compiacenza, il continuo incremen- 
io e l'efficienza dell’organizzazione del- 
l'Istituto il che consente rapidità delle 
sapere di previdenza che renderanno in 


avvenire ancora più efficiente l’assisten- 
za per l’intera classe giornalistica, 


Il testo del. patto franco-inglese 
Uscirà sotto forma di «Libro bianco» 


: LONDRA, 11 

Un comumicato dell'Agenzia Reuter 
dice questa sera che il Consiglio dei mi- 
nistri ha deciso, nella sua riunione di 
ieri, di pubblicare il testo ‘del compro- 
messo navale  franco-inglese. Questo 
uscirà sotto forma di un Libro Bianco, 
nei primi giorni della settimana pros- 
sima. Il libro conterrà pure tutti i docu- 


‘menti e le note diplomaticlie relative 


alla proposta anglo-francese, oltre a un 
riassunto cronistorico, di tutti gli avve- 
nimenti in materia di disarmo navale. 

Secondo altre ‘indiscrezioni il Libro 
Bianco sarà notevolmente lungo e conì- 
prenderà almeno 60 pagine di testo che 
conterranno fra altro un riassunto in- 
torno alle varie fasi dei negoziati anglo- 


francesi. 
ec 


Il giornalista Horan espulso 
dall'Associazione della stampa americana 
PARIGI, 11 
I giornali annunciano che il Comitato 
dell’Associazione della stampa america- 
na ha espulso dall’associazione stessa il 
giornalista americano Harold Horan per 


avere commesso in varie riprese atti 
contrari alla dignità professionale. 


Per la prossima stagione turistica 


Deliberazioni della Commissione infernazionale 
PARIGI, 11 

La Commissione internazionale. del 
turismo si è riunita nei saloni dell'Au- 
tomobil Club di Francia, sotto la presi- 
denza del sig. Dufour, presidente del- 
l’Automobil Glub di Svizzera. Erano 
rappresentati i seguenti paesi: Italia, 
Germania, Austria, Belgio, Danimarca, 
Egitto, Spagna, Stati Uniti, Gran Bre- 
tagna, Grecia, Irlanda, Estonia, Norve- 
gia, Paesi Bassi, Polonia, . Portogallo, 
Romania, Svezia, Svizzera, Cecoslovac- 
chia, Uruguay. Jugoslavia. Il sig. Du- 
four è stato rieletto presidente per ae- 
clamazione. 

La Commissione ha ascoltato poi la 
relazione particolareggiata del sig. Em- 
peyta, incaricato dell’edizione della 
Carta e della Guida. internazionale del 
turismo. E’ stato deciso di apportare 
all'edizione del 1929. alcuni ‘migliora 
menti; per ciò che concerne la carta di 
Europa essa sarà prolungata verso il 
nord nella nuova edizione e porterà inol- 
tre indicazione delle principali linee fer- 
roviarie. E’ stato deciso anche di inizia- 
te nel 1929 la pubblicazione della rac- 
colta annuale delle informazioni turisti- 
che che dovrà avere luogo al principio 
della stagione del turismo e cioè al prit- 
cipio di marzo, Sarà pubblicato un ca- 
lendario per il 1929; 


Il difficile viaggio 
FRIEDRICHSHAFEN, 11 
Fin dalle prime ore del mattino re- 
gnava a Friedrichshafen un'animazio- 
ne eccezionale. AU Hotel Kurgarten, 
dov'erano discesi î passeggeri del primo 
volo transoceanico del «Conte Zeppe- 
lin», fu data la sveglia fra le 5 e le 6. 
Nella «hall» dell'albergo vi era un vi- 
vace andirivieni e qui ebbero luogo «@ 
primi saluti di commiato. Alle ? preci- 
se una grande automobile prese @ bor- 
do è passeggeri per trasportarli. alle 
officine distanti soltanto alcuni minuti 
dall'albergo e che oggi hanno funzio- 
nato da stazione di partenza per la 
linea aerea di lusso Ewropa-America. 


1 preparativi 

Alle officine vi. è un rigoroso control 
lo. I passeggeri, i giornalisti e gli ospi- 
ti che potranno assistere alla partenza; 
devono passare attraverso tre' posti di 
controllo e non pochi sono quelli che a 
malincuore devono ritornare. Final 
mente i passeggeri sono giunti nel 
‘grande hangar. L'impressione che dà 
Vacronave quando si è @ pochi metri 
di distanza, è addirittura «enorme. Il 
colosso s'innalza per circa 80 metti. 

Dopo altri brevi saluti dai congiun- 
fi, i passeggeri salgono su una scaletta 
a bordo dell'’aeronave. Primo fra essi 
è il ministro prussiano  Grzesinski, 
quindi il direttore. ministeriale Bran- 
denburg, poi il capo del dicastero del- 
VAeronautica nel Ministero delle  Co- 
municazioni, accompagnato da due fun- 
zionari. Segue il comm. Rosenthal e il 
colonnello spagnolo Ferrera, viene poi 
il genero del conte Zeppelin, Brand- 
stein-Zeppelin e poi altri ingegneri del- 
la fabbrica Zeiss e della. Telefunken. 
Vengono quindi i due passeggeri ame- 
ricani e infine 8 fra giornalisti, di- 
segnatori e operatori cinematografici. 
Con ritardo, ‘e quasi con troppo ritardo 
arriva Vunica passeggera, la signora 
Drummond ‘Gay, accompagnata dal 
marito, 

Durante il viaggio verranno serviti 
è pasti completi ed abbondanti, Vi sono 
a bordo anche sufficienti comodità per 
riposare. L'unico sacrificio chiesto, an- 
zi imposto, all'equipaggio ed ai riag- 
giatori, è Vastensione assoluta del fumo. 

Il carburante caricato sul «Conte 
Zeppelin» in quantità più che sufficien= 
te. perla transvoluta è. il cosidetto 
«bluegas» che, contrariamente a quan- 
ito il nome potrebbe lasciar supporre, è 
incolore. Si tratta di benzina raffinata 
che contiene un'alta percentuale di ri- 
cambio e di îdrogeno ed è notevolmente 
più leggero degli altri carburanti usa 
ti per i motori dei «più leggeri del 
Varian, 


La partenza 


L'aemonave viene liberata dai coper- 
tonì che hanno anche funzione di zac 
vorra, ma non s'innalza ancorù. Da 
prua e da poppa si aprono le valvole 
lasciando uscire dell’acqua per allegge- 
mre l’aeronave. Salgono per ultimi l'in- 
gegnere Eckener e il primo comandan- 
te capitano Lehmann, mentre gli altri 
due comandanti Plemming e von Schil- 
ier dirigono le operazioni di partenza 
da bordo della nave. Nella cabina di co- 
mando, si vede la figura snella del fi 
glio del dott. Eckener, Knud Eckener. 
Quale ultimo saluto vengono hfferti ai 
viaggiatori, attraverso i finestrini, dei 
mazzi di fiori, St ode ora il comando di 
torture la nave fuori dall’hangar. 200 
robusti operai con manovra rapida e si- 
cura si aggrappano alle gomene e ac- 
compagnano la nave all'aperto per lu 
partenza. 

Puntualmente alle 7.55, ora fissata 
| per la partenza, Vacronave inizia il 
suo volo per l'America, Allo spettacolo 
assiste numerosissima folla, fra cui an- 
che numeresi stranieri che prorompono 
in sonore grida di «hurrà». L'acrona- 
ve fa un giro sopra la città di Vrie- 
drichshafen puntando direttamente su 
Costanza, Le condizioni meteorologiche 
che nella notte non erano ottime, sono 
andate sensibilmente migliorando verso 
il mattino. Dopo pochi minuti, la nave 
è scomparsa în direzione occidentale. 

AWe 0.15 il «Conte Zeppelin» è pas- 
sato su Costanza, navigando in direzio- 
ne ovest alla velocità di 80 km. all'ora. 
Mentre Vaerondve sorvolava il lago. il 


| “Conto Zeppelin, naviga sulla costa a 


per evitare la tempesta imperversante sul Mediterraneo 


tempo sì andava sempre viù rischia- 
rando. ; 

Alle 9,30 il dirigibile è comparso nel 
cielo di Basilea ed ha proseguito la rot. 
ta verso î Vosgi; poi hu passato la fron- 
tiera franco-tedesca alle 9.35. Alle 10.30 
l'acronave si trovava già sulla città di 
Belfort. 

Il «Conte Zeppelin» è passato alle 2 
pomeridiane sopra Montelimar, navi 
gando în direzione sud. In quel momen- 
to l’aeronave volava ad una altezza di: 
600 metri. IV volo sopra Montelimar in- 
dicava che il dirigibile aveva mutato 
rotta ed il mutamento era dovuto ad 
un radiotelegramma annunziante che, 
proseguendo la rotta originariamente 
fissata, avrebbg incontrato forti venti 
contrari, mente în direzione dei Pire- 
nei meridionali li avrebbe trovati ja- 
vorevoli, 

Alle 3.30 del pomeriggio il «Conte 
Zeppelin» ha sorvoluto lt stazione ra» 
diotelegrafica di Sainte Marie de la 
Mer, mei pressi della Bocche deluRo- 
dano, a nord-ovest di Marsiglia. Le se- 
gnalazioni pervenute Slice 6 pomeridia- 
ne informano éhe lo Hepyelin aveva 
apparentemente cambiato di nuovo la 
sua rotta, Il capitano Eckener aveva 
stabilito di sorvolare il golfo di Lione 
fino ai Pirenei. 


Nel cielo delle Spagna 


Alle 20 ju avvistata Vaeronave che 
volava ‘ad un'altezza di circa 800 me- 
trì, giunse sopra Barcellona. Ta sa- 
goma illuminata cera chiaramente visi- 
bite. Il passaggio ha prodotto grande 
entusiasmo, quindi l’aeronave ha con- 
tinuato la sua. rotta lungo la costa 
orientale spagnola e sembracin direzio- 
ne su Gibilterra. Forse l’acronave ro- 
lerà ancora un tratto lungo la costa 
africana prima di attraversare l'occa- 
no. Ma è quasi certo che il «Conte 
Zeppelin» raggiungerà oncora questa 


notte l'oceano. Il volo aveva portato | 


l'aeronave da Costanza verso Belfort, 
Lione e Marsiglia, dove il «Conte Zep- 
pelin è stato avvistato alle 16 di oggi. 

Il «Conte Zeppelin» ha sorvolato Tar- 
tagona alle 8.30 pomeridiane, dirigen- 
dosi verso Valenza, 

Il Berliner Tagblatt riceve da Frie 
drichshafen che il comandante Eckener 
ha radiotelegrafato che si sarebbe di- 
retto verso la costa africana per evitare 
la tempesta che imperversava sulle co- 
ste spagnole del Mediterraneo. 

I movimenti dello Zeppelin sono se- 
guiti con enorme-interesse in tutta la 
Germania. I giornali pubblicano edizio- 
ni straordinarie per annunziare le ulti 
me notizie od espongono ‘nelle vetrine 
bollettini delle agenzie di ‘informazioni 
con le-ultime segnalazioni del passaggio. 
Centinaia di stazioni radio sona in 
ascolto: per raccogliere comunicazioni 
del dirigibile, 

Ilmominativo: di chianiata: dellò Zep: 
velin è DIE.N.NE.; ‘la lunghezza di 
onda per le comunicazioni con gli aero- 
porti è di 900 metri, quella per le co- 
mumnicazioni radiotelegrafiche di 1020 
metri e quella per le comunicazioni con 
le stazioni della Germania settentriona- 
lc di 2444. Quest'ultima è probabilmen- 
te l'onda che viene maggiormente ado- 
perata durante il volo. 


Marcia ostacolata dal vento 


Secondo notizie da Madrid lo Zeppe- 
lin avrebbe comunicato che la sua mar- 
cia attraverso la Francia ed il Mediter- 
ranco era stata ostacolata. dal vento, 
tanto che non aveva potuto raggiunge- 
re una velocità superiore agli 80 chilo- 
metri orari. Il dirigibile informava pe- 
rò che tutto andava Vene a bordo. 


Byrd partito per la Nuova Zelanda 


LONDRA, 11 

Tl ‘comandante: Byrd. si è imbarcato 
ieri diretto a Dunedin (Nuova Zelan- 
da), donde si propone di effettuare 
esplorazioni aeree \sulle regioni del Po- 
lo Sud, allo scopo di determinare una 
base più prossima al Polo. 

Essendogli stato chiesto il suo pare- 
re \sopra \una spedizione similare che 
viene organizzata da Sir Hubert Wil 
kins, attualmente a Montevideo, il co- 
mandante Byrd ha affermato, come ha 
detto lo stesso Wilkins, che hon avera 
alcuna intenzione di svolgere la sua at- 


tività in concorrenza con quella di altre 


spedizioni. s ì 


FiCand 


Un incidente al “Miss Columbia, 


qualche minuto dopo la partenza 

‘ NEW YORK, li 

Il volo transatlantico fino a Roma del 
monoplano «Missi Columbia» di Levine 
dovrà essere rimandato di parecchi 
giorni. Levatosi a volo dall’aerodromo 
Roosevelt, l'apparecchio è precipitato 
pesantemente: al ‘suolo dopo appena 


quattro minuti dalla’ partenza. I due. 


aviatori, il pilota Roger Williams e 
l'ufficiale di rotta Pietro Bonelli, so- 
no rimasti miracolosamente incolumi. 
I monoplano, caricato di benzina fino 
alla sua massima capacità, ha incon- 
trato a pochi metri da terra una forte 
corrente contraria di rento. Dopo oscil- 
lato alquanto, si è piegato sullala destra 
ed è precipitato in un campo di golf 
adiacente all’aeroporto. Le ruote sono 
Timaste spezzate e l’elica è andata in 


frantumi, ll Bonelli ha dichiarato ai 


giornalisti che Ie riparazioni richiede- 
ranno parecchi giorni, dopo.i quali egli 
ed il Williams ripeteranno il tentativo. 


{United Press). È 


Voldemaras parla ai volontari, 


“lilna serà liberata senza ricorrere alle armi, 

Ai: KAUNAS, 11 
Nella ricorrenza dell’ottaro anniver- 
sario dell'occupazione di Via da par- 
te dei polacchi, il Presidente del Con- 
siglio Voldemaras ha tenuto una con- 
ferenza agli ex combattenti volontari. 
Egli ha dichiarato ‘che i lituani sono 
fermi nella loro posizione nei riguardi 
di Vilna e li ha esontati ad avere fede 
nelle loro forze e ad essere risoluti. Così 
e senza ricorrere alle armi, ha termi. 
nato Voldemaras, Vilna sarà liberata. 


Gorki ritorna in Italia 
MOSCA, 11 

(d. b.) Apprendiamo che Massimo 
Gorki ha deciso di ritornare tra non 
molto ‘in Italia, perchò i medici lo con- 
sigliarono nuovamente di andare a vi- 
vere là dove il clima è mite. 

D'altra parte, sembra che «il Gorki 
lasci la Russia per alcuni disaccordi 
scoppiati tra lui e il Governo a causa 
di un articolo che il Gorki scrisse re- 
centemente, © 

nn 


I problema degli alfongi a iiteno 


e l’opera del Comune per risolverlo 
MILANO, 11 

Quest’oggi il Podestà ha intrattenu- 
to in cordiale colloquio i giornalisti, co- 
municando loro che fervono i lavori per 
l'esame del preventivo, aggiungendo 
che le economie introdotte non Yogliono 
dire miopia o grettezza, ma oculata 
temperanza. 

H vicepodestà ‘ing. Gorla ha detto 
che .il Comune segue con grande inte- 
resse: il problema: degli alloggi ed ha 
annunciato che il concorso dell’Ammi- 
nistrazione civica per le case avrà an- 
che quest'anno la misura della gestio 
ne che sta per chiudersi. L'ing. Gorla 
ha detto che entro l’anno venturo sor- 
geranno dodicimila locali nuovi, quanti 
cioè ‘ne furono costruiti in quest'anno: 
saranno costruite quante case occorrono 
per sostituire quelle che dovranno esse- 
re abbattute per l'esecuzione del piano 


regolatore. 
vt 


La nuova cattedrale di Tripoli 


sarà inaugurata il 25 novembre 


TRIPOLI, 11 
Il Governo della Tripolitania ha fissa 
to definitivamente al 25 novembre p. v. 


l'inaugurazione della nuova cattedrale | 


di Tripoli. x 

In tale circostanza giungerà a Tripoli 
un grande pellegrinaggio organizzato da 
un apposito comitato che ha sede a Mi 
lano. I partecipanti al’ pellegrinaggio 
partiranno il 21 novembre da Napoli ed 
il 22 da Siracusa, a bordo di un piro- 
scafo speciale, 


La morte del rettore 
dell’ Università di Zagabria 
- ZAGABRIA, 11 

(t.) Teri è morto il rettore magni- 
fico dell'Università di Zagabria dott. 
Ernesto Miler. Il dott. Miler era nato 
nel 1856 a Pakrac in Slavonia, ed era 
un noto nenalista e sociologo. 


BELGRADO, 11 


degli Esteri jugoslavo dott. Sumenko- 


fino a tarda ora della notte tutti i pao- 
blemi che interessano i due Paesi. {sta- 
mane Venizelos si intrattenne alla Le- 
gazione di Grecia dove ricevette i mem- 
bri della colonia greca. Intinto lo trat 
tative prendevano sl loro corso al Mi 
mistero degli Esteri iugoslavo, dove Su- 
menkovie stava trattando col capo dela 
sezione politica del Ministero degli Este- 
ri greco Politis..Il loro incontro aveva 
lo scopo di stilizzare il patto di ar in 
che fu parafato nel pomeriggio da Ve- 
nizelos e da Sumenkovic e il protocollo 
nel quale furono vergati i risultati delle 
trattative finora svolte. 


L'esito delle trattative 


Alle 11 di stamane Venizelos riceyet 
te alla legazione di Grecia i rappresen- 
tanti della stampa. 

Alla domanda dei giornalisti intorno 
al lavoro finora compiuto nelle trattative 
da lui condotte con Sumenkovie Veni- 
zelos rispose: credo di poter affermare 
che noi abbiamo risolto tutti i proble- 
mi. Sono rimasti indietro soltanto al- 
cuni problemi tecnici che noi discutere 
mo nel pomeriggio, quindi firmeremo sl 
protocollo che conterrà tutti i problemi 
da risolversi nel prossimo avvenire, Po+ 
so affermare che fra la Grecia e la Ju- 
goslavia continuano i rapporti di buon 
vicinato. Del resto.questà è la-mia po- 
litica estera. A Salonicco recentemente 
proclamai l'amicizia con tutti i paesi vi- 
cini. Per questo motivo mi recai a Ro- 
ma; per lo stesso motivo venni a. Bel. 
grado ed. è molto. probabile che per le 
stesse ragioni mi rechi anche in Turchia 
e in Bulgaria. 


Richiesto sui rapporti greco-bulgari e 
specialmente per quanto riguarda lo 
sbocco del mare Egeo presso Dedeagac 
alla Bulgaria, Venizelos ha dichiarato: 
siamo disposti di concedere alla Bulga- 
ria:le stesse facilitazioni fatte alla Ja- 
goslavia e precisamente anche alla Bui. 
garia nel porto di Saloniceo.. Natural- 
mente la zona franca; rimane un privi 
legio speciale per la Jugoslavia, perchè 
non è possibile che simili privilegi noi si 
conceda a tutto il mondo perchè in un 
caso simile tutta la città di Salonicco 
verrebbe divisa in altrettante zone fran- 
che. Io credo — ha proseguito Venize- 
los — che anche per la Bulgaria è meglio 
e più utile se essa instraderà il suo 
traffico nomverso il porto di Dedeagac 
ma. verso il porto di Salonicco perchè 
questa: via è molto più pratica. Dedea- 
gae del resto non può portare alcu 
utile alla Bulgaria. La Bulgaria non ha 
bisogno di questo porto perchè le possi 
bilità di comunicazioni nel porto di 
Salonicco sono ben maggiori. 


T patti con Ia Bulgaria e la Turchia 


Alla domanda dei' giornalisti se ne 
pomeriggio verrebbe firmato il patto di 
amicizia greco-jugoslayo, Venizelos: ri 
spose: Noi non firmiamo per ora alcua 
batto veramente, mà firmiamo soltanto 
un accordo in base al quale noi conclu- 
deremo il patto, Il patto verrà firmato 
in un secondo tempo quando saranno 
risolti' tutti i problemi tecnici. 

— lla. partirà, eccellenza, pprossi- 
mamente per la Turchia? 


los, nti ha amichevolmente invitato ad 


— Ismet Pascià, ha risposto Venize-! 


Unaccordo provvisoria greco-jugostavo 


Dopo la firma Venizelos è partito 


per Atene 


pritardare la firma del patto italo-greto 


È gli accordi provvisori da Sum 


Angora ma per ora io non mi reco 
colà percliè devono essere prima risolti 
parecchi problemi tecnici. f 


greco-jugoslavo? 

— Io credo che il turno toccherà pri- 
ma al trattato con la Jugoslavia, per- 
chò, noi abbiamo già risolto tra di noi 
tutti i problemi, mentre con la Turchia 
sono sempre ancora. aperti. numerosi 
e complessi problemi. 


Venizelos, ho offerto un +rattato di 
amicizia: ma, finora non ho ricevuto 
risposta, Spero tuttavia che essa sarà 
favorevole. Noi greci abbiamo offerto 
a tutti i nostri vicini lal conclusione ‘di 
simili trattati. di amicizia. La Grecia 
è il primo fra gli Stati vincitori c! 
ha offerto ai suoi amici e alleati del 
guerra mondiale e ai suoi ex-ner 
di voler entrare în rapporti di amicizia 
e di buon vicinato. 

I giornalisti sono ritornati poì muo- 
vamente al problema scottante del por- 
to di Salonicco. $ 

Venizelos riprendendo il discorso ha 
dichiarato: già nel 1913 la Grecia ha 
offerto alla Serbia delle facilitazioni per 
il suo transito attraverso il porto di Sa. 
lanicco. Le stesse promesse noì rinno- 
viamo oggi alla Jugoslavia. 


Una risposta evasiva 


Alla domanda di un giornalista se la 
Jugoslavia ha avanzato delle richieste 
speciali di carattere militare ossia a pro- 
posito di un eventuale passaggio di trup- 
pe jugoslave attraverso il territorio gre- 
co in caso di conflitti, Venizelos oltre 
modo seccato ha risposto nervosamente: 
Ma lasciamo queste cose, noi vogliamo 
firmare ‘prima il protocollo e poi vedre- 
mo. Del resto esistono degli interessi 
speciali clie risultano dagli impegni as. 
sunti dalla Grecia e questi impegni da: 
tano dal 1913 e furono conclusi fra 
Grecia e Serbia. 

Un. altro giornalista rivolse a Veni 
zelos la domanda se la sua politica este 
ra è in contrasto con quella perseguita 
dal suo predecessore Michalakopulos che 
voleva concludere un patto orientale spe- 
ciale fra Italia, Turchia e Grecia. 

— La mia politica non è in contrasto 
con quella di Michalakopulos. Michala- 
kopulos voleva firmare contemporanea- 
mente tutti e due i patti e in ciò consi- 


Anche alla Bulgaria, ha continuato! 


to,, il trattato greco-turco o  quello.wehren vengano.r 


| tensamente nei. 3 


steva il patto orientale. Ma per far pia. 


cere a una simile politica non si poteva 


J 


Dov'è il sottomarino “Urdine,, 


Il Presidente del Consiglio greco Ve-iPerchè era già giunto P'ultimo termina 
nizelos non ha avuto stamane alcun in cui si dovevano concludere definitivi 
incontro con il sostituto del .minis mo | accordi con l’Italia, 


Verso mezzogiorno Venizelos e ln De. 


vie, avendo con lui discusso ieri sura |legazione preca sono stati ospiti di Jta 


Alessandro. Al pranzo hanno partecipa» 
to anche numerosi ministri è nomini 
diplomatici. Nel frattempo venivano sti- 


kovìc e Politis, L'accordo è nina spe 
di lettera diplomatica che è a firina- 
ta nel pomeriggio da Sumenkovie per Ji 
Jugoslavia e da Venizelos per la Grecia 


La firma del Protocolio 

Questa lettera costituisce provvisorix 
mente il patto di amicizia che probabil- 
mente verrà firmato nel prossimo merc 
di novembre. E° stata scelta la forma di 
scambio di note perchè al patto di ami 
ia verranno allegate alcune conven- 
zioni che regoleranno tutti i problemi 
politici. Secondo l'accordo concluso fra 
Venizelos e il dott. Sumenkovie, entro 
cinque giorni dovranno riumirsi Cor 
missioni speciali di esperti che dovranno 
risolvere tutti i problemi rimasti i soluti. 

Re Alessandro ha ricernto nella se- 
rata il sostituto de] ministro degli Este 
ri dott. Sumenkovie il quale gli ha rife- 
rito sull’esito delle trattative. Questa 
sera alle 23 Venizelos ha lasciato Bel- 
grado per fare ritorno ad Atene. 

Alle 10 di sera è stato firmato il pro 
tocollo il quale formerà la base per le 
trattative future che porteranno alla 
conclusione del patto di amicizia e ci 
arbitrato greco-jugoslavo; E' stato fis 
sato nell'accordo un termine preciso 
40 giorni entro il quale i lavori dovran- 
no essere portati a termine. Due con- 
venzioni speciali saranno annesse al trat- 
tato. Esse riguardano la zona franca 
di Salonicco e il traffico sulla linea fer 
roviaria Gevgeli Salonicco. N trattato 
di amicizia. e di ‘arbitrato greco-jugosla- 
vo avrà la durata di dieci anni, 


Per ricondure la pace 


Te Mossamiro si recherà a Zagabria” 


BELGRADO, 11 

A quanto si ‘apprende neì circoli bene 
informati, Re' Alessandro lia deciso di 
recarsi, o ‘il primo dicembre, anniver 
sario della fondazione del Rezno SH. 
S., oppure nel giorno del suo onomasti 
co, 17 dicembre, ‘a Zagabria, ‘per men 
tenere la promessa da lui fatta parecchi 
anni fa di soggiornare parte dell’anno 
anche nélla capitale cercata. T circoli 
politici si ripromettono da questo sog 
giorno di Re Alessandro a Zagabria am 
alleggerimento della tensione serbo 
croata. 


se peri A 
La riunione presieduta da-Seipel 
per il disarmo interno e la conelliaziono 

ti 5 VIENNA, ll 
‘All'Assemblea nazionale ebbe. Juogo 
la distussione dei capi partito con sl 
cancelliere Seipell a proposito del. di- 
sarmo interno e della conciliazione. Il 
dott. Seipel ha dichiarato che, quando 
le discussioni “saranno più progre 
dovranno essere chiamati a partacipar- 
vi. anche ‘i rappresentanti delle Heini- 
wekren, dello Schutabund, come pure 
le Camere di commercio, dei contadini 
e del lavoro. Le' parate che sono finora 
state annunciate dovranno aver luoza 
possibilmente senza contromanif. 
ni, ma poi tutte le parate davi 
essere sospese. Sul modo come 


1138 


anno 
debba 
avvenire il disarmo ésistone pro 
{divergenze di vedute. I 6 
— Quale trattato verrà prima firma- | esempio propongono che an 


ste nel aruppo di 
partiti; Essi domandano inoltre che 
disarmo avvenga da pro 
vincia. I partiti borghesi d 
sperano di. assi i 
la libertà di.o 
briche. Le trattative continuer: 


Ì con 


Korosec entrerebbe a far par: 
della Chiesa sreco-ortodossa 

ZAGABRIA, IL 

(d. b.) L'odierno Narodhi Val is 
ve dal suo corrispondente da. Matbur- 
go la notizia che Korosec ha deriso fer 
mamente di entrare a far paite 
Chiesa greco-ortodossa, perchè di 
venire nominato vescovo della Slov È 
Relativamente alla prima notizia, cir- 
cola pure la voce che Korogee lavora in- 
defessamente perchò tutti i libri di pre 


ider 


ghiera sloveni vengano ristampati in 


caratteri cirilliani. 


La missione militare italiana 
in visita a Salonicco 
SALONICCO, 11 
ione militare italiana, accom. 


pagnata dalle autorità greche sì è re 
cata stamane a Zeintlik dore ha depo. 


sto corone sulle tombe dei soldati ita- 
vani morti in Grecia. La missione ha 


poi partecipato ad un ricevimento ot 


ferto in suo onore dal prefetto di Salo 


nicco ed a mezzogiorno ad una cola 
zione offerta dal generale TPsiroy 


comandante la guarnigione di Saloni: 
co e alla quale hanno partecipato an 
che il console d’Italia; le ‘autorità cit 


tadine ed altri ufficiali. 


° 
i 


Apprensioni a Biserta 
PARIGI, 11 


Il sottomarino «Ordine» che prove. 


niente da Cherbourg era atteso a Biser 
ta ii 9.0 il 10, ieri non'era ancora giun 
to a destinazione, Benchè si pensi che 
il ritardo sia stato reso possibile ‘da un 
incidente al motore, il ‘Ministero della 
Marina ha ordinato ad aeropla 
scafi di recarsi incontro al sottomarino 
e di pressargli, 
stenza. 


ni e-piro- 


eventualmente,  assi- 


siete 


Scr pi 


si 


ni 


rette 


TERA 


“la via dei campi e vagò per la campa- 


Ila TIUPEEIE ri EEE pr 
tenti 


er gr e Me ee e 


‘AIOL0I 


coito pla 


9 LUCCA, 11 
dbato, nelle» prime ore del pomerig- 
, il Tribunale Speciale per la difesa 
Stato, presieduto dal generale 
i, terrà udienza nella sala delle! 


nella sua intenz 


Ihitor. consesso las 
iedn altra città, e questa cir 
 Enita all’eco. dellefferato 

3 l’intera reg 


nella popola 
nale e giustif 
L'episodio sel 
Ta sera del 16 
Ponte Bugsi 
Gino Mos 0, 
Giovanni Bonamici, di nulla responsa, 
bili, ma solo perchè fa erano sta- 
% proditoriamente u + Con cinica 
freddezza, da ur comunista schedato, 
da un pregiudicato per furto, da un 
fuorustito al soldo dei comunisti, Mi. 
chele. Della Maggiora, di 20. anni, dii 
quale era stato armato da certo Bruna 
Spadoni, di 29 amni, abitante insieme 
col Della Maggiora nello stesso Ponte 
Buggianese, egli pure comunista sche- 
dato. 
Lo Spadoni era stato in Francia col 
suo degno compagno. Con esso ebbe 
diversi colloqui poco prima del fatto, 
e nutriva odio verso i perchè 
riteneva che un suo fr fosse sta- 
to ucciso da alcuni fascisti im un CORSA 
litto avrenuto nol 1924. 
Come ia strage avvenne è presto det- 
to. HI Moschini si trovava. dietro il 
banco della propria sartoria, intento 
al lavoro, quando verso Je 18 entrò il 
Della Maggiora che, senza dir sillaba, 
gli sparò contro vari colpi di pistola. 
Due proiettili raggiunsero il sarto, che 
cadde riverso al suolo. ‘Il forsennato 
continuò pol a sparare. 


Ta fuga e Varrosto 

Uscendo dalla sartoria, diresse ‘un 
colpo contro certo Baldasserani, che 
fortunatamente rimasa illeso, e appena 
fu sulla via, il Della Maggiora colpì a 
morte, con due proiettili, il barocc'aio 
Bonamici, che trans'tava con un carica 
di mattoni, sul quale. era. adagiato, 
guidando dall'alto. Poi l’uccisore prese 


maggio 


gna fino al giomno seguente, quando fu 
arrestato dai carabinieri a pochi chilo 
metri dal luogo del delitto. Il Moschi- 
ni fu soccorso dalla moglie, che lavo- 
rara. nella ‘stessa bottega, e dopo tre 
giorni, il 19 maggio; morì, Il Bonami 
ci visse pochi istanti, 

Fin dal suo primo interrogatorio, il 
Dalla Maggiora risultò confesso; non 
cercò di attenuare il fatto nè tacque 
sulle sue intenzioni, Lo Spadoni, inve- 
ce, protestò la propria innocenza, pure 
ammettendo di aver fornito l'arma omi- 
cidi al compagno di fede ed essere 
stato con lui im Francia. Con ' questo 
grayissimo carico i due si presenteran- 
no sabato dinanzi al Tribunale Spe 
ciale, per essere definitivamente giu- 
dicati. 

Relatore della causa è l’avy, Presti, 
P. M. il comm, Dessy; difensore di 
procura dello Spadoni l'avv. Giusep- 
pe Bantini, del foro Lucchese, che pro- 
babilmente sarà difensore d'ufficio an- 
che del Della Maggiora, La lista dei 
testi d'accusa comprende una. trentina 
di nomi, quella a difesa circa dodici, 


Propositi sanguinari 
Arrestato e sottoposto a stringente 
interrogatorio, il Della Maggiora con- 
fessò, come si è dotto, il delitto, esclu- 
dendo la responsabilità; di altre per- 


Sco di duo fascisti 


1 


‘tthe gi inizierà a Lueca dinanzi al Tritonale Speciale 


sone ed aggiungendo anzi che era sua 
intenzione quella di uccidere il Pode- 
stà di Ponte Buggianese, che era an- 
che segretario pi: co del Fascio, e un 
membro del direttorio, che risultò es- 
sere certo Achille Bagni 

Il Della Ma; 
dato ad un 


va anzi confi- 
co comunista del luozo 
e di uccidere le snddet- 


te persone, quali dirigenti del Fascio 
di Ponte Bugiani nelle quali vedeva 


sabili della lotta con- 
i del luogo contro. i co- 
che erano stati costretti ad 
donare il paese, cercando rifugio 
D e più pr mente a Mar 
lia, dove i comunisti di Ponte Bug- 
gianese sì trovano riuniti in buon nu- 
mero. 

Il'commissario trasse im arresto, il 
Bruto Spadoni fu Paola, che era rien- 
trato dalla E ia insieme col. Del 
Maggiora, ed eseguì nell’abitazione di 
un. suo cognato una minuziosa perqui- 
sizione che portò alla confisca di nume- 
rose lettera compromettenti. In esse la 
Spadoni chiedeva informazioni sui di- 
ricenti fasi per poter vendicare al 
suo ritorno la morte del fratello, 


Fruttuose perquisizioni 

Non fu appurato se queste informa- 
zioni _i parenti gliele fornirono. Fatto 
sta che da queste lettero risultò anche 
che il suddetto era stato sempre in re 
lazione col. Della Maggiora e che, ri- 
tornato dalla Fra appositamente 
per compiere il delitto, non avendo 
trovato il Podestà nè il Bagni, decise 
di uccidere i primi fascisti che gli fos- 
sero capitati, e così la sorte. tragica 
toccò a due disgraziati padri di fa- 
miglia. 

Numerose perquisizioni dopo gli ar- 
resti furono eseguite ed esse portaro- 
no sl sequestro di altre lettere rivela- 
trici, Da una di queste si apprese come 
certo Pasquini Franco, comunista, an- 
ch’esso residente a Marsiglia, finanzia. 
va con sussidi quotidiani il Della Mag- 
giora perchè avesse modo di trattener- 
si a Ponte Buggianese per compiere, 
come era d’accordo anche con lo Spa- 
doni, la vendetta sui fascisti, 


Sovversivi cremonesi condannati 


dal Tribunale Speciale 
ROMA, 11 

N Tribunale Speciala per la difesa 
dello Stato continua i suoi lavori. Que- 
sta mattina si è riunito ‘nuovamente 
sotto la presidenza del generale Ciacci 
per giudicare nei confronti dei sovver- 
si Ghidoni Ernesto da Soresina, Biselli 
Pietro da Oremona, Rizzi Lmigi pure 
cremonese, Busi Battista e Carlo da 
San Giovanni in Croce, Corbari Palmi 
to da.Ca' de Stefani (Cremona) e Pel 
lavera Giovalini*da» Cremona. 

Questi sovversivi oromonesi sono im- 
putati di aver svolto propaganda sov- 
versiva secondo le istruzioni del Comi- 
tato esecutivo comunista ricostituitosi 
3 Milano, in via Nino Bixio 10. Ricor- 
diamo che i primi due gruppi dei diri- 
genti di cotesto centro furono giudica- 
ti negli scorsi giorni, 

Sostiene la pubblica accusa. l'avv. 
Isgrò, il collegio di difesa è costituito 
dagli avv: Hernot, Brilli e De Vincen- 
tis. Esaurito l’interrovatorio degli 1m- 
putali, il Tribunale ha pronunciato sen- 
tenza, con la quale si condannano; Bi- 
selli a quattro anni di reclusione, Ghi- 
doni e Busi Carlo a tre anni, Corbari 
a due anni e sei mesi, Rizzi, Pellavera 
e Busi Battista a due anni, tutti alla 
vigilanza speciale. per eguale periodo 
a a tre anni di vigilanza della pubblica 
sicurezza. 


J . 
I corsi sulla tubercolosi 


inauourati con una lezione dell'on, Morelli 
ROMA, 11 

Stamane nell'aula magna del Colle- 
gio romano, ha avuto luogo la inaugu- 
razione dei corsi di perfezionamento | 
nella clinica della tubercolosi e delle 
malattie dell'apparato respiratorio. 
Erano presenti il direttore gemerale del- 
la Sanità pubblica comm. Messea, va- 
rie personalità e numerosissimi iscritti 
al corso stesso. 

La prima lezione è stata tenuta dal- 
l'on. prof. Morelli il quale, dopo aver 
ricordato l'interesse del. Capo del Go- 
verno per la lotta antitubercolare, ha 
posto în rilievo come questo corso Sì 
debba alle iniziative riunite delle Con- 
federazioni nazionali fasciste dell’indu- 
stria e dei Sindacati fascisti, e si ten- 
ga sotto gli anspici della Cassa nazio- 
‘nale delle assicatazioni che offrirà una 
sede per i corsi stessi nella sua colonia 
dj Porta Furba. 

ion. Morelli ha poi parlato della ne- 
cessità di una visione sociale della lot- 
ta contro la tubercolosi; che è filagello 
sogiale, dimostrando come nel Regime 
fascista, tutte le forze convergano, si 
riuniscano e si potenzino in un unico 
fine stiperiore e trascendente, quello 
della Nazione. Vivissimi applausi han- 
no salutato la fine della prima lezione 
e tutte le. personalità presenti si sono 
vivamente. rallegrate com l’on. Morelli. 

a 


Per la partecipazione italiana 


alla Fiera di Barcellona 
MILANO, 11 

Da preparazione della partecipazio- 
De italiana all'Esposizione internazio- 
nale di Barcellona si è iniziata alacre- 
mente. ‘Tra l’altro, una riunione è stata 
qui tenuta presso l' Anonima per Pindu- 
stia meccanica e.risulta che molte dit 
tei fra lecpiù importanti vi partecipe 
ranno. Altra ‘riunione è stata tenuta 
per cura della. Federazione nazionale 
dell'industria. chimica e pure in que 
sta industria sì prospetta un soddisfa- 
cente concorso. Per il padiglione na- 
zionale, che secondo le disposizioni ili 
GE. il Capo del Governo dovrà. sor- 
gere nell’ Esposizione, il commissario del 
Governo ing. Raimondo Targhetti, con 
la di lui approvazione, ha dato l’inca- 
Tico sd im architetto di Milano. 


L'insediamento dol senatore. Garbasse 


alla Cassa por Je assienrazioni sociali 
ROMA, 11 

Oggi, nella sala del Consiglio di am- 
ministrazione della Cassa nazionale per 
le assicurazioni sociali, a Palazzo Sciar- 
ra, l'on, Martelli, ministro dell’Econo- 
mia Nazionale, la insediato nella cari- 
ca di presidente il senatore Garbasso. 
S. E. Martelli ha presentato al Consi- 
glio il nuovo presidente, ricordandone le 
benemerenze acquisite come sindaco e 
podestà di Firenze ed ha tracciato in 
form& breve e precisa le ‘direttive che 
la Cassa dovrà seguire per adempiere 
agli scopì che le sono assegnati dalla 
legge. Ha risposto il sen. Garbasso rin- 
graziando il ministro ed ‘affermando il 
proposito di servire nell'alta carica il 
Regime con fedeltà e devozione. L'on. 
Rossoni, vicepresidente della Cassa. ha 
porto da ultimo a S, E. Martelli l’omag- 
gio del Consiglio di amministrazione è 
al sen. Garbasso il saluto dei colleghi 
e. del personale. - 


Una crociera coloniale fascista 


riservata ai rurali d'Italia 
ROMA, 11 

Se per il prossimo 1929 l’Istituto co- 
loniale fascista ha già indetto una cro- 
ciera studentesca (e le inserizioni che 
già arrivano ne assicurano il successo), 
il medesimo Istituto indirà quanto pri- 
ma e sempre per il 1929, in epoca da 
fissarsi ancora, una erociera esclusiva 
mente riservata ai rurali d’Italia, I! 
progetto ha già avuto il pieno consen- 
timento del Duce. Non è chi non veda 
l’importanza di convogliare in colonia 
le nostre masse rurali, di far loro co- 
noscere le nostre terre al di lù dei 
mari e di incoraggiarli ad opere di co- 


lonizzazione. L'Istituto coloniale fasci-| 


sta facendosi sempre più aderente alla 
realtà va così informando sempre più 
la sua azione a scopi pratici, ‘ed è nel 
l'intendimento del regio commissario 
on. Venino che le due erociere, studen- 
tesca e rurale, abbiano a diventare le 
annue crociere classiche -dell’Istituto. 
Quanto prima, il regio commissario 
convocherà in) Roma i maggiori enti 
che si occupano di agricoltura o di agri- 
coltori, non escluse le cattedre ambu- 
lanti, per fissare le lineo di massima 
a cui ispirare le prossime iniziative. 


al congresso dei divigenti i trasporti 
ROMA, Il 

Stamane, alla sala Borromini, i. divi- 
genti delle aziende di trasporto. hanno 
iniziato sotto la presidenza dell'on. Mar- 
chi, ja seconda giornata di lavori alla 
presenza di numerosissimi congressisti, 
Primo relatore della giornata è stato 
l'ing. gr. uff. Dalò il quale ha riferito 
sul tema « trasporti nei grandi centri 
urbani». 31 relatore rileva anzitutto la 
necess di regole e segnalamenti per 
disciplinare il traffico e la circolazione 
dei veicoli. A questa disciplina non pos- 
sono sottrarsi le tranvie, gli autobus è 
quali devono corrispondere principalmen- 
te ai requisiti del minimo ingombro 
della. strada, della massima rapidità 
delle corse e della minima durata delie 
soste, 


Per Ja riforma di una legge 

Il relatore accenna poi ai provvedi- 
menti che si possono adottare per ridum 
ro le speso di esercizio delle tranvie. e 
degli autobus, si sofferma sulle ferrov*e 
metropolitane ed afferma l'opportunità 
che nei grandi centri urbani i mezzi di 
trasporto collettivo siano accentrati nel 
Comune, sia in esercizio diretto sia a 
mezzo di aziende autonome. Il Comune 
può così, con una idonea politica delle 
tariffe ottenere una distribuzione nel 
traffico confacente alle esigenze della 
viabilità e dell’igiene. Il relatore motto 
infine in evidenza la necessità che la 
legge sulle municipalizzazioni sia rifor- 
mata e coordinata con l'istituto del Pa. 
destà e che, nel regolamento per l’ai- 
plicazione di detta legge, sia introdotta 
la facoltà dell’azionda di ammortizzare 
Il capitale conferito dal Comune, anche 
per tenere conto delle possibili trasfor- 
mazioni industriali che altrimenti po- 
trebbero gravare in medo intollerabile 
sui bilanci. 

Il gr. uff. Sommariva parla quindi sul 
tema «il turismo e lo imprese di tra- 
sporto» sostenendo la necessità di una 
sempre più stretta collaborazione fra lo 
due attività e la opportunità che le 
aziende di trasporto, le cui linee attra- 
versano zone. turistiche interessanti, 
partecipino al sorgere di alberghi, sta- 
bilimenti di cura ecc, 

Dopo aver messo in riliero la magni 
fica rete di autolinee del nostro Paese, 
rete che si completa col vasto gruppo 
delle linee di grande turismo, giunte 
quest'anno a, 12.000 km, di sviluppo, 
l'oratore plaude all'iniziativa della con- 
federazione dei trasporti per lo svilup- 
po degli autoservizi da turismo ed 
enuncia varie. proposte allo scopo di 
facilitare i viaggi. L'ing. Biraghi, rife- 
risce sulla informazione statistica e sul- 
la necessità e metodo dei rilievi, 

Il relatore divida î rilevamenti sta- 
tistici occorrenti in tre categorie: dati 
di consistenza dell'azienda, delle lince 
e del materiale; dati di esercizio; dati 
di carattere sindacale. In ultimo egi 
fa raccomandazione di carattero gene 
rale ed osserva che i dati si semplifica 


no mano mano chesi discende dall’at-| x: 


tività massima ferroviaria a quello me- 
no complesse: trynvie, filovie, «naviga 
zione, autolinee, ecc. 


L’uitima seduta del congresso 

Ultimo relatore della seduta è il no- 
bile Corrado Castiglioni, il quale parla 
sul tema «La figura dello spedizioniere 
e i suoi rapporti con il committente e 
con il vettore». Si sofferma ad analizza. 
re vari articoli del Codice di commercio 
affermando la necessità di nuove dispo- 
sizioni sui limiti i doveri e i diritti de. 
gli spedizionieri. L’oratore illustra quin- 
di gli studi e Je proposte per la riforma 
del vigente Codice di commercio, relati 
vamente alle tre figure del commissio- 
nario, dello spedizioniere e del vettore 
ed esprime poi il voto che i crediti dello 
spedizioniere abbiano ad ottenere il pri 
vilegio sul patrimonio. del debitore, li- 
mitandoli eventualmente ai noli, tassi 
e tributi fiscali da lui dovuti anticipare. 

Sulla relazione Castiglioni, hanno pari 
lato Bendoni di Firenze, il prof. Cam- 
marata di Catania e infine, dopo alcune 
comunicazioni dell'on. Marchi la seduta 
è tolta. Nel pomeriggio i congressisti 
hanno visitato il deposito tranviario del 
Littorio, 

Il convegno chiuderà i suoi lavori nel 
pomeriggio di domani; domattina alle 


ore 11 avrà luogo al teatro Argentina 
Pinaugurazione dei gagliardetti della 
Confederazione e ‘dello Assicurazioni 
regionali, 

ia 


La sistemazione contrattuale 
dogli addetti alle esattorie 
ROMA, ll 


Il Ministero delle Finanze, Direzio-] 


ne generalo delle imposto dirette, ha 
reso noto con circolare alle Intendenze 
di Finanza. e_ all’ispettore superiore 
delle imposte dirette, le istruzioni im- 
partite da S. E. Bottai aì Prefetti per 
l'applicazione della convanzione stipu- 
lata tra il Sindacato nazionale impie- 
gati addetti alle aziende esattoriali e 
l'Associazione fascista degli esattori. 

Mentre pertanto i prefetti del Regno 
stanno adoperandosi a mezzo dei po- 
destà e degli organi provinciali dei sin- 
dacati, in rappresentanza dell’Associa- 
zione nazionale fascista degli esattori, 
perchè le garanzie contrattuali della 
suddetta convenzione non siano traseu- 
rate nei vari contratti delle aziende 
esattoriali, il Ministero delle Finan- 
ze, a mezzo dei suoi diretti organi pe- 
riferici, viene ad assicurare validamen- 
te quest'opera, rivolta a dare una si 
stemazione contrattuale alle categorie 
esattoriali italiano. 


Arrestato in America perun delitto 
commesso sedici anni fa in Italia 


FILADELFIA, 11 

Il Governo americano, accogliendo la 
richiesta del Governo italiano, ha eon- 
cesso l'estradizione gi Salvatore Lo Piz- 
zo, presentemente detenuto in queste 
carceri. Il Lo Pizzo è imputato di aver 
assassinato nel 1912, a Buccheri (Sira- 
cusa), certo Salvatore Tontanini. Dopo 
il fatto egli fuggì negli Stati Uniti e 
fu arrestato nello scorso febbraio. La 
polizia americana notificò l'arresto al 
Governo italiano, il quale chiese che il 
Lo Pizzo fosse tenuto a sua disposizio 
ne fino al disbrigo delle pratiche. per 
l'estradizione. (United Press), 


l'icolazione urbana e turigmo|!! raid d'un aeroplano romeno 


attraverso l’ Europa 
ROMA, 11 

L'acroplano romeno «Romania San 
ta Maria» che ha intrapreso il giro di 
Europa è giunto all'aeroporto del Lit- 
torio questa mattina alle 10, avendo a 
bordo i signori: capitano Burdoloiu co- 
ine pilota, il tenente Jacopesci aviato- 
re, Michele Negru del giornale di Bu- 
cares Universul ed un meccanico. 


Lo tappe del raid 

T’aeroplano è stato attrezzato dai tre 
coraggiosi aviatori per un volo di 80 
ore, di cui hanno realizzato fino ad og- 
gi le seguenti tappe: Germania, Dani- 
marca, Norvegia, Svezia, Finlandia, 
Estonia, Lettonia, Lituania; hanno at- 
traversato Belgrado, hanno toccato 
Vienna e Praga fermandosi a Parig 
Da Parigi direttamente a Madrid ser 
za scalo e da Madrid via Marsiglia fer- 
mandosi a Pisa sono giunti stamane a 
Roma. 

(Hi aviatori romeni pensano di par- 
tire domattina per Atene, da doye pro- 
ranno per Costantinopoli per diri- 
ci a Bucarest dove il raid avrà 
fine. Essi hanno incontrato tempo pes- 
simo nel' nord, ove le condizioni atmo- 
sferiche in questo periodo rendono qua- 
si impossibili i voli. La traversata. del 


mare finnico 2 mezzo di tale apparec- 


O8gr: v. Merano; 


doma: s. NIOArT0O re. 


Teva Il sole ame 0.7} tramonta alle Trzo 


chio che non è un idrovolante, fu fat- 
la a soli 30 metri dalla superficie del. 
l'acqua, Nel' sud europeo, hanno in- 
contrato condizioni migliori, 

Il capitano Burdoloiu è uno dei par- 
tecipanti al recente raid della Piccola 
Intesa, nel quale è stato classificato se- 
condo, Il tenente Jacopescu, anche lui 
partecipante a detto raid, fu classifica- 
to con distinzione. Il raid intrapreso 
dagli aviatori romeni ha per scopo di 
stabilire una prova di regolarità e di 
resistenza. Accanto a ciò, la loro visîta 
a Roma ha anche un carattere di cor- 
tesia 

Omaggio all'aviazione italiana 

Nella visita fatta alla Legazione di 
Romania, i tre tori hanno pregato 
«di esprimere al mi per l’Aeronau- 
tica e Capo del Governo Mussolini e al 
genersle De Pinedo, comandante la di- 
visione aerea di Roma, i loro profondi 
sentimenti di omaggio e di sentita sim 
vpatia Essi hanno espresso il loro pro- 
fondo dolore per le erudeli perdite re- 
centemente sofferto dall’aviazione ita- 
liana, e la loro grande ammirazione per 
il generale Nobile ed ‘i suoi compagni 
che hanno portato la bandiera della so- 
rella latina al Polo Nord. All’aeroporto 
del Littorio, sono stati ricevuti dall’in- 
caricato d'affari romeno Wladesco, che 
questa sera ha offerto un pranzo in loro 
onore al Circolo della Caccia. 


Come gi è svolta la marcia molociliotica di regolarità 


per la “Coppa U. Pibrouz,, 


La V marcia motociclistica, indetta 
dal localo Moto Club e che ebbe ii suo 
svolgimento domenica scorsà, ha conse- 
guito un grando successo sia, dal lato 
sportivo, come da quello di propaganda 
del veloce mozzo di comunicazione, 

. Su 23 iscritti presero il «via» 27, 
quantunque il percorso non fosse dei più 
facili, tanto. per il non troppo buon 
fondo stradale, quanto per le numerose 
curve, che misero a dura prova l'abilità 
dei conducenti. 

Di tutti i parienti, a nessuno occorse 
incidenti gravi nò alle macchine nè alle. 
persone; ed anche gli attardati e fuori 
tempo massimo rientrarono coi propri 
mezzi in sede. 

Particolare menzione va fatta del con- 
corrente Marcello Fiego, di Pola, il qua- 
le, sensibilmente attardato per vari in- 
cidenti e senza speranza di classificarsi 
nel tempo massimo, terminava tuttavia 
la gara. 


La magnifica organizzazione 


. Se tutto procedette in perfetto ordine, 
ciò va dovuto, oltre che a tutte le dispo- 


‘sizioni preventive prese dai dirigenti il 


Moto Club Trieste in unione alle società 
consorelle di Pola e Fiume, al largo ap- 
poggio dato dalle autorità sia militari 
che civili, distribuendo lungo tutto il 
percorso dei corridori un largo servizio 
d'ordine e di segnalazione. 

Parto preponderante nel servizio di 

controllo, segnalazione 6 rifornimento 
«bbero i due Moto Club di Pola e di 
Tumo, 
L’Unione. Motociclisti di Pola, per 
mezzo del suo presidente cap. Magnelli, 
‘avera disposto per il controllo segreto 
tra Pisino e Polà, come pure per i die 
‘controlli di' Pola e Chersano; e mentre 
il cap. Magnelli sbrigava il controllo se- 
greto posto presso S. Vincenti, lasciava 
Porganizzazione di quello di Pola e Oher- 
sano al segretario Cassini, fornendo que- 
sto controllo di tutto quanto occorreva 
al marciatori, 

Grazie alle perfetta organizzazione ed 
al contributo spontaneo di tutti i soci 
suoi, che provvidero pure a segnalare 
la strada con frecce, i concorrenti pote 
tono marciare per quella zona comple 
tamente sicuri, 

Ma neanche il Moto Club Fiume vole 
va, essere da meno degli altri. Mentre 
îl presidente del sodalizio, sig. Mattioni, 
in unione al sempre giorane dott, John- 
son, sbrigava, il controllo aperto di Tiu- 
me, fornendolo di benzina ed olio, e fa- 
cendo restare a disposizione del parteci. 
panti anche un meccanico, mandava i 
suoi soci a segnalare la via da Laurana 
a Piume, È 

Ciò dimostra quanto. compreso sia 
nelle società motociclistiche il senso del 
dovere sportivo, 

Im questa rassegna di ‘quanti opera 
rono per il buon successo della marcia, 
mon bisogna dimenticare l’esimio medico 
dott. Gino de Fecondo, che a bordo del. 
l’auto messa gentilmente a disposizione 
della S. A. Lubrificanti «Caspar» segui 
tutta la corsa, pronto ad ogni evenienza. 

Segue, per avere prestato l’opera in 
tutte le tre grandi manifestazioni in- 
dette quest'anno dal Moto Olub, il si 
gnor Ai Tromba, disimpegnando assi 
Moe al signor Cecchetti il primo control- 
lo segreto (tratto Trieste-Pisino), men- 
tre Al signor Milloch ed il signor Girardi 
Ssbrigarono l’altro controllo segreto a 
Cave Auremiane, 

Non. bisogna dimenticare il facento 
parte della giurìa signor Boman ‘come 
pure il eronometrista de Zabadski, sem- 
pre presenti, ) 

Tutti i concorrenti, vincitori e vinti, 
bisogna accomunarli in un entusiastico 
riconoscimento di belle doti marciatrici, 
Si sono imposti alla generale ammira: 
zione sia come guidatori che come tem- 
Pisti, e lo dice eloquentoemente Ja ‘alta 
percentuale di ex aequo. Passeremo in 
breve rassegna le doti precise dei mi- 
gliori concorrenti. 


Il vincitore Fabian 


I vincitore della Coppa P. Pibrouz 

Marcello Fabian è stato un sidecarista, S 
calcolatore perfetto. 7 
, La sua «A. J. S.» di 500 ome, di ci- 
lindrata ha marciato magnificamente, e 
il non aver subito «panne» di nessun 
genere lo poriò al traguardo con un 
solo punto di penalizzazione. Ad ua pun- 
to segue Gianni Tonnini; la sua nuova 
«Jamesy pure di 500 cme di cilindra- 
ta, che Non potè per cause estranee sia 
del guidatore come della macchina, ben 
figurare alla riunione di Montebello, si 
è presa la rivineita in questa gara, 
classificandosi nei primi posti. 5 
Massopust, il più popolare dei moto- 
ciclisti triestini, caro. alle folle per il 
suo fare gioviale, è giunto terzo con 
soli 4 punti di penalità, e ciò per un 
errore di calcolo sul tratto Fiume-Trie. 
ste. La sua macchina, una «HI. D.» mod, 
1924, ha, come al solito, marciato ot- 
timamente, 

i Lo segue immediatamente con 7 pun- 
ti, al quarto posto; Sergas Franco, pro- 
nosticato il vincitore della para e che, 
per un errore di calcolo della distanza 
chilometrica tra Fiume e Trieste, resta- 
va. escluso dai primi posti. : 

Seabar, con la sua perfetta «Gilera» 
500 eme., si trovò a disagio nelle gare 


di regolarità; troppo impetuoso, mal sop- 
porta la media dei 40 orari (per lui ci 
vorrebbero almeno 80) e perciò arrivava 
sempre in anticipo e si buscava le pena- 
Hazazioni, 

Rinaldo Cremascoli ha guidato con la 
sua consueta perizia una «H. D.» 1000 
eme., non recente, ma magnifica marcia- 
trice; gli otto punti che lo relegano al 
quinto pasto sono colpa dall'aver avuto 


[troppa fretta d’arrivare, 


Scheidler bucava duo volte, e perde 
va ogni possibilità di vittoria, nondime- 
no continuava la gara ed arrivava în 
tempo massimo a Trieste. 

Nella cat. A (moto isolate) 5 concor- 
renti si piazzarono qex aequo», con. 4 
punti ciascheduno: Raimondi, Vicini e 
Marta Pietro. sono conosciutissimi nella 
nostra regione. Raimondi, vecchia vol 
pe, calcolatore di tutte le probabilità 
pro e contro sino al millesimo, quando 
parte in gara ha 90 probabilità su 100 
di riuscire vittorioso; ‘e così ha fatto 
anche stavolta. 

Steno Vicini, il vincitore della cat. 500 
cme,, nella passata riumione di Monte: 
bello, con in sua fida «New Hudson» si 
è dimostrato maturo anche per lo gare 
di regolarità e nel prossimo anno lo 
vedremo ben figurare in molte compe- 
tizioni regionali. 

Marta Pietro, sulla fida «Bianchi» 350, 
ha fatto una bellissima corsa finendo nel 
gruppo di testa. 


“Gil altri concorrenti 
Degno di' menzione il milite polese 
Durin, che completamente nuovo a que 
To, sipiazzava nei pri 


sto/genere di g 


È; 


mi posti, | 

T'imruente Covacich faceva una gara 
assennata e, frenando a stento le sue 
velleità  velocistiche, faceva una corsa 
regolarissima piazzandosi L.o «ex aequo» 
con. gli altri quattro, : 

Fabian Marino, conosciutissimo negli 
ambienti motociclistici, per la sua alta 
classe di corridore, per un errore di cal- 
colo si classificava secondo quantunque 
la sua «Bianchi» 850 tipo Nuvolari aves- 
se marciato magnificamente, 

Zambon Dante si classificava terzo, 
benissimo per essor lui pure nuovo a 
questo genere di gara, montro Crisnig 
con la fida «l'rera» 500 cme,, per una, 
bucatura, si portava al quarto posto. 

Il popolare Barbolini, coi suo eterno 
sorriso sulle labbra, era felice per es 
sersi classificato 5.0, al pari di Stolfa, 
ben aspirando, in una prossima miglio 
te classifica. 

Sfortunati Suppancich e Bernardino 
di Fabio. Il primo spezzava una val 
vola a Pola e doveva rinunciare a pro- 
seguire, mentre di Fabio, per bucatu- 
re, perdeva un tempo prezioso, ma istes- 
samente continuava la gara. 

Sfortunato è stato pure Schneider Lo- 
dorico, Era passato puntuale a tutti i 
traguardi, quando, presso Laurana, in 
aperta campagna, restava senza. ben- 
zina, Veniva penalizzato a Fiume, ma 
riusciva ad arrivare in orario a Trieste. 
Nici, il peso massimo del M. C. T., ab 
handonova, ad Abbazia per noie al car- 
buratore, entre Jugo si ritirava a 
Piume, 

La folla, che si addensava alla parten- 
za, all’arrivo e lungo tutto il percorso, 
ha fatto il miglior elogio ai dirigenti 
como ni concorrenti tutti, 

sa 


La partenza dei ginnasfi triestini 
per i campionati nazionali a Torino 


Stamane col diretto per Torino sono 
partiti gli attrezzisti della Società, Gin- 
mastica Triestina, che parteciperanno al 
campionati nazionali di ginnastica arti- 
stica, organizzati dal Gruppo Sportivo 
Lancia, Il valente manipolo bianco-az- 
zurro, guidato dal caposquadra. Dante 
Palamini, era composto dai ginnasti: 
Carlini Carlo, Felici Nereo, Schola Car- 
lo e Zoppetti Umberto. Probabilmente 
entro la, giornata partirà pure Giovanni 
Villich che, impedito da una lesione ri- 
portata in allenamento, non potè parte- 
cipare al campionato regionale giuliano. 

Nella grande adunata di Torino, che 
vedrà disputarsi la palma della vittoria 
un lotto imponente di virtuosi attrez- 
zisti, non è lecito attendersi un grande 
successo dei ginnasti triestini. Nel cam- 
pionato seniores, che vedrà un duello 
appassionante fra gli olimpionici Neri, 
Zucchetti, Lertora e Mandrini, i bianco- 
azzurri! Carlini e Zoppetti sono netta- 
mento esclusi dai primissimi posti, ma 
potranno tuttavia. piazzarsi onorevol. 
mente. Migliori probabilità di una vit- 
toriosa affermazione o comunque di clas- 
sificansi nelle piazze d'onore hanno Te 
lioi e Scholz nel campionato principian- 
ti, nonchè Villich in quello juniore, se 
sarà nella piena efficienza dei suoi mezzi, 


Il muovo segretario del £. 0.1.1, 


ROMA, 11 

L'Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
nica: S. E. Turati, segretario del Par- 
tito e commissario della 0. 0. N. I., ha 
mominato il dott, Michelo Favia del 
Core segretario del Comitato Olimpio- 
nico Nazionale Italiano. La sede del 
Comitato è trasferita a Roma presso 
la direzione del Partito (Palazzo Lit- 
torio), i LE 


PIL Ga 
Direttorio Regionale ftuliano 


Comunicato ufficiale. n. 6 del 10-10-28-VI 
Presenti: Bolzoni, Sponza: — 
Assiste il fiduciario del GC, I. T. A. 

sig. Petariny. 

Campionato riserve: Sono state iscrit- 

te d'ufficio lo seguenti società: U. S. 

Fiumama; U. 8. Triestina; A. 8. Pon 


ziana-Edera; A. ©. Udinese; U. 8. 
Monfalconese C. N, T.; A. 8. Pro 
Gorizia; A: 8. F. G, Grion; C. 8. 


Fiume, 

Si ricorda che il campionato avrà 
inizio il 25 ottobre. Il calendario verrà 
reso noto nel prossimo comunicato. Le 
gare comincieranno alle ore 12.30, sal- 
vo reciproci accordi, 

Campionato III Divisione: La chiu- 
suna delle iscrizioni viene protratta 2 
tutto il 17 corr., e l'inizio del campio- 
mata rinviato alla prima domenica: di 
novembre, 

Cambiamento denominazione società 
Il D, F. ha preso atto dell'avvenuto 
cambiamento della denominazione del 
G. S. Brunner, in Dopolavoro rionale 
Brunner di Piedimonte del Calvario. 

Dal comunicato italiano tecnico ar- 
bitralo del 4 ottobre u. s.: 

Norme per gli arbitri: Il Comitato 
richiama gli arbitri ad una osservamza 
assoluta della norma di regolamento che 
vieta la permanenza sul terreno di 
giuoco e dentro l'eventuale recinto agli 
estranei al gioco. L'arbitro può auto- 
rizzaro se richiesto, la permanenra sul 
campo ai due allenatori ufficiali delle 
società in gara (e in sostituzione, a 
due accompagnatori) nonchè ai fotogra- 
4 professionisti, con che gli stessi ri- 
mangano in modo tassativo almeno ad 
un metro e mezzo dalle linee che deli 
mitano il campo di giuoco e non tur- 
bino il regolare andamento della gara. 
I membri del Direttorio federale è del 
Comitato italiano tecnico arbitrale pos- 
sono rimanere entro il recinto del cam- 
po di giuoco, Gli arbitri debbono. nel 
rapporto della gara, segnalare le per- 
sone e le società che non rispettassero 
la norma sopra ricordata, mentre. il 
Comitato prenderà provvedimenti di 
iplinari verso gli arbitri che nom si 
attenessero strettamente allo diaposi- 
zioni di cui sopra, 

Norme per è segretari: Il Comitato 
richiama l’attenzione dei segretari sulla 
norma del regolamento di giuoco che 
impone che le bandierine poste agli am- 
goli del ‘campo di giuoco e le bandie- 
Tine destinate ni segnalinee debbano a- 
vere il drappo di colore chiaro (possi- 
bilmente di ‘colore bianco). 

Diarie arbitri: In ossequio alle diret 
tivo impartito dall'on. Direttorio fede- 
rale, si delibera che il rimborso delle 
speso debba avvenire, a far tempo dal 
20 settembro 1928, come segue: 

a) per gli arbitri a disposizione del 
O, T. T, A.: 1) viaggio andata e ritorno 
in seconda classe; 2) per ogni pasto fuo- 
ri sede lire 85; 3) per ogni pernotta 
mento fuori sede lire 85; 4) eventuali 
spese di carrozza cd automobile per re- 
carsi.sul camno di gara (quando la di- 
stanza giustifichi l’uso di tali mezzi). 

Il ritorno dal campo a mezzo di au- 
tovelcoli e carrozza deve essere! sempre 
a carico delle Società ospitanti. 

(N. B. «Tn casi eccezionali il Comi 
tato potrà. alttorizzare, previa richiesta, 
un viaggio in vagona letto di seconda 
classe). 

b) per gli arbitri a disposi 


Tone dei 


fiduciarti regionali: 1) viaggio andata e| 


ritorno in seconda classe; 2)vpercogni 
pasto fuori sede lire 25; 8) per ogni 
pernottamento lire 20. 

c) per l’arbitraggio in sede: viene sta- 
bilito il rimborso spese nella. somma 
forfettaria di lire 10. Per tutti gli ar- 
bitri aspiranti, ed ‘arbitvi uliciani ‘chia- 
mati al disimpegno delle funzioni di 
guardialinee, x 

Avvertimenti agli arbitri: Bi invitano 
gli arbitri a voler compilato con seru- 
polosa esattezza i nuovi moduli sulle ca- 
re, seguendo la traccia e le indicazioni 
seguate sui moduli stessi, Si invitano 
ancora gli arbitri che fossero tuttora 
sprovvisti di giacca arbitrale a volerse- 
ne provvedere entro il 15 corrente, ad 
evitare severo sanzioni disciplinari, Gli 
arbitri chiamati a dirigere gare allo aua- 
li prendano parte squadre con maglia 
sociale nera, sono autorizzati ad usare 
giacca di altro colore. Gli arbitri prima 
dell'inizio della gara dovranno: ritirare 
dalla Società ospitata la dichiarazione 
che le è stato corrisposto l'indennizzo 
federale, dichiarazione che devono unire 
al rapporto. 

Gli arbitri prima dell'inizio della gara 
devono farsi consegnare dalle società, 
gli elenchi Wei giocatori firmati dal ca- 
pitano, elenchi che debbono essere trat- 
tenuti dall’arbitro stesso a riprova dei 
nomi scritti sul modulo per il rapporto. 

TI Direttorio federale: 
Bolzoni Mario - Sponza Piero 


CALCIO 
San Marco-Capedistriana 


Domenica 14 corrente, sul campo del- 
l'Unione Sportiva Triestina gli azzurti 
del Gruppo Sportivo 8. Marco scende 
ranno in campo per disputare i due pri- 
mi punti del Campionato di IX Divi 
sione, con la salda compagine capodi 
striana. 

Questa giovane squadra che in un an- 
no di esistenza ha saputo strappare 
Tambito onore della promozione alla Di 
‘visione superiore, provocando lo stupore 
delle consorelle più anziane, ritorna 
quest'anno alle competizioni sportive, 
riformata. in parte; con forze giovani e 
promettenti, nella certezza che, grazie 
alla profonda perizia del signor Picci 
pini e del popolare Sommer, sorretti 
dalla tenace volontà dell'ing. Popper, le 
sezione caleistica ‘del Cantiere S, Marco 
coronerà con successo le nobili fatiche 
dei suoi dirigenti, 

e 


ESCURSIONISMO 


“Liberi-Forti,, sul S. Michele 


Domenica 14 corr, la sezione escursio- 
nistica dei Liberi-Forti, indice la sua 
prima gita con un’escursione attraverso 
i gloriosi campi di battaglia  raggiun- 
gendo come meta il Monte S. Michele. 
Il ritrovo dei partecipanti è fissato per 
le 7.30 ant. in sede sociale Caffè San 
Marco, Partenza dalla stazione centra- 
lo alle 8.20. Arrivo a Monfalcone alle 
oro 9.15. Da Monfalcone si proseguirà 
attraverso la Rocca, Lago di Pietra 
Rossa e Doberdò, poi Devetacchi Cotici 
e quindi sul «San Michele» ove si giun- 
gerà verso il mezzogiorno. S 

Dopo aver i partecipanti Visitato i sa- 
cri luoghi, si porteranno a Sagrado per 
la colazione. Il ritorno verrà effettuato 
con ferrovia verso 1019. La gita (alla 
quale potranno intervenire i. familiari, 
come pure i simpatizzanti) promette di 
riusciro ottimamente dato il buon nu- 
mero di partecipanti già prenotati, In 


caso di pioggia la gita resta sospesa per 
i familiari; gli «scarponi» la effettue- 


lranno invece con qualunque tempo, 


Il nostro Concorso Pronostici 


Tenuto ‘conto che l’incontro inter- 
nazionale Italia-Svizzera si svolge 
a Lurigo, replicheremo oggi: sul Pie- 
colo. della, Sera la scheda delrostro 
II grande concorso pronostici, com 
l'indicazione esatta della partita, co- 
sì come è stata pubblicata nelle Ul- 
time Notizie di mercoledì. Resta in- 
feso che sono valide anche tutte le 
altre schede e la facilitazione è cj- 
ferta ai mostri lettori per compen- 
sarlìi degli errori che eventualmente 
possono aver commesso nella scheda 
pubblicata per prima nel Piccola 
della Sera con l'indicazione Italia» 
Svizzera anzichè Svizzera-Italia. 

pOLSTPEIER 


Le partite di palla al cesto 


L'epilogo dell’eliminatoria giuliana di 
palla al cesto è imminente, Anzi, se 
mon ci fosso stato l'annullamento della 
‘partita Gimnastica-Toti, noi avremmo 
già questa sera la squadra campione. 
Comunque, sarà questione di ‘ore, ‘in 
quanto la Federazione centrale viola 
assolutamente conoscere entro il 15 ct- 
tobre la squadra finalista. Oggi se 
ranno le ultime partite in programmi 
che vedono la Scoietà Ginnastica o: 
taro DA. S. P. E, (arbitri Mirkov a 
Bartol) e il Toti la squadra del Servola 
(arbitri Obersnu e Durighello). La par- 
tita Toti-Ginnastica si svolgerà en 
questa settimana (domenica. proba! 
mente) sul campo del Dopolavoro Toti. 
Le società interessate riceveranno tem- 
pestivamente diretta comunicazione, 
con modalità ed orario. 


COMUNICATI* 
Qonodale Civile Wittoro Eman. HE 


GORIZIA « Via cella Casa Rossa H.vi 
Laboratorio Biologico 
Prof. Dott, P. Marin, Dirottore 
Esami di chimica clinica; batteriologia 
e sierologia - Esami di sangue - Rea 
zione di Wassermann per la sifilide « 
Sierodiagnosi per tifo-e paratifo. 


SCUOLA TRIESTINA DI STENOGRAFIA 


ANNO 53.0 ; 3 


Le iscrizioni ai corsi teorici GRA= 
TUITI, di prossima apertura, si riceve 
ranno al secondo piano della Scuola ele- 
mentare comunale in via Mazzizi, gio- 
Vedì 11, venerdì 12 e sabato 13 corr, 
dalle 19 alle 21, Ù 


Tassa unica. d'iscrizione L. 25 
Con apposito avviso; coloro che assol» 
sero il corso teorico nei passati anni 


scolastici, savanno resi edotti dell'orario 
dei corsi pratici. 


Hi Consiglio direttivo 
tell'Unione Stenegrafica Triestina 


ee) 


PENCh-b0Als 
IMpermeanii 


in vastissimo assortimento a 


prezzi di produttore si acqui. 
‘stano presso 3 


l'unica Fabbrica 
nella Venezia Giu la 
FISCHBEIN 


-. + Viale XX Settembre 1 
(Palazzo Volti di Chiozza) 


Dr. de NICOLA 


Riceve. nelle ore 8-9, Ti-3 e 18-19 


MALATTIE VENEREE E CUSANEE 


Gorso V.- E. 11), N. 41 — Tolef. 80-01 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25, pianoterra 


Incanto 
che verrà tenuto sabato 13. corrente, 
dalle 9 allo 11: 

Crediti per lire 2850, partita botti- 
glie Cognac, macchina da tappezziere, 
Scrivanie, bilancia decimale ed altri mo» 
bili usati. î 


*) La. Redazione si dichiara estrane® 
tanto riguardo alla forma, quanto ai com 
tenuto enon assume alcuna. responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge. 


AUGUSTO GENINA 


STIA, 


GANGUE 


du 
— SERIE D'ORO — 3 


METRO-GOLDWYN-MAYER 
che si darà al 3 
CINEMA DEL CORSO. è 


DI SADE 


A 


La pubbiioltà continuata se ia nase ai una fiorita, 


CIT 


Da Garta del Lavoro 


Allo stesso modo come la riforma 
lel':Gran Consiglio, che ha chiuso 
ii eiclo di riforme — (poteri del 
Capo del Governo e del Consiglio 
«tel îministri, disciplina dei decreti 
“legge, legge elettorale, ecc.) — rap. 
Presenta, 
Nuovo Regime costituzionale italia- 
nio, così la Garta del Lavoro, che 
appartiene ad unciclo di riforme 
“on ancora chiuso, costituirà la base 
fondamentale del regime corporativo, 
cui tende l’organizzazione del Javoro 
e della produzione in Italia, 


7 Collaborazione di classe 


La Carta. del Lavoro, alla quale 
sarà data. la più ampia, diffusione in 
occasione della prossima celebrazio- 
ne dell'annuale della Marcia su Ro- 
ma, fu proclamata, come è noto, la 
sera del 21 aprile 1927, ricorrenza 
annuale del Natale di Roma, dal 
Gran Consiglio fascista, che non era 
ancora un organo costituzionale del- 
lo Stato, sotto la presidenza del Ca- 
po del Governo e Duce del Fasci- 
smo. Essa non è una legge dello 
Stato, ma è l'espressione del pen- 
siero politico del Partito fascista, 
divenuto ‘Regime. Formalmente, è 
ùna dichiarazione, non più di soli 
diritti, ma. di diritti e di doveri in- 
sieme, coniuni a tutte le forze della 
“produzione. 

Sostanzialmente, è una sintesi di 
Principi etici e giuridici di pn nuo- 
=va-diritto del lavoro, fondato su due 
presupposti politici, esplicitamente 
QVd ulati nell'ordine del) giorno che 
ivò lo storico documento: 


si «con questo atto di volontà 
‘ @.di fede (cioè con la proclamazio 
ne della Carta del-Lavoro), ìl Regi- 
ine delle. Camicie nere dimostra che 
le, forze della produzione sono con- 
ciliabili fra, di loro e che solo a 
questa condizione esse sono feconde»; 
._b) il Regime fascista «dimostra, 
inoltre, che esso, al di fuori, al di- 
sopra e in antitesi alle rovinose e 
assurde demagogie socialistiche ora- 
‘mai dovunque fallite, screditate e'im- 
‘ potenti, tende ad «elevare il livello 
morale e materiale delle classi più 
numerose, della | società ‘nazionale, 
»rttisapevolinietite contralto; di dinitto. 
di fatto nell'orbita dello Statofa- 
stan, 7 i 


va Carta del Lavoro 
e la Corte di Cassazione 


Per quanto la Carta del Lavoro 
ton sia una legge, il suo carattere 
di sintesi. di principî giuridici è sta- 
to riconosciuto in una recente sen- 
tenza della Corte di Cassazione del 
Regno. La cosa è apparsa ed è di 
notevolissima. importanza, data la 
specialità «della fonte cui si è rivol- 

ta la Corte Suprema; ma, per i cul- 

tori del diritto non è di natura ec- 
cezionale, Il' giudice deve interpre- 

tare .la legge secondo la parola ‘0 

secondo lo spirito di essa; ma quan 

do l’una e l’altro siano dubbi, deve 

ricorrere a concetti di analogia e, 

in ultima analisi, ai cosiddetti prin- 

cipi generali del diritto; i quali ul. 
timi molto‘ spesso non sono scritti 
in' nessuna legge e in nessun codice, 

na o sono effetto di tradizione o 

derivano da riferimenti storici, filo 

sofici, ecc. Per fare un esempio ma- 
‘croscopico, diremo che è un princi- 
yPio. generale di diritto quello della 
libertà umana, in contrasto con le 
‘leggi della schiavitù ‘0 con le usanze 
imeno antiche della servitù della gle- 
‘ba; ma quel principio non. occorre 
‘codificarlo, perchè è supposto neces- 
sariamente nelle. moderne .legisla- 
zioni. A maggior ragione, ‘principi 
«generali di diritto possono rinvenirsi 
in. documenti storici, che si abbiano 

a portata di mano e che caratteriz- 
| zino un'epoca storica. Il diritto non 

è qualche cosa di immutabile e di 

cristallizzato, ma si evolve e si rin- 

nova.con la civiltà; in un continuo 
divenire. -H' logico, quindi, che in 
un. tempo in cui si discorre di con- 
tratti collettivi di lavoro e di orga- 
nizzazione corporativa della produ- 
zione, l'interprete della legge, in 
mancanza di. una tassativa norma 
giuridica. o nel dubbio del suo, si- 
gnificato giuridico, ricorra ad un do- 
cumento così fondamentale come la 
..Carta del Lavoro. 

n A [080 i 
L'etica del lavoro 

: ‘Si può, con rapido esame sinte- 
tico, scorgere nella Carta del La- 
yoro un triplice ordine di norme: il 
primo. concernente i caratteri etici 
del lavoro, come sono concepiti e 
attuati dal Regime fascista; il secon- 
‘do relativo. alle organizzazioni pro- 
fessionali (sindacati) e ai contratti 
collettivi di lavoro; il terzo concer- 
dente i principi generali dell’orga- 
nizzazione corporativa dello Stata. 

| E’ stabilito, innanzitutto, il prin- 
tipio, che il lavoro, sotto tutte le 
sue férme organizzative ed esecuti- 
‘ve, intellettuali, tecniche o manuali, 
è «un dovere sociale» ed è tutelato 
‘dallo Stato soltanto perchè tale. In 
‘Quanto è un dovere, non'conosce dif- 
sferenze qualitative; è un imperativo 


‘ategorito.che-associa,per esempio, 


a base fondamentale del; 


dra 
|Vata Det Campo delta vprorazione 


piegato di ultimo gradino; il diri | 
gente di una grande industria al- 
l’ultimo manovale. 

Lo Stato assume la tutela eminen- 
te delle forze del lavoro, perchè sono 
connesse con le superiori finelità 
della, produzione, che è un interesse 
sociale di primo ordine per la Na- 
zione. «Il complesso della, produzio- 
ne è unitario dal punto di vista na- 
zionale; i suoi obbiettivi sono uni. 
tari e si riassumono nel benessere 
dei singoli e nello sviluppo della po- 
tenza nazionale». 

Appunto in nome di. questa supre- 
na esigenza della produzione, il la- 
voro non è antitetico al capitale; se 
condo la note ideologie social-comu- 
Niste; chè, anzi, tutti i faltori della 
produzione devono svilupparsi in pie- 
na solidarietà «mediante la conci. 
liazione degli opposti interessi dei 
ciatori di lavoro e dei lavoratori e 
la loro subordinazione agli interessi 
superiori della produzione». 

La'solidarietà trai vari fattori del: 
la produzione trova la sua espres: 
sione concreta nel contratto collet- 
tivo. .di lavoro, attraverso vil quale 
datori di lavoro e lavoratori si in- 
contrano in piena eguaglianza giu- 
ridica. Compiti essenziali delle asso- 
ciazioni professionali (sindacati) le. 
galmente riconosciute sono appunto 
quelli di «assicurare ‘l'eguaglianza 
giuridica fra i datori.:di*lavoro @ i 
lavoratori; di manteriete' la discipl 
na della produzione e el laypro, e 
di promuoverne il per namento», 
Strumenti elementari dél libero: giuo- 
co delle forze produttive sono; dun- 
que, da considerarsi, il contratto col- 
lettivo di lavoro e l'associazione, pro- 
fessionale, cui sono demandate l’ini- 
ziativa e la responsabilità delle pat 
tuizioni fra le diverse categorie, 

L'intervento dello Stato, che può 
assumere le forme del controllo, del- 
l’incoraggiamento e della gestione 
diretta, si verifica soltanto in via ec- 
cezionale. «L'intervento dello Stato 
nella produzione economica ha luo- 
go soltanto quando manchi o sia 
insufficiente l’iniziativa privata. 0 
‘quando siano in giuoco interessi po- 
litici dello Stato», «L'iniziativa pr 


lo strumento più efficace e più utile 
nell'interesse della Nazione. L'orga- 
nizzazione privata della produzione 
essendo una funzione d'interesse na- 
zionale, l'organizzazione dell’impre. 
sa è responsabile dell'indirizzo della 
produzione di fronte allo Stato. Dal- 
la collaborazione: delle forze produt- 
tive deriva fra esse reciprocità di 
diritti e di' doveri, 

In questo complesso organizzativo, 
Îl lavoratore non. è ‘da considerarsi 
come uno strumento cieco, anonimo 
€ irresponsabile. Nei limiti «di una 
bene intesa disciplina, è invece una 
forza. attiva e intelligente, elevata 
fino alla dignità della collaborazione, 
«Il prestatore d'opera, impiegato od 
operaio, è un collaboratore. attivo 
dell'impresa economica, la direzione 
della quale spetta al datore di la- 
voro che'ne ha là responsabilità», 


Diritti del lavoratore 


Premessa la necessità che ogni con- 
tratto collettivo di lavoro debba con- 
tenere, sotto pena di nullità, norme 
precise sui rapporti disciplinari, sul 
periodo di prova, sulla misura e sul 
pagamento della retribuzione, sul- 
l'orario. di lavoro, la ‘Carta: del La- 
voro sanziona il principio che la 
determinazione del salario, sottrat- 
ta a qualsiasi norma generale e af- 
fidata esclusivamente all'accordo 
delle. parti nei contratti collettivi, 
debba rispondere «alle esigenze nor- 
mali di vita, alle. possibilità della 
produzione e al rendimento del la- 
voro». Seguono norme per l’adegua- 
mento della retribuzione. alla situa- 
zione del mercato monetario evalle 
variazioni del temore di vita dei la- 
voratori, per il. cottimo, per il 
poso settimanale, per il periodo fe- 
riale annuo retribuito, per il iavoro 
notturno, l'indennità di liconziamen- 
to, ecc. ae 

Ed infine, poichè i problemi del 
lavoro non si esauriscono ‘con la di- 
sciplina sociale e giuridica di esso, 
nè i compiti delle associazioni pro: 
fessionali si. possono. intendere ri 
stretti al puro tec Carla 
del Lavoro dà largo campo ci attua 
zione alle opere assistenziali, inte 
se nel più lato senso. «Ls: È 
ai propri rappresentati, soci è non 
soci, è un. diritto.e un dovere delle 
associazioni professionali»; le quali 
debbono ‘esercitaria direttamento è 


se non per obbiettivi d'indole gene- 
rale, eccedenti gli interessi delle sine 
cole categorie. «L’educazione e la 
istruzione, specie l'istruzione profes 
|sionale, dei loro rappresentati, soci 
8 non soci, è uno dei principali do- 
Veri delle associazioni professionalio, 


La. Mutua fra artigiani falegnami. 
Oggi, alle 19,30, si terrà nella sedo so. 
ciale, via della Lo gia 11, una riunione 


della Consul 
del giorno: Costituzione della Mutua di 
par 


‘produzione tra-falegnami, i 


sisi È scena 
Una patriottica iniziativa 

Sotto. la. presidenza del console De 
Muro e la partecipazione di numerosi 
ufficiali della, 58.a Legione San Giusto 
s'è costituito un Comitato allo scopo «i 


raccogliere‘ polizze di combattenti e. so- 
e 


Domani 
morte del pittore Antonio Lonza, Ab- 
iato che il Circolo Ar- 
tistico, per commemorare la memoria del 
aro a 


biamo già annun 


di Antonio Lenza 


anni da 


ricorrono dieci 


Per la Mostra postuma IL’esposizione dei modelli 


delle muove opere portuali d'arredamento 


Cogliendo l'occasione dell’inaugura- 
zione delle nuove opere portuali che 
avrà luogo il giorno 28 ottobre p. Var 
anniversario della Marcia su Roma, i 


la 


il primo gerarca dello Stato all’im- È 


Tea 


te, a completa di 
Mussolini; tuttavia 


ziono sia destinata 


oldi di medaglie al valore, da offri 
uce in occasione dell'anniversario 
della Marcia su Roma. 

L'importo raccolto sarà, naturalmen-| 
il Comitato espri 
Sottaseri 

e parte 


merà il parere che parte del 


per gli orfani dei Caduti fas 
Il Comitato si radunerà ina prima 


posizione di 


pro Erario 


dl, 


tista, morto negli anni dì guer- 
ra, Guando nessuno poteva ‘occuparsi di 
rendergli degna onoranza, hà deciso dii 
fare una mostra postuma delle numero- 
se opere di Antonio Lenza che si trova- 
no nella nostra città, I Civico Museo 
Revoltella ha assicurato l'invio dei due 
quadri che si trovano in sua propri pa 
e parecchie famiglio private hanno già 
promesso i lavori che tengono in casa, 

Molte altre opere però esistono certa- 
mente a Trieste, poichè il Lonza fu 


vostri Magazzini Generali hanno: predi- 
sposto un'esposizione nella sala passeg- 
geri del Lloyd Triestino al capannone 
n. 1 del Porto Vittorio Emanuele III, 
«ci modelli delle più importanti co- 
struzioni e opere di arredamento era 
in corso nel nostro porto. 

Per la visita di tale Mostra sono 
stati diramati inviti alle autorità per il 
giorno 18 corr., mentre la ‘stessa sarà 
aperta al pubblico dal giorno 14 in poi, 


volta duesta sera in sede del Comando 
della 58.a Legione per definire le moda- 
lità della sottoscrizione e il ‘modo. più! 
efficace di propaganda, affinchè Ja gene- 
rosa e patriottica iniziativa ottenga l'at. 
teso brillante successo. Certo che fra i 
mezzi di propaganada sarà considerata 
l'opportunità d’interessare all’azione le 


per lungo + 
tori cittadini: quindi il Circolo Artisti 
co prega tutti 

qualche opera ra 


re le opere noti 
di trasporto, 


npo uno dei più amati 


quelli che 


}34%471 


poss 


sicurando 


‘gono 
ardevole del ‘Lonza 
la notificare al più presto, dato 
Dsizione.si aprirà fra pochi gior- 
ircolo stesso manderà a prende- 
ate.e sosterrà le spese 
i puro i pro- 


nei giorni feriali e festivi dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 18, fatta eccezione 
per il martedì. Per l'ingresso alia Mo- 
Stra da parte del pubblico saranno e- 
inessi biglietti al prezzo di lire 0.50 e il 
relativo ricavato andrà devoluto a fa- 
vare della Congregazione di Carità, 
Pigureranno in questa Mostra, ac- 
canto ad altro materiale, i modelli del- 


può ad 
do le ades 


scisti, 


varie Associazioni combattentistiche. 

In ogni caso alla nobile iniziativa sir 
rire fin d'ora per iscritto invian- 
ioni sia al Comando della 58/2 
Legione «San Giusto» che al rag. Burzi 
presso la Federazione dei 


Sindacati fa. 


Sì } 


ragione di spefare che la Mostra | 
dell'artista triestino riuscirà molto bel-} 
la, Una breve commemorazione del Lon- 
za sarà tenuta, per l'spertuta della Mo- 
stra, da Dario de Tuoni. 


1a 


VINO) 


L'Ammi 
nica: Am 


go sabato prossimo 


scuola, stessa. 


ze. peschereccie, 


mediante 


inizio dell'anno scolastico 


La scuola di pesca 


zione provinciale comu- 
ior chiarimento di quanto 
giù è stato reso noto in merito all’aper- 
tura della Scuola professionale di pesca 
da parto della Provincia, che avrà luo- 
alle 9 nella sede 
della scuola in via 8, Giorgio N, 6, si 
titiene opportuno precisare quanto se- 
gue, circa i programmi e lo scopo della 


Scopo della Scuola di pesca è Ja pro- 
parazione, professionale. delle maestran- 
l’insegna- 
mento dei sistemi più razionali di sfrut- 
tamento dell’elemento 
acque marine, salmastro’ e dolci. 

Assolte le due classi professionali, che 


biologico delle 


meus (Istria I) cacao kg. 15. zucchero 
lig. 45; Scipio Slataper (Istria I) ca- 
cao ks. 18.50, zucchero 40.50; Claudio 
Suwich (Kandler) cacao kg. 10.50; zue- 
chero kg. 31.50; Morpurgo cacao kg. 

25, zucchero kg. 15.75; Rismondo ca- 
cao kg. 8.25, zuochero kg, 24.75; Imo 
‘faraboohia (Roiano). cacao kg. 9, zue 
chero kg. 27: Ezio Demarchi (Servola) 
cacao kg. 8.25, zucchero kg. 24.75; E. 
De Amicis cacao kg. 8.55; zucchero kg. 
25.65; Principe Umberto (Cpicina) ca- 
cao ke. 7.50, zuochero 22.50; Uso Po- 
lonio (Trebiciano) cacao ke, 8.75, zue: 
chero 11,25; (Giuseppe  Sillami (Baso- 
vizza)  encao. ko: 13.75, zucchero kg, 
11.25; Mario Silvestri (Cattinara) ca- 
cao ke. 5:25, zucchero kg. 15:75; Gia- 
como. Venezian. (Prosecco) cacao kg. 
3.75, zucchero ke. 11. Giuseppe Sil 


ie nuove opere portuali, che hanno de- 


Drictari chie esso ‘satimio SO stato il maggiore interesse alla recen- 
esposizione chiusa;-.con «ogni riguardo] SIRY ESITO pre 
per la loro incolumità da ogni danno; |L® Mostra internazionale di Vienna, 


Si iratta di due modelli in legno fine- 
mente lavorati in ogni dettaglio, opera 
cel sig. Valles, i quali rappresentano 
su scala 1:1000 insieme a un plastico 
del porto franco Duca d'Aosta, eseguito 
dall’ing. arch. Badessi su scala 1:500, 
la parte più interessante dell’attrezza- 
tura del perto, comprendente: il Molo 
VI con i nuovi ampi capannoni e la 
Stazione Marittima al Molo Bersaglie- 
i. Tali opere insieme ai modelli delle 
più moderne navi della Cosulich e del 
Lloyd Triestino, costituiranno l’attrat- 
tiva della Mestra. 

Panelli con vedute panoramiche del 
porto esegniti dal prof. Torelli, altri il- 
lustranti la rete delle comunicazioni 
marittime e dovuti all'opera del sig. 
Giordano, ricco materiale fotografico e 


‘tappresentazioni grafiche, daranno ai 


visitatori un quadro dello sviluppo del- 
le opere portuali giù eseguite o in cor- 
so d’esecuzione, e del progresso raggiun- 
to in materia di attrezzatura portuale 


come pure la possibilità di conoscere Bi 


sulla scorta degli oogetti esposti il fun- 
zionamento tecnico-commerciale del 
Porto, 


H traffico della SI. S.A. 


durante lo scorso settembre 
Il traffico totale ‘(della S.L.S.A, du- 


vengono attuate con Panno 1928-1999, 
dalle quali è costituito il corso biennale 
professionale, che pertanto forma una 
scuola completa ed organica, i giovani 
‘Vengono a conseguire im. diploma di 
scuola di tirocinio di secondo grado, che, 
ha indubbiamente grande valore per il 
loro impiego nelle aziende ed industrie 
attinenti alla pesca. ; 
Nelle due classi professionali viene 
impartito, a tali effetti, in primo luogo, 
l'insegnamento delle materie che riguar 
dano direttamente Ja conoscenza fisica, 


tamento ed il governo dello peschiere ‘e 
dei bacini di recintazione (acquicoltura); 
la «confezione degli attrezzi per ln cat- 
tura, del pesco, Ja lavorazione dei pro- 
dotti e sottoprodotti della pesca; 

Tale insegnamento, più strettamente 
attinente alla pesca ed alle relativo in- 
dustrie, viene integrato con quello della 
navigazione di cabotaggio; e con ie rela 
tive cognizioni di metereologia, legisla- 
zione marittima, attrezzatura e mano- 
vra delle navi peschereccie ecc., nonchè 
con opportuni corsi di materie di coltura 
generale. 

Viene prevista, ove se ne presenti la 
opportunità, l'istituzione di un corso 
preparatorio, al quale sarebbe assegnato 
il compito di preparare i giovani alla 
prima classe professionale, mediante il 
loro. orientamento agli studi pescherecci, 
opportunamente attuato con l’insegna- 
mento di materie di coltura generale più 


E’ in ocmso di stémpe; a cura del 
Prorveditorato agli ‘Studi, l'albo pro- 
fessionale per l'inseghamento medio di 


questa regione, 
> De iscrizioni son 


straniere? nu 


professori 


Mero dei prof 
stre giardin 
soresse iscritte nessuna, 

E? costituito un grunpo a parte del 
le persone. provviste di titoli equipol- 
lenti ai soli fini dell'insegnamento nel 
le scuole private, e 301 
stinzione nelle seguenti due fsezio; 


lani (IS. Croce) cacao kg. 3.75, zue- 
chero kg, 11.25, 

Il refettorio di via: A. Vespucci sarà 
aperto sabato 13..corr. dalle 8 alle 17. 


nce 


Iiho nro'esstonle per insegnamento medio 


er gruppi 


Chimica e biologica de Te EMO saetta iosa 

eptaniaiica RE IDEA S cdella filosofia (italiano, lafino, greco, storia, 

pescare alla conservazione! e all'inere- geogradia, filosofia e pedagogia): nume- 

mento del patrimonio marino, lo sfrut- Fodéi professori iscritti 89, 2) Lincue 
A i i sing 


(nor no, toi 


ero deî professori iserit- 
ti 29. 3) Scienze (matematica, fis 
chimica, Scienze naturali): 
itti 25.4) Materie giuri 
diche ed economiche: mumero dei pro- 
fessori iscritti 10:'5) Materie profes 
sionali 


numero dei 


logia; 
în, costruzioni e 


callierafia, 
stenogtafia, musica è canto ecc.): nu 


ri isoritti 61, 7) Mao- 
numero delle profes- 


è fatta la di- 
dsc) 


ranto lo scorso mese di settembre regi- 
stra le seguenti cifre: Linea aerea Trie- 
ste-Torino: Numero dei viaggi compiu- 
46; chilometri volati 27.710; regola- 
soluta 92 per cento; regolarità 
relativa 100 per cento; regolarità ora- 
tia 92 per cento; passeggeri trasportati 
202; posta chilogrammi 67441; baga- 
glio chilogrammi 2685; merci chilogram- 
mi, 408.86, 

Linea aerea Trieste-Zara: 


di 


lati 11. 
Ra Resolarità.ralativa 100 per cen- 
to; Regolarità. oraria 100 per cento; 
Passeggeri trasportati 122; posta ‘chilo- 
grammi 40.465; bagaglio chilogrammi 
704; merci ‘chilogrammi 1083, 3 


, 


La prima assemblea generale 
del Circolo «Luigi orara-Sassi 


Teri sera allo ‘21, il Circolo dei poli- 
graficì «luigi Morara-Sassi» ha tenuto 
la prima assemblea generale dei soci. 
Presiedeva la seduta il sig. Bianchi, il 
quale, spiegato lo scope della convoca- 
zione, invitò il presidente del Circolo, 
Federico Piano, a far la relazione mo- 
rale e finanziaria, Egli, infatti, ha espo- 
sto l'origine del Circolo, le ragioni che 
ne determinarono la costituzione, lesse 
lo lettere di adesione delle personalità, 
ricordando che presidente onorario del 
Circolo stesso era stato designato il er. 
uff. dott. Aldo Mayer, e infine ‘espose 
la situazione: finanziaria. Chiuse con 


Numero 
dei viaggi compitti 42; chilometri vo- ° 
4; Regolarità. assoluta.97.6.por.).l* 


non delegurla ad altri enti o istituti, |P 


ta «dei falegnami. Ordizig |a} 


attinenti agli studi 


fessionale acquisita 


di motori di natanti 
spondente ‘legislaz 


di qualifica, 


corr. Le razioni 
stica furono di 
didatt 
Vit 
cipo 
Bi 


Umberto (Cp 


la) 65; Giuseppe P. 
Rismondo 55; Scip 


25; Carlo Stuparn'ich 


nezian (Prosecco) £ 


Umberto Gaspardis 
Elio bar, 
(Trebicia; 


Venezi 


ronese), Antonio 


bert 


N: 


pronta sono invit. 


I bid: 


giorni di gestione e 
Elena di Savoia 


stig (Barcola), ca 
ro-dg(13.50;: A; 


TI) 90; Giuseppe Sillami 
Tarabechia (MRoiono) 6 


Francesco) 25; Elena 
Manna) 40; Duca d'Aosta (@ercnese) 
85; Antonio Bergamas (Scuola nuo 
40; Dadmondo de Amicis (8. Vito) 57; 
i] gi Tel Aviv, E partito ieri con la nuova 
Merpurgo 35: Ugo Polonio 
0) 25; Nazario Sauro 
Giorgio) 45; Ruggero Pimens. (Isi 
TI) 100; Mario Silvestri (Cattinara) 
Claudio Suvich (Kandler) 70; Felice 
110: Giuseppe Vidali (4a 
Croce 7.) 25. 
"| I ‘bidelli delle: scuole Vittorio Ema 
muele (Giotto), Duca d'Aosta (P. Ve- 
XSeuola 
Nuova), Fabio Carniel (E a), Um 
Gaspardis (Donadoni), Giuseppe 
ario Sauro (San Giorgio), 
lo Stuparich (Mazzini) e Felico Ve- 
jan, che ricevono la refezione giù 
a passare al refet- 
torio di via A. Vespucci per ritirare 
ognuno 5 ke. di soda, 2 pezzi di sapone 
per la vulizia dei recipienti. 
li della scuole che preparano 
da sè la refezione, riceveranno inoltre 
il cacao e lo 2uechero per î primi trenta 


i 


stessi, 


Per coloro clie abbiano compiuto il 
corso professionale biennale, conseguett- 
done il relativo diploma, viene pure pre- 
Vista, l'attuazione di uno speciale corso 
di qualifica, in cui sarà principalmente 
impartito l'insegnamento delle materie 
tecniche, Antegrative della coltura pro- 
nel corso hiennale 
(motedica della pesca, tecnica dell'indu- 
strializzazione dei prodotti, conduzione 
escherecci; e corri- 
ne) ed alla fine del 
quale corso verrà rilasciato il diploma 


La Refezione scolastica 


Coma preavvisato, la refezione scola- 
stica avrà inizio il giorni di lunedì 15 
lella refezione scola- 
ibuite dalla Direzione 
a ‘centrale, nel seguente modo: 
orio Emanuele (Giotto) 72; Fui 
Romeo 
] g (Barcola) 30; Fabio Carniel 
(Ierriera) 95; Ezîo Demarchi (Servo 
la vecchia) 55: Attilio. G 
arini 45; Praucesco 


icima) 50; 


reso (Guard'el 


io Slataper ( 
(Basi 
(M: 


i Giao 


di Savoia 
(Donadoni) 111 


5 


Bercam: 


precisamente: 
(R. 


ini) 20; Emo 
mo Ve- 
5; Spiro Xidias ($. 
(R. 


(San 


;|jte 


Manna) cacao 
kg. ;6.. zucchero ke, 18} Romeo Batti 
0 kg. 4.50, zucche- 
io: Grogo. (Guardie! 


‘chiarazioni ministeriali di equipol 
nza (art. 7 del Regolamento 6 giu 
gno 1925 N, 1084): numero degli 
iscritti messuno; b) Autorizzazioni dei 
RR. Provveditori agli Studi a conti 
muate l'insegnamento privato (art. 116 
citato Regolamento): numero delle per- 
sone iscritte 15. 

3 — ult 


Un dono al Comitato Provinciale 
deli’ Opera nazionale Balilla 


Alla Presidenza del Comitato Provin- 
ciale dell'O. N, B. pervenne, off ta 
dallo scultore concittadino (. Scheriani, 
una bellissima scultura rafiguranto il 
giovanstto Balilla nello storico. Tancio 
della pietra contro l’oppressore. L'ope- 
na, oltre che essere bene modellata, è 
espressiva, elegante. nella, linea e benis- 
simo proporzionata, Nel movimento del- 
l'insieme indovinatissimo, trapela lo 
Spirito di fierezza, — 

TL'omaggio venne.molto eradito dalle 
gerarchie, dell'Opera: e del Partito, che 
attraverso queste righe rendono pubbli- 
ci ringraziamenti al. v lento artista, il 
quale, apprezzando le ovsanizzazioni no- 
stre. — importantissime davvero 
conco con la stia arte a rendersi he- 
nemerito dell'istituzione. I° questo un 
esempio che davvero . dovrebbe venite 
imitato da ogni fascista, che ha l’obbli- 
go di aiutare a seconda delle. proprie 
possibilità l'Opera Nazionale Balilla. 

ante 


Incegnante triestino al Lisso ebraico 


linea lloydiana Trieste-Giaffa il congit- 
tadino prof. Mario Levi del nostro gin- 
asio liceo Francesco Petrarca, che’ si 
in Palestina per contihuare la sua 
missione d’insegnante: d'italiano al Li- 
ceo ehraico di Tel Aviv. 

Si inizia così il quarto anno di vita 
di questa cattedra, voluta dal Governo 
Nazionale, che ha prontamente intuito 
l’epportunità di istituire un centro di 
irradiazione della, lingua e della cultura 
italiana in un paese in pieno fervore di 
rinascita, ed ha saggiamente scelto per 
l'importante incarico un egregio inse 
gnanto della, nostra città, legata per 
tradizione da molteplici vincoli alle terre 
del Mediterraneo orientale. 

L'opera delicata svolta dal prof. Levi 
in mezzo a notevoli difficoltà, con risul 
tati Jusinghieri — sì deve alla sua ini 
ziativa personale l'introduzione dell’in- 
segnamento deli’taliano in altre. due 
scriole medie di Wel Aviv — è stata ape 
prezzato «dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, che ha voluto confermargli 
fiducia rinnorandoglisla missione; 
‘è-professere concittadino. for 


= la,su 


voto: che alla=sna: fatica; 


una perorazione finale, richiamandosi 
all'importanza che i poligrafici acqui. 
stano mell’inquadramento sindacale fa- 
scista. Br 

La relazione fu approvata all’una- 
mimità, 

Il sig. Cargnelutti ha quindi letto lo 
statuto, che fu approvato per acclama- 
zione, 

Sono state da ultimo create le varie 
sezioni del Circolo: per la filoramma- 
tica fu nominato direttore il sig. Re- 
mato Bellemo, per l'atletica leggera il 
sig. Mario Feresin, per il canottaggio 
il sig. Carlo Gobessi; per il calcio il 
sig. Carlo Segnani. 

Per la gita a Pirano sono state ap- 
provate le sesuenti decisioni: 

«Domenica prossima avrà luogo VAu- 
dax rieste-Pirano, al quale parte. 
ciperà una squadra rappresentativa del 
Circolo. In tale occasione avrà Tuogo una 
gita sociale a Pirano per salutare al 
loro arrivo i camerati marciatori, La 
gita si effettuerà con un piroscafo e- 
spressamente noleggiato per il Circolo e 
con. permanenza e, pranzo a Pirano. 
‘Tutti coloro che desiderano parteci- 
bare alla gita, devono iscriversi pres- 
50 la segreteria del Circolo, dal sig, 
egero Da Rold, non oltre questa 
sera, venerd 12 corr., dalle 19.30 in poi. 
Le quote individuali’ per j soci ed i 
loro familiari sono’ fissate in lire 12 
per coloro che desiderano partecipare 
anche al pranzo sociale. a Pirano e în 
lire 5 per gli altri. Il ‘piroscafo parti 
tà da Trieste alle 9.306 ripartirà da 
Pirano alle 16. ‘A disposizione dei par 
tecipanti vi sarà a bordo uno scelto ser- 
Vizio di buffet. La sevione orchestrale 
barteciperà anche alla gita». 

L'assemblea ha eletto infine il Consi- 
glio «direttivo, lo cariche furono ccsì 
distribuite: 

Pinno Federico, 
lutti Arturo. 
Luigi, segretario-cass 
berto, 
soni, 


Baldo 
; Cappato Um- 
vice-segretario-cassiere 3_ Peres- 

tolomei, Bellemo e Cartelli, 
ti effettivi; Bianchi 


i supplenti. Da Rold Ruggero, 


tive. 
dr 

Gli «Amici del Libro» in visita alla 
motonave «Saturnia», Per cortese ‘con- 
cessione della. Direzione . della «Cosu- 
lich», la Società «Amici del Libro» offre 
ai propri scci l'opportunità di visitare la 
superba motonave, Siccome per ragioni 
indipendenti dalla volontà degli orga- 


nizzatori, il numero dei visitatori deve 


essere limitato; quelli tra i soci che de- 
siderano approfittare dell'occasione, so- 


[mo-pregatidi rivolgersi. in sedé (via Roc 


; SS 12'corrernte, dalle:9 


16 alle 20, © sabato dal- 


Nomi che tornano italiani 


= gg 


In questi giorni S. E, il Prefetto ha 
firmato i decreti per la riduzione dei 
cognomi. in forma italiana sulle do- 
mande di; 

Arnscheg Maria ved. Perucich in Arni 
e Peruci, \ 

Bedalov Giovanni in Bedalo; Bernet- 
tich Caterina ved. lashiz in Bernetti e 
Vassinij; Biziak Francesco in Bisacchi; 
Blasig Augusta ved. Fischer in Biagi e 
Pescatori; Bobig Antonio in Favetti; 
Bressar Giusto in Bressani; Brezar Vit-! 
toria ved. Curincich in Brezza e Cu- 
tini. k 
Colubig Ferdinando in Colombi; Cok 
Giuseppe in Zocchi. 

Dimitrievie VencesIno in Di Demetrio; 
Domancich Giuseppe in Domini. 

Erschen Carolina ved. Tomicich 
si e Tomei, 

Fabjancie Rodolfo in Fabiani. 


in 


Giller Mario in Gilleri; Gorjan Anto- Ì 


nio in Goriani; Grasser Bianca ved, 


cie 
menico in Marina; Marussie Antonio 


in Peratti; 
Pertot. Francesco in Pertotti 
Lodovico in Petri. 


Mahorcie Ignazio in Macorsi: Mara- 
Hovenni in Marassi; Marina Do 


in Marussi; Maurich Federico in: Mai 
ri; Merzek. Filippo in Mersini;: Milo 
Andrea in Milli; Mlazh (Miatsch). Carlo 
in Milazzi; Mosetig Eugenio in Mosetti. 
Naeglein Anna ved. Smrekar in, Nelli 
e Suieraldi; Naperotich Martino în Na 
perotti; Nardnich Giovanni in Natdin 
Okroglie ved. Anna in Rolli; Okiokd- 
zya Giovanni in Corazzini, RS 
Paljetak Carolina ved. GherseP “n 
Paglietta e Ghersi;  Perach' Frazicegéo 
Percich Pietro in Persini; 
5 Petrich 


ancesco in Rebecchi; Reja 


itt 


Salamuno Nicolò in Salmoni; 
Scott Francesco in Scotti; Sedmak Gin- 
in Settimo; S ie) Luigi 


d. Srebernik 
di e Selerni; Steindorfer vul- 


Seriana aa go Messner Ferdinando in Messa Di 
si Haipel ST BRL Casalpet îa; Stell Luciano cin Stella; 
Qupel Carlo in Appi; Hochkofler An- Stepich eppe in Steppini;. Stok 


gela ved. Donaggio in Caffieri; Hofer 
eno in Corti; Honigmann Luigi in 
Melli, 

Terchic Vittorio in Gerini, 

Kapel Pietro in Cappelli; Kiun Vit- 
toria ved. Bernetich in Coloni e Ber- 
netti; Krizman Francesco in Crociati. 

Lacheiner Emma ved. Blasich in Lac- 
chini e Biagini;  Lanrencie Andrea in 
Laurini; Leiler Bruno in Lelli; Loewy 
Alberto in Levi; Louschè Giulio in Lus- 
sini. 


Bartolomeo in Stocca; 

in Strosseri. 
Tomasich Guglie 

bita Attilio 


Strosser: Andrea 


imo in Tomasi; Tro- 
Trovi. 


n nata Pick 
Vojska Carlo in Foschi. 
Wagnest Giovanni in Vaglieri 
Zelesnik Felice in Ferrati; | Znidar 
sich Giovanni in Sartori; Zuljan -Fran- 
cesco in Zulliani. 


Vodani' e Picchi; 


Un quadro del pittore Finetti 


dlonato dalla Cassa di Risparmio 
al Museo Revoltella 


Il commissario della Cassa di rispar- 
Mio triestina avv. Ugo Trevisini scio- 
gliendo l'impegno assunto dal cessato 
Consiglio d'amministrazione verso il 
indacato di Belle Arti, ha acquistato 
alla LI Esposizione regionale per la Cas- 
‘st predetta il quadro «Concorso ippico» 
del pittore. Finetti, che ‘viene desti- 
vato ad arricchire la collezione del Mu- 
sco. Revoltella, 

Il Podestà, grato del gentile pensie- 
to, ha ringraziato vivamente il munifi- 
co donatore. Il quadro verrà rimesso al 
Muséo appena chiusa l'esposizione al 
Giardinio Pubblico, 


Per Ja Carta del Turismo Alpino 


Il Dopolavoro provinciale comunica: 
D'ora innanzi per recarsi in escursio 
ne in zona di confine i dopolaveristi 
del turismo alpino, la quale viene rila. 
sciata dalla R. Questura. Le domande 
| per ii rilascio di detta carta clie vanno 


‘questo Dopolavoro pro- 
vimeiale. I richiedenti potranno presen: | 
tarsi personalmente nella. sede dell'O. 
N. D. ogni giorno feriale dalle 20,30 al 
lo 21, pertando seco due fotografie for- 
mato passaporto (senza cappello e sen- 
za occhiali) debitamente vistate, per 
Didentità personale, dall'Ufficio di P. sì 
del loro rione, la Carta d'identità e la 
tessera dell'O. N. D. e della PF, I E, 
monchè per quelli che Ji possiedono uno 
dei seguenti documenti: tessera del P. 
N. F. e della M. V. F., passaporto per 
l'estero e licenza di porto d'armi tutto- 
Ta in vigore. 

Coloro che non fossero in possesso di 
uno dei predetti documenti, dovranno 
presentarsi agli uffici dell'O. N, D, ac- 
compagnati dal presidente del sodali- 
zio cui fanno parte il quale rilascierà 
una dichiarazione di garanzia. I ri- 
chiedenti dovranno versare la somma di 
lire 3 per carta bollata e prezzo della 
Carta del turismo alpino. 


L'offerta di pasti per poveri decadati 


La Congregazione di Carità ci co- 
munica che in relazione al suo invito 
diramato a suo tempo per l’offenta di 
pasti per poveri decaduti, hanno rispo- 
sto generosamente in questi giorni il 
sig. Pietro Giovanni Alzetta, proprie- 
tario del bar in Corso Cavour N. 23, 
mettendo a disposizione per ulteriori 
sei mesi,:2 onffò latte con 4 pani al gior- 
no, e la signora Elvira Salvadori, pro- 
prietaria della pasticceria in via S.ta 
Caterina N. 7, mettendo a disposizione 
giornulieri 3 caffè-latte con pane, 


DOCET ego 
Ufficiali volontari di guerra 
reintegrati nel grado 

“ROVIGNO, 11 

E’ nota la dibattuta questione sulla 
radiazione dal ruolo degli ufficiali vo- 
lontari redenti. La sorte di venir de- 
gradati e inscritti nei ruoli quali sem- 
iblici soldati è toccata, comé a molti 
altri, anche a due valorosi volontari di 
Rovigno, i fratelli Renato e Urbano 
Rocco. . 

Ai due fratelli, stimati commercian- 
ti della città, il primo: fondatore dei 
Fasci.di combattimento istriani, il se- 
condo seniore della M. V. F. e decorato 
in guerra con medaglia d’argento, in 
data 9 aprile dell’anno corrente, il Co- 
mando. Distrettuale Militare di Pola 
inviava la seguente comunicazione; 
identica per ambidue: 


«S'informa la S. V. che il Ministero 
della Guerra, con suo dispaccio N. 
1980-3 in data 21 marzo c. a., ha co- 
munfcato di rifiutare Ja sua reiserizio- 
ne mel ruolo degli ufficiali di comple- 
mento, per condotta politica e morale. 
Pertanto, in data odierna, viene. in- 


‘ettore generale delle Sezioni spor-; 


scritto nel ruolo 71 «B» della truppa, 
in qualità di semplice soldato». ; 
Successivamente, di questi giorni, i 


Avugusti-|due fratelli hanno ricevuto una comu- 
riavz, Breschiani e Miiri, corsi-|nicazione nuova, che corresse la prima 


e gli integra nel grado. La comunicazio- 
ne, che teca la data 24 settembre, 
suona: 

«A seguito della precedente comuni 
cazione fatta da questo Comando con 
foglio N. 02-421 Ris. in data 9 aprile 
e._a., relativa al provvedimento preso 
a:suo carico dal Ministero della Guer- 
ra, con la non reinscrizione nej ruoli 
degli ufficiali di complemento, oggi mi 
è lieto partecipare alla S. V. che il 
Ministero stesso con ‘dispaccio N. 5685 
in data 13 corr. «in seguito a ulteriori 
più esatte informazioni» a suo riguar- 
do, ha determinato la revoca del prov- 
Fedimernto/e la conseguente conferma 
mel grado già rivestito dalla S. V. in 
qQuerra», 


teria; 
ella0) Ni SE 


Movimento sindacale 


Assemblea delle «pancogole», Il Sinda- 
cato commercio ambulante comunica: 
Teri alle 20. ebbe luogo a Servola l'as. 
semblea delle «pancogole». In merito al 
divieto della vendita ambulante del pa- 
ne (R. D. L. 29 luglio 1928. N. 1843) il 
segretario del Sindacato spiegò come, 
mercè la magnanimità delle’ autorità 
della Provincia, si è addivenuti ad'una 
decisione che ‘concilia le disposizioni di 
legge con le necessario esigenze della 
categoria. Prima di togliere l'assemblea 
il segretario ampiamente illustrò' le nio- 
dalità per ottenere la: licenza per l’in- 
dustria della panificazione, indi dichia 
rò che la segreteria del Sindacato-è a 
disposizione delle aderenti per l’espleta- 
mento delle pratiche stesse. 


Nel Sindacato previnciale barrocoiai. 


I signori Gallo Massimiliano, Valmarin 


Mario, Volpe Giacomop-Strachel. Lizizi 
Boscarol. Antonio; Tolloi. Giaeomo, Sue 
gar Giovanni sono stati nominati consi- 
glieri del, Sindacato stesso dalla egre- 

generale dell'Ufficio. provinciale 


Contributi obbligatori degli. artigiani, 
Il Ministero. delle Corporazioni ii sta 
bilito la misura dei contributi bliga- 
tori cho saranno riscossi durante Lil 
biennio 1928-1920, e ‘perciò, in seguito | 
a disposizione della Fegreteria “gene 
rale delle Comunità artigiane “d'Italia, 
viene comunicato quanto segue: 

A decorrere dal Lo gennaio 1928 ogni 
artigiano è obbligato di versare un con- 
tributo anno di lire 40 se esercisce un 
mestiere artistico nel Commune di. Trie- 
ste (escluso l’altipiano) e di lire 25. se 
nella stessa località esercisce un mestie || 
re usuale. Gli artigiani operanti in tut 
ti gli altri Comuni della provincia, ‘com- 
preso l'altipiano di Trieste, sono” obbli- 
gati ad un contributo annuo di lire 25 
per i mestieri artistici e di lire 120 per 
i mestieri usuali. i 

Inoltre i maestri d’arte operanti in 
botteghe di Trieste, eseluso l’altipiano, 
sono nei succitati casi obbligati al ver 
samento di un contributo annuo di lire 
12, negli altri comuni, compreso, l'al 
tipiano di Trieste, di lire & Ta Stessa 
commisurazione vale anche per i dipen- 
denti, in luogo del 0,333 per 'sgni 100 
lire, operanti in botteghe artistiche, 
mentre pei dipendenti dei padroni di bote 
tega di mestieri usuali, tale contribue 
to è di lire 10 all’amno se op: 
Comune di Trieste, escluso l’altipi 
e di lire 7 ‘annue per quelli de. gli altri 
comuni della provincia, compreso l’alti- 
piano di Trieste. 


Esposizione internazionale di Barcel- 
Jona, Durante l’anno pr 0. arrà 
luogo una Esposizione internazionale a 
Barcellona alla quale iutte lo risor- 
se e le energie degli artigiani delle Co- 
munità lavoratrici del legno derono rac- 
cogliersi per l'importante intervento, 
La Segreteria provinciale delle Comu. 
nità artigiane fasciste pubblicherà al 
teriormente tutte le comunicazioni che 
in tale riguardo saranno emanats dal 
Comitato italiano per l’Esposizione 
stessa. n 


Calendario fascista. La Segreteria 
provinciale delle Comunità-.a igiane 
ricorda ai propri affiliati che il Calen- 
dario fascista per l’anno 1929, edito-di- 
Tettamente dal Partito, è stato appro. 
vato dal Duce ed è rioscito un’opera 
di notevole valore a ico, Esso dere 
penetrate. in ogni’ ambiente e perciò 
ad esso gli igiani devono  daré la 
proferenza d'acquisto. Le 
vanno fatte alla Segreteri 
tiva della Federazione naz 
sta‘ accompagnate 
valente. 


ale. fasci 
dall'importo equa 


Orario capi comunità. Il capo della 
Comunità fotografi riceve giornalmente, 
esclusa la dombànica, feste e martedì, 
dalle 18 alle 19) nello Studio fotogra= 
fico E. Mioni, via S. Pellico 8. 

Il capo della Comunità del filo, rice- 
ve giornalmente, escluse domenica è 


; via Battisti 19. 


Un, illusire patriota dalmata. Tlirr. 
Leonardo Pezzoli. che è stato uno dei 
più combattivi patrioti della causa dal- 
mata, si è trasferito stabilmente, con 
la sua famiglia, nella nostra città, per 
esercitare la. sua 
che altro per partecipare. sempre più 


Com'è noto, in: seguito ‘agli ultimi 
fatti di italofobia da parte croata ‘a 
Spalato, il gr. uff. zoli si è veduto 
costretto ad abbandonare la. sua? 
egli e i 


natale, perchè esposto, 
alle violenze odiose dei 


fervidi, 


‘este, dalle 12 alle I4 nel negozio Val. — 


spit ie cn 


rien 
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| lemori iristine di un ofuagenari 


SE Orti 
oi 


È 
roof Zammaso) Circa otto anni dopo la 
YWisbificatoria apparizione di Bagnoli, che 
ho raccontato di recente — e proprio 
mel 1853 — in Francia, in una grotta 
ui Massavielle presso Lourdes negli alli 
SBirenei, suscitò. il clamore che tutti 
sanno l'apparizione della Madonna bian- 
co-vestita alla piccola Bernardina, ini 
Seguito al miracoloso e non contestato; 
avento, da ogni parte, anche dai più 
‘lontani paesi, corsero i fedeli alle acque 
i da quella grotta per ottenere 
ai prima sperate da acerba 
Atii abili malattie 
Ji culto per la B..V. di Lourdes si 
steso rapidamente e la fede in quelle 


in meno'di vent'anni su quella grotta 
sorsero una chiesa sontuosa, un Santua: 
rio sempre frequentatissimo, e una ric- 
ca città. 

To ho fatto spesso la riflessione me- 


lanconica: che cosa sarebbe divenuta 
quella modesta villa di Bagnoli, se le 
apparizioni nella sua grotta, anzichè 
essere una sacrilega birbonata, aves- 
sero avuto i segni della grazia divina 
riconosciuta in quelle di Lourdes? 

E molte volte nella mia fantasia, io 


ho veduto la città di Bagnoli, zeppa di 5 


fanatici, e anche Trieste beneficata di 
contraccolpo. 

Ma non fermiamoci 
tasticheri: 


su questa mia 
1esso di parlare 
i, sebbene di 
E anche nello vi- 
cinanze nostre; e ci tengo oggi a mante- 
nere la promessa, 

Sa di un promontorio che sta poco 
men che a picco sul mare tra Isola e 
irano, s'estende una vasta collina qua- 
«i pianeggiante, ubertosissima, Nel mez- 
zo di questa, ascoso în:gran parte da\an- 
nose piante, s'erge il Santuario dedi 
cato alla Madonna detta di Strugnano 
dal nome. di quella località. 

Dalla metà del XVI secolo è luogo di 
devoti pellegrinaggi durante tutto l’an- 
, ma il giorno dell'Assunta — il 15 
agosto -— viene solennizzato anche con 
processioni da, parte di numerosi fedeli. 


Quattro parole di storia 


Ma qui, quattro parole di storia non 
guasteranto, 

Era Lanno 1542, Dopo la mezzanotte 
del 14 agosto due guardie campestri, ta- 
lì Pietro Zagabria e Giovanni Grandi, 
passando davanti ia piccola chiesa 
abbandonata e diroccata in gran par- 
te, vi scorsero dentro, seduta, una 
douna bianco-vestita @ dinanzi ad essa 
genuflesso uneyecchio che teneva fra 
îo mani un cero acceso, 

A tale vista lo duo guardie, colte da 
shigottimento, vollero darsivalla fuga. 
Ma tosto.la dolce voce della donnàvalse 
a tincorarli, ed udirono le seguenti. pa- 
rela mel dialetto istriano di quell’epo- 
ca: «— Fioli, non scampete. Disete al 


A 


Ò 


no 


Santuario di Strugnano 


tribolazion, che aguai a Piran se no la 
se conza». 

Le due guardie, impressionate s'af- 
frettarono a raccontare quest'appari- 
zione € riferire le parole udite. E furo- 
no creduti dalle autorità d'allora, ed i 
piranesi con fervido zelo s'accinsero 
non soltanto a restaurare la chiestta 
già in rovina, ma la ingrandirono ed 
abbellirono decorosamente. E in ciò 
furono aiutati dalla dominante Signoria 
Veneta, sempre religiosissima, 

In processo di tempo questa chiesa fu 
amcora ingrandita, ed ‘alla metà dello 
scorso ‘secolo ‘ne fu edificato il cam- 
panile ed eretta la facciata a conve- 
niente architettura. 

Negli ultimi anni del 1800, mercò lo 
zelo di alcuni sacerdoti triestini, furo- 
no organizzate parecchie volte delle pro- 
cessioni a quel Santuario, Si noleggia- 
vano due o tre piccoli piroscafi, così da 
contenere circa il migliaio di persone, i 
quali da queste rive conducevano i par- 
tec'panti a Strugnano; cioè a dire fino 
alla ex villa !! ni, e da colà questi 
salivano processionalmente alla chiesa, 

Tutti coloro che presero parte a tali 
gite si dimostrarono ben soddisfatti, 
po@elid bella la gita per mare, delizio- 
ma tutta la plaga di Strugmano, e 
soprattutto poi l'abbondanza e sq 
tezza di molteplici qualità di frutta 
che vi si trovavano e a buon mercato. 
Non parlo dei vini, che sì sa lassù es- 
sere eccellenti, 


L'imperatore del Messico 


Questo Santuario fu visitato anche da 
cospicui personaggi in, ogni tempo, Ri- 
cordo molto bene questo: 

Era una: giornata di venerdì dei pri- 
mi del mese di giugno del 1862, Io mi 
trovavo sulla riva dei Pescatori quando 
ini fu dato vedere al largo nel golfo 
Pelegante yacht a ruote «Fantasia» del 
futuro imperatore del Messico che dal 
castelio di Miramar filava puntando 
verso Pirano. 

Il giorno appresso un isolano, tale 
Goina, il quale tutti i sabati veniva a 
Trieste con le sue ceste di frutta, e che 
io conoscevo benissimo, mi raccontò che 
trovandosi egli il giorno precedente a, 
Strugnano vide colà l'arciduca Mas- 
similiano con la consorte Carlotta ed.un 
seguito di tre o quattro persone. Era- 
no venuti per visitare il Santuario e 
vi s’intrattennero parecchio tempo, Il 
giovane cappellano faceva ‘loro da .ci- 
cerone. 

Frattanto il yacht «Fantasia», che 
io avevo veduto filare, calate lo ancore, 
stava attendendo davanti all’ex villa 
Tartini, mentre era pronta alla riva 
Una lancia a otto remi per l'imbarco dei 
personaggi. 

La mattina del 14 aprile 1864 — un 
anno..6 dieci mesi dopo la visita di 
Strugnano==nomera.più la «I'antasia»n 
sulla quale s'imbarcava. Massinviliano 


piovan che a tutte le vie del mondo fazi | d'Austria, ma la ‘fregata cheil Car- 
contar questa giesia, chè el vegnarà tal |ducci chiamò «la fatal Novara», 


A favore di Anita Habe 


‘Alla nostra Amministrazione sono 
pervenuto le seguenti ulteriori elargi 
zioni a favore di Anita Habe: 

Dagli addetti dello Cooperative Ope- 
Taie: Revignassi Giuseppe lire 5, Me- 
strovich Vittorio 2, Robba Luigi 2, To- 
minez Giuseppe 2, Maitzen Giuseppe 2, 
Pangher Annunziata 3, N. N. a mezzo 
delle Cooperative 50, Caucich Alberto 5, 
Sina Armando 3, Nanut Trancesco 10, 
Tomsich Albino 2, Quargnali Ugo 10, 
Fontanot 3, Borri 3, Orisman 3, Bosich 
2, Ghersettich Maria 5, Calalotta Bru- 
no 2,50, Zuzini Edoardo 2.50, Anna 1, 
Ricci 2, Pontin Maria 1, Magris Letizia 
1, Francesca —.50, Valencich 1, Maria 
2, Amnelli Virginia 2, Erminia 1, Irma 
1, Carla —.50, Margherita 1, Giulia 
1, Rinaldi 1, Vittoria 2, Levi Antonia 
2, Cantoni 2, Chichi 1, Cirillo Guido 5; 
Fabbro Armando 3, Romito Bruno 2; 
Stokel. Vincenzo 2, Facchinetti Vitto- 
rio.3; Tullio 1, Mattinza Carla 10, Sed- 
mak Bruna 5, Benedetti Teresa 8, Tof- 
foli 2, Calligaris 1, Sussan Amelia 1, 
Olivia Severina 1, Orsola 1, Marchetti 
Italo: 1, Scala A. 1, Zorzenon Mario 1, 
Finocchiaro Amalia 2; Gregoretti 2, Gi- 
raldi 1, Fulvio 1, Maecor Maria 1, Fre- 
les Antonia 1, Lorenzoni Anna 2, N. N. 
3, NON. 2 Libera 1., N. N.1, Vir 
ginia. 1, Visintin 5, Visintin C. 1, Ma- 
nincco 5, Lorenzutti 3, Milost 1, Iacon- 
sic. 10, Cantarutti 5, Bigot 5, Smid 3, 
Preschern 2, Castellan 2, Toso 2; San 
zia 3, Frausin 2, Vouk 5, Orzan 2, Don- 
gan-2, Portelli 5, Saulig 5, Iurig:5, Cel 
so 3, Belli 2, Maras 5, Krasnik 3, Ve 
miti 10, Borghero 5, Marinig 5, Blasig 
3, Zilli 5, Medeot 2, Godina 10, Mazzo 
lini Umberto 10, Padovan Stefamo: 5, 
Ferlatti Raimondo 5, Tomoli Lidia (so- 
cia) 2, Padovan Ottone 5, Trevisan Ago 
stino 3, Zaccaria Rodolfo 5, Zorzin Ita- 
lo 2, Tomba G. 4, Aita Giordano 8, 
Bombig Emilio 5, Bombig Tullio 2, Ma- 
corutti Eugenio 5, Tunu A. 5, N. N. 2, 
Castellan G. 2, Brovedani D. 10, Bagon 
A!5; ‘Caverna 5, N. N. 5, Bovis 2, 
Fabris R. 5, Basso A. 8, Verbanaz R. 
3, Milletich Q. 2, Demarin A. 2, Zusto. 
vich ‘A. 2, Milletich C. 2, Raganzini G. 
2, Budicin L. 1, Cidri M. 3, Pachor N. 
2, Buci G. 2, Schodar 5, Moro Giovanni 
5; Valentich 5, Mas. 29 5, N. N..5, 
Quovich 5, Tropper 5, Puz 5, Lovrino- 
vich 5, Zanca 5, Peca 5, Padovani 5, 
Petruzzi 12, Moscarda 5, Fogarazzi ò, 
Caztona M. 3, Fabrici F. 5, Michelich 
A. 5, Malessich ©, 2.50, . Somersnich 
2.50, Pillepich N. 2, Grio 10, Derin G. 
ò, Saulich:5, Peruzzi 6, Benussi R. 2, 
Clagnan 5, Fabris T. 2, Giubisson 2, 
Fornasari 2, Ivich G. 5; Benussi P. 2.50, 
Mater E. 2.50, Zigante A. 3, Derossi G. 
2, (Cristan D. 2, Benussi L. 2, Sanzin 
Paola 5, Sella Michelina —.50, Ussano- 
vich 1, Rossi A, —.50, Sanzin Federico 
db, ©. A. 1, Pregara 2, Zigon 2, Nina 1, 
Natali 2} N. N. 2, N. N. 2, Piazza ved, 
Augusta 1, Del Tedesco Paolà 5; Flora 
Paola 5, Gagian 1, Suman 2, Medvet 
Antonio 5, Polesan —.50, N. N. 1, N. 


N. 1, Costerni N..1, Edvige 1, Valeria! 


1, Badafich Rosa 2, Carvane Francesco 
—.50,. Tessarolo Maria 3, N. N. 2, Zu- 
pin Olga 1, Parich Anna ‘2, N; N. 2, 
Sanzin Maria 1, Franovich A. 1, Franza 
Antonio d, Freiberger 1, Valla 1, Osvo- 
Giuseppe 2, Ienco 5, Fabris 
nlinm:8:50; Cavalich Orsola 5, Vodep 
‘uappi LEN, 2, Peritz Ri- 


monetti Raffaelo 10, Zaccaria G. 2. — 
Totale lire 716. 

Da Pietro. Ghersinich lire 10; Giulia 
Buosi lire 2; Elena Postogna lire 2 e 
Tullia Postogna lire 1. 

Somma lire 
Importo precedente i» 


731. 


29.008,90 


Totale lire. 29:739.90 


Per.un cieco 


Per il povero cieco Volck sono per- 
venute alla nostra Amuinistrazione le 
seguenti ulteriori oblazioni: 

Da Bruno Petronio lire 5; Susanna e 
Piero Diana lire 20; Olga, A. lire 5; 
Elisa P. lire 5; Anna lire.10; dalla fa- 
miglia P, lire 6. 

Somma lire. 50.— 

Importo precedente » 524.60 
POESIE 

Totale lire 574.60 


Ce 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

. Per onorare la memoria del cav. Giu- 

lio Minzi, dalla famiglia Gustavo Beck 
lite 20 pro Lega Nazionale; da Emma 
ed Ulderico Ravalico lire 25. pro Orfa- 
notrofio S. Giuseppe. 

Per onorare la memoria di Alfredo Bel- 
len, dall'amico Ermenegildo Zanutti lire 
10 pro Lega Nazionale; da Grant A. 
Greenbam lire 30 pro Congregazione di 
Carità; dalle zio Resy e Mary lire 50 
pro Soc, lotta ‘contro Ja tubercolosi: 

Per onorare ja memoria di Emanuele 


|Gunalachi, decesso a Candia, da Gio- 


vanni Curuppi lire. 100 pro Comunità 
greco-orientale; da Ferruccio Gissura 
lire 50 pro Comunità greco-orientale. 

Per onorare la memoria di Antoniet- 
ta Nordio Gottardis, da Wanda. Corra- 
dina e. Tilde Morelli lire 20 pro Guardia 
medica. 

Per onorare la memoria del barone 
Fortunato Vivante, dalla cugina Nina 
Bensilum lire 5 pro Ospedale israelitico, 

Nella ricorrenza del 10.0 anniversario 
della morte di Spartaco Kusar, dalla 
zia Emilia ved Lusina lire 25, dai cugini 
Aurelia e dott. Lino Tamburini Hre 25, 
da Mariuccia e Guido Ussai lire 25, da 
Nives e Carlo Lusina lire 25, pro Con- 
gregazione di Carità. (contro accatto- 
naggio), 

Per onorare la memoria del cav. Vit- 
torio Maramaldi, da Antonio e Maria 
Tschermatsch lire 25 pro Gremio sen- 
sali di Borsa; da Lydia e Bonavontura 
Banelli Hre 30 pro Congregazione di 
Carità. 

Raccolte da C. N. liro 174 pro Comita- 
to difesa minorenni, Z 

Da Paolina d’Italia Bre 10, da Silvio 
Gentilli lire 25 pro Congregazione di Ca- 
rità: (contro accattonaggio), 

Dalla Cooperativa fra carbonai del 
Lloyd. lire 50 pro Guardia medica. 

Da N. N. lire 50 pro Guardia medica. 

Dai funzionari dell'Ufficio tecnico. co- 
munale lire 35 pro Lega Nazionale. 


tn 

Trattenimenti musicali agli Istituti 
«Battisti»-«Galilei», La presidenza di 
questi Istituti ha organizzato, pro col 
tura musicale degli allievi, un ciclo di 
trattenimenti musicali. Il primo seguirà 
lunedì 15 corr., allé 20.30. Vi prende- 
ranno parte: Leonella Umek'(pianofor- 
te», Rita Naccari (soprano), Rodolfo 
Sossich (tenore), Pietro Micol (clarino 
@ pianoforte), Dario Zanetti (violino). 
AI piano siederamno: Carla Ciulich, Sil- 


seller 2, Facch RMS 2 
‘2. Bruni Laura 2, NON, 2, Si- 


vana Valdemarin, Laura Zanetti, Rino 
Stradi, 2 


Un blocco di ferro piomba dall'alto 
e ferisce un operaio 


Tèri sera, negli stabilimenti della Fer- 
riera di Servola attorno ad un blocco 
di ferro del peso di parecchie centinaia 
di chilogrammi lavoravano alcuni ope- 
rai, intenti ad assicurarlo a delle ca- 
tene di una carrucola con la quale do- 
veva, poi essere sollevato. 

Il pesante masso era stato già legato 
e la catena del sollevatore scorreva, is: 
sandolo lentamente, quando ad un trat- 
to si spezzò la corda che lo avvinceva 
al gancio della carrucola e il masso 
precipitò. Vu vera fortuna se esso non 
investì il gruppo degli operai che sosta- 


sfiorò l'operaio Emilio Favini, di 
anni, da Lodi (Milano) che all’urto st; 
mazzò a terra. Venne prontamente soc- 
corso dai suoi compagni i quali accortisi 
che perdeva abbondantemente sangue 
dalla gamba destra, lo trasportarono al 
vicino posto di medicazione ove gli ven- 
ne riscontrata una ferita lacera contusi 
al ginocchio sinistro, ferite escoriate 
alla regione malleolare esterna e una 
ferita all’avampiede destro. Con un’av 
tovettura il Favini venne quindi tra- 
sportato all'ospedale Regina Elena, ac- 
compagnato dal capo-operaio Ferdinan- 
do Nani e dopo le prime cure del caso 
fu ‘accolto nel decimo reparto chirur- 
gico. Guarirà in tre settimane. 


Jeri mattina; al passaggio a livello 
della. strada di Orleg, nei pressi della 
stazione di Sesana, è avvenuto. un 
grave accidente. ferroviario. 

Pochi minuti prima delle 9.30, era 
partito da Sesana il convoglio ferrovia. 
rio N. 6404, trainato da due locomotive 
e.composto di una trentina di carri ca- 
richi di.sali, prodotti chimici, derrate 
alimentari. eco. 


«Via libera...» 


Allo: scambio, avuta. lamsegnalazione 
di via libera, il convoglio proseguì la 
sua corsa, cina. dopo.. pochi metri, 
appena .oltrepassata la. cabina di se- 
gnalazione, dl ' macchinista. scorse so- 
‘praggiungere il convoglio ferroviario 
N. 9158, proveniente da Postumia. Il 
convoglio procedeva. a notevole velocità 
e un urto. era inevitabile. Furono fatti 
azionare rapidamente i freni, ma 1° 
vestimento. avvenne ‘ istessamante: 
‘treno provemente da Postum 


sl 
unto 
contro l’altro convoglio, colpendolo in 
pieno al quindicesimo vagone di coda, 
con tale ‘violenza, che la locomotiva 
investitrice e i carri dei ue convogli 


si accavallarono in un grovi: 
ramenta, di assi e di materiali; nel- 
Turto ‘rimasero sconquassati o. com- 
pletamente fracassati dieci carri di mer- 
ei, cinque ungheresi e. tre jugoslavi. 
Questi ‘ultimi erano carichi di 
gnami 6 prod chimici, 

Secondo i primi wigorosi, accertamen- 
ti, il grave incidente andrebbe aserit- 
to ad un improvviso quanto inspiega- 
bile difetto nel funzionamento dei freni 
alla locomotiva investitrice, che mon 
riuscì a fermarsi al disco chiuso, cau- 
sando così il .pravo' accidente. 


Un morto 


C'è purtrpopo una vitbima: il ferro- 
viere (Francesco Malagutti, di 29 ‘anni, 
il quale al Momento dello scontro si iro- 
vava di servizio in uno dei carri rime- 
sti fracassati. 

Poichè egli era ‘imprigionato tra i 
rottami del carro, i militi e ferrovieri 
accorsi sul posto, faticarono non poco 
per trarlo di dà. Il disgrazilato, dopo 
fe prime cure prodigategli dal dott. 
Ferra della Guardia medica, coadiuvato 
dagli ‘infermieri. Micol 0 Veuchi, ac- 
corsi prontamente sul posto con l’auto- 
lettiga, fu trasportato d'urgenza. allo 
Ospedale Regina Elena, ove i sanitari 
‘gli riscontrari la frattura complica- 
ta della tibia: sinistra con lesioni multi- 
pla all'articolazione del medesimo arto 
e con una grave ferita al collo del pie- 
«le destro, ledente i tendini, la muscola- 
tura e le ossa dell’ar azione. 

Purtroppo, era nec rio un atto 
operatorio, onde il ferito fu tosto por- 
tato nella sala operatoria del pio luo- 
zo. Compiuta la difficile operazione, il 
Maliagutti fu accolto nel quarto 
to chirungico in condiz pra: Bi 
a.segno che alle 17 il disgraziato spi- 
rava. 


di fer 


le 
la 


L'opera di soccorso 


‘Appena informati della disgrazia, 


accorsero sul posto il centurione Gra- 
«Monte 


zioli, comandante la Ccorte 
Re» ‘della Milizia Volontaria Fascista, 
accompagnato dall'aiutante maggiore 
ten, Leonardo Ficci, il commissari 
prefettizio di Sesana cav. dott. Vadalà, 
il pretore dott. De Luna, il com 2 
te la tenenza di Sesana dei carabinieri 
ten. Farfaglia, il commissario di p. s. 
della località cav. dott, Pillirone, il 
medico della Milizia e delle Ferrovie 
di Ses 


autorità accompagnate dal capo 
ne sig. Vannnecini, assumevano infor- 
mazioni e rilievi, giunsero sul posto an- 
che ì militi fascisti del gruppo tecnico 
e della squadra di pronto soccorso, al 
comando del caposquadra Paradiso, i 
militi ferroviari, carabinieri della sta- 
zione di “Sesana, oltre ad un folto erup- 


po di ferrovieri e manovali della vicina 
stazione. 

Venne, così iniziata alacremente la 
opera di sgombero dei carri danneggia- 
ti che contintò attivissima fino alle 
prime ere del pomeriggio. Durante la 
opera di sgombero glella lines, il ser- 
nizio passeggieri fu bffettuato sul irat- 
to: della linea interrotta mediante. tra- 
sbordo, x i x 


L'accidente ferrovi 


nei primi risultati dell'inchiesta 


Un minestrone è un colpo di falce 


Verso le 14.80 di ieri si presentò al- 
l'astanteria dell'ospedale Regina Elena 
il contadino Francesco Pupis di 26 an- 
ni, abitante a Casigliano di Sesana. ll 
Pupis, al quale il medico d'ispezione 
riscontrò una ferita lacero contusa al 
dorso della mano sinistra, che giudico 
guaribile in due settimane, disse che 
ieri mattina mentre stava mangiando 
nella sua casa un minestrone d’otzo 
era stato avvicinato dal padre, Marco 
Pupis, il quale, per scherzare, tratto 
di tasca un falcetto, fece il gesto di 
impedirgli di mangiare. 

Tia ferita riportata dal giovane con- 
tadino non era grave ma poichè erano 
rimasti lesi aleumi tendini, il medico ri 
tenne opportuno far accogliere il Pupis 
nel decimo reparto chirurgico, 


e 


La disgrazia di uno scolaretto 


Per la fretta si rompe una gamba 


Con l’autolettiza della. Guardia me- 
dica fu trasportato ieri alle 8 all’Ospe- 
dale Regina Elena, lo scolaro France- 
sco ‘Antonante, di 7 anni, abitante in 
via Francesco Crispi N. 8. Il ragazzino 
aveva la gamba destra fratturata e la 
disgrazia gli era accaduta in seguito 
ad uno sdrucciolone, mentre stava scen- 
dendo in fretta le scale di casa, per re- 
scarsi a scuola. 


arto presso Sesana 


I primi ristiltati dell’inchiesta 

Il gr. uff. Tessadori, direttore com- 
partimentale delle Ferrovie dello Stato, 
appena avuta notizia dello scontro, si 
recò (sul posto in automobile, accom. 
pagnato dall'ing. Gemelli e da altri 
funzionari tecnici delle Nerrovie dello 
Stato. Egli fu tosto minutamente in- 
formato dell'accaduto e dispose che 
fosse iniziata subito un’inchiesta per 
assodare le eventuali responsabilità. 

Dalia stazione di Opicina fu inviata 
sul posto. una loc li soccorso, 
‘con un calloattrezzato o vunar squadra: 
di-eperai,--- È ” 1 

Da un primo‘ accertamento compiuto 
sul posto dal capomanipolo della Mi. 
lizia. ferroviaria. Foderici, giunto coi 
soccorsi da @Qpicina, sarebbe risultata, 
corrispondente alla verità la dichiara- 
zione del macchinista del ‘treno inve- 
stitore e cioè che L'investimento ay- 
venne in seguito. al cattivo funziona 
mento dei freni. Gli accertamenti e le 
perizio continuarono ieri fino a tarda 
sera. 


La sciagura di no ciclista. sedicenne 


Scansa un camicn, invesio un autobus 
ed ha ii cranio fratturato 

Una grave disgrazia è avvenuta ieri 
mattina, in via della Pietà all'angolo 
della via Tiziano Vecellio. 

Verso le 11.30 un ragazzo diciasset- 
tenne, tale Bruno Bencioni, abitante 
in via delle, Scuole nuove n. 1, stava 
scendendo in bicicletta la via Vecellio 
diretto in piazza dell'Ospedale, mentre 
dalla via. Pietà scondeva proveniente 
dalla via Domenico Rossetti l'autobus 
della S. A. I. T, A. che fa il servizio 
tra Ja piazza della Borsa e il Rione 
«del Ro 

Il ciclista per evitare un grosso auto- 
carro carico di sacchi di farina, che sa: 
liva Ja via, giunto all'angolo, sterzò a 
sinistra, verso l'autobus, ma. gli si.ap- 
pressò tanto che lo «chaufieur» Pietro 
De Vittor, per evitare un investimento 
sterzò prontamente a destra. Ma la ma- 
novra per quanto rapida non valse ad 
evitare la disgrazia. poichè il giovane 
ciclista, evidentemente impaurito per il 
grave pericolo e dominato dall’imbaraz- 
zo, andò a sbattere con tutta violenza 
contro il lato sinistro dell’autohus n 
modo che la bicicletta per il forte urto 
si sfasciò e il Bencioni fu sbalzato in 
mezzo alla strada: 

Lo «chauffeur» fermò di scatto l’auto- 
bus, mentre in fretta i passeggeri e 
alcuni passanti si affrettarono a soccor- 
rere il disgraziato ragazzo che perdeva 
sangue da vaste ferite al capo, Egli fu 
subito trasportato con una vettura pub- 
blica al vicino ospedale Regina Elena, 
ove'i sanitari di ispezione gli riscontra- 
rono un'ampio spacco al parietalà de- 
stro, frattura della base del cranio e 
una ferita di taglio alla guancia destra. 

Irautobus rimase sul pesto della di- 
sgrazio fino a quando gli accertamenti 
assunti da funzionari di p. s. furono 
compiuti. Sembra esclusa ogni respon- 
sabilità da parte del conducente. del. 
l'autobus, che a quanto affermano al. 
cuni presenti alla disgrazia, fece tutto 
il possibile per evitarla. 

e 


Un tiro ladresco che non riesce 


La scorsa notte, verso le 4.30, due 
sconosciuti tentarono di introdursi nel. 
la macelleria di proptietà di Giovanni 
Vratarich, in via Massimo D'Azeglio 
N. 3. Furono però sorpresi dalla guar 
dia giurata dell'«Unita Fortiom; Vin- 
cenzo WSaffiotti, che si trovava n ser- 
vizio in quei pressi e si affrettarono a 
darsela a gambe per la via Parini, riu- 
scendo ad ecclissarsi nei pressi della via 
Antonio Caccia. E 

Il guardiano, che li aveva invano in- 
seguiti per un buon tratto di strada, 
ritornato sul posto constatò che la sa- 
macinesca della macelleria presentava 
traccie di forzatura, mentre il luochet- 
t6 era stato spezzato, Del fatto fu su- 
bito informato il proprietazio, il quale 
si recò sul posto, e dopo aver consta- 
tato. che i ladri, disturbati sul più 
‘bello, mulla erano riusciti ad asportare, 


denunciò il tentativo. ladresco al, Com- 
missariato di px î 


La pubblicità sul gs 


Hi 


apidità tutte Ie altre forme di aréclamena ") 


Le tre scappatelle di Crescenzia 


e i curiosi episodi di un idillio da strapazzo. 


Circa sette anni or sono il barese Co- 
stantino Pietroforte fu Giuseppe, di 45 
anni, cameriere a bordo del piroscafo 
«Presidente Wilson» della Cosulich, fe- 
ce la conoscenza di certa Crescenzia Ga- 
brielli, di 26 anni, da Milano, con la 
quale iniziò una relazione amorosa e in 
breve andarono a convivere in un al 
loggio modesto ma civettuolo, sito in 
via dei Colombi. Il nome della via era 
quanto mai augurale per iniziare una 
convivenza tutta affetto e tenerezza. K 
lo fu infatti, ma fino al novembre u,.a., 
epoca in eni l'armonia dei due amanti 
venne turbata da una serie di incidenti 
che amareggiarono non poco il Pictro- 
forte, il quale, reduce da un lungo ving- 
gio nelle Americhe e per giunta amma- 
lato di febbre, anzichè pregustare il 
poso e Je delizie del focolare domesti- 
co si trovò costretto a faro la spola tra 
un ufficio e l’altro di polizi 

II nudo deserto 

Cos'era successo? Una cosa molto 
semplice: Ja Gabrielli, forse stanca, an- 
noiata della lunga convivenza e poco di- 
sposta a fare l'infermiera al Pietrofor- 
te, approfittando di una temporanea as- 
senza di questi, aveva fatto fagotto, 
portandosi via una quantità di oggetti 
nen suoi, Il Pietroforie, ritornato in 
casa, potè accertarsi, dopo aver dato 
sfogo alla disperazione che lo aveva 
preso, che l’infedele, oltre ad alleggerir- 
lo di 2000 lire in contanti, di un anel- 
lo con pietre preziose e di indumenti 
personali, gli aveva portato via pure un 
grammofono com relativi dischi, istru- 
mento questo che nei momenti di ripo- 
so lo aveva tanto deliziato. E il Pie- 
troforte, per quanto fiducioso nel ritor- 
no della colombella, stimò prudente pas- 
sare intanto dal commissario di P. $. 
di via Sanità, a fare la sua denuncia. 

— Portatemela in casa! — raccoman- 
dò prima di abbandonare l’ufficio il Pie- 
troforte, E per essere più sicuro dell’o- 
pera degli agenti consegnò a loro una fo; 
tografia della Cwescenzia. — Questi so- 
no i suoi connotati! 

Paralellamente all’opera degli agen- 
ti, il Pietroforte si mise d’attorno per 
rintracciare l’amato bene, mettendo an- 
che sull’avviso gli amici perchè lo coa- 
diuvassero nelle ricerche. Rimase però 
sommamente sorpreso quando uno degli 
amici gli comunicò che aveva visto di- 
verse volte la Crescenzia in compagnia 
di uno chauffeur. 

Avute le indicazioni necessarie, il 
Pietroforte si affrettò a correre in cer- 
ca di colui che possedeva la sua Cre- 
scenzia. Trevatolo, ebbe da questi le più 
ampie assicurazioni che si sarebbe in- 
teressato per tiportargli la donna e, 
quel che più contava, anche i denari. 
Recatasi a tale scopo da, certo sig. Cu 
minardi, gli dichiarò che era dispostissi. 
ma a ritornare assieme al Pietroforie 
con l'antico affetto e... coni rubati ef- 
fetti, compreso il grammofono, 


«Usque ad mortem» 

E per manifestare, con un atto di 
mostrativo, quanto sincere fossero le 
sue intenzioni, Ja Crescenzia versò nelle 
mani del Cumimardi 500 lire perchè le 
consegnasse all'amico, 
TbuCuminardiziah: 


i fare opera di 


-bene.edi riconciliazione-st- prestò vo: | 


lentieri alla bisogna e, trovatò il Pietro. 
forte, gli narrò ogni cosa, Il Pietrofor- 
te, al quale non parve vero che la peco- 
rella gli ritornasse con sì dolci intenzio- 
ni all’ovile, non volle perder tempo e, 
saltato in un «taxi», corse, anzi volò, 
assieme al Cuminardi dalla Crescenzia, 
Ta quale nel frattempo. aveva trovato 
ospitalità presso una famiglia di via 
S. Vito 5, certi Bitonto. La Crescenzia 
si mise però a nicchiare: Sarebbe ritor- 
mata a patto che il Pietrofarte avesse ri- 
tirato la denuncia. 

— Ma se non è altro! — esclamò il 
Pietroforte — volo dal commissario e 
faccio stracciare la denuncia, splegan- 
dogli che si trattò di un equivoco! 

E così fece. Appianata ogni cosa, la 
Crescenzia riprese il suo posto in casa 
del Pietroforte. È 

— Mi sarai fedele? — le domandò il 
Pietroforte prima di riaprirlo le brac- 
cla. 

— Fino alla mottel — rispose con 
aria grave la Cresoenzia, 

Ma, como si sa, la donna è mobile, è 
la Grescenzia, dopo qualche giorno, ri- 
mangiatisi i buoni proponimenti espres- 
si, spiccò un nuovo volo, andando è rag- 
giungere un amico lontano. E nean- 
che a fanlo apposta, anche stavolta si 
portò via della roba, cosa questa che 
fece andare su tutte le furiò il Pietro- 
forte. Pure, anche questa volta, la co- 
lombella ritornò ancora ai nido. 


‘Quando scappa la pazienza 
Nonostante ciò, il Pietroforie volle 
anche stavolta essere superbuono e, tro- 
vato un ottimo amico, certo France- 
sco Gasperzich, di 25 anni, si recò nella 
casà dove abitava la Cresconzia e tro- 


vatala la invitò a ritornare. Ma se fino 
qua il Pietroforte aveva miantenuto 


calma, stavolta, perduta la pazienza, 
sbagliò, eccedendo ed incappando nei ri. 
gori del Codice Penale, per la. sempli- 
cissima ragione che tanto Jui che la. 
mico minacciarono 6 fecero pressione per 
indurre la Crescenzia a ritornare. 

Venuta la cosa a conoscenza dell’au- 
torità, il  Pietroforte ed il Gaspersich 
vennero tradotti all'ufficio di polizia e 
poscia, a piede libero, deferiti all'auto 
rità giudiziaria. Contemporaneamente, 
avendo il Pietroforte tenuto fermo alla 
denuncia presentata contro la scen- 
zia, questa venne coinvolta nel procedì- 
mento penale e rinviata, assieme agli 
altri due, a giudizio, 

P ieri, alla IV Sezione, si ebbe l’opilo- 
go di questa lunga e totmentesa odissea 
dei due amanti, La Crescenzia, riepilo- 
gati in brevo e con certo senso nostal- 
gico i primi e felici tempi dell'unione, 
finì col narrare una serie di episodi per 
giustificare e spiegaro come e perchè era 
stata costretta ad abbandonare il Pie- 
troforte. 

— C'era bisogno di portar via la roba 
del Pietroforte? 

— Era roba mia, perchè acquistata 
anche coi miei risparmi. La seconda 
volta mi allontanai con sole cinque lire 
che il Pietroforte mi aveva date per ac- 
quistare del latto. 

— E poi sieto ritornata ancora? 

— Certamente, Il Pietroforte, la pri- 
ma volta, supplicava e mi scongiurava 
di ritornare. 

Altri capitoli dell’odissea 


— Lavoravate? 

— Presso la fabbrica tabacchi e fu 
appunto cel mio lavoro che riuscii a 
mantenere il Pietroforte, il quale s'era 
sbarcato per malattia. 

— Dagli atti si rileva che altre volte 
vi sieto spacciata anche per Rosina An- 
tonopulos, 

— Non può essere vero. To mi sono 
fatta chiamare sempre Crescenzia  Ga- 
brielli. 

Il Pietroforte, riferendosi alla denun- 
cia, riepiloga la storia delle fughe della 
Crescenzia, con relativo furto di gram- 
mofono con dischi, anelli, denari ed in- 
dumenti. Ammette di avere ricevuto d. 
ritorno 500. lire delle 2000 rubategli. 

— Le perdonavate sempre? 

—— Sempre! Mi faceva pena e le volevo 
bene! : 

— E la:terza volta dove andò? 

— Da certo Antonino, presso il qua- 
le appunto mi recai cc! Gaspersich per 
indurla a ritornare con me, 

— E! stato appunto in questa circo. 
stanza che vi siete spacciati per agenti 
ed aveto minacciato la Crescenzia. 

— Mai più! Anzi io la 4rattai som 
pre con le buone. 

-— Vi siete recati anche a Napoli? 

— Appunto, perchè colà si era rifugia- 
ta la Crescenzia. 

— Il denaro era yostro? 

— Naturalmente. Frutto dei miei ri 
sparmi, | 

— Come la trattavate 
estranei? 

— La facevo passare pet mia moglie. 
Cercavo di riabilitarla, 

La Crescenzia ha un gesto di sdegno 

] i i ! , 
Smuesi OA pure È to 
re»per il. possesso d 
denunciata. 


davanti ad 


vo riceruta quando'ero mi 


lite, 

A confermare questa» dichiarazione 
l’imputato esibisce un certificato ril 
sclatogli dal Comando della Milizia ma- 
rinara,. attestante il rilascio della vi- 
voltella. per ragioni di servizio. 

I Gaspersich, venuto il suo turno, ri- 
getta le accuso di essersi spacciato per 
agente di P. S. e di avere minacciato la 
Crescenzia. 

— Ho fatto il possibile per rappacifi- 
care ì due, altro che storie! 


Stavolta Crascenzia espia... 


Avendo, a questo punto, le parti ri- 
nunciato all'audizione di tutti i testi et 
tati al processo, il P. M. cav. Rotella 
si affretta a concludere, proponendo tre 
mesi e 28 giorni di reclusione per la 
Crescenzia è l'assoluzione, per insuffi- 
cienza di preve, del Pietroforte e «del 
Gaspersich. dall'imputazione delle mi- 
nacco e l'assoluzione del Pietroforte dal- 
la omessa denuncia dell'arma perchò il 
fatto non costituisce reato. 

Tudi, in difesa degli imputati, parla- 
no: l'avv, Melone per la Crescenzia Ga- 
brielli, l'avv. Poillucci per il Pietrofor- 
te e l'avv. Kezich per il Gaspersich. 

Il Piibunale, presieduto dal cav. Sbi- 
sà, giudici Amasipeli e Zulmin, cancel 
liero Tan, esaminato e vagliate tutte le 
circostanze di causa, condanna infine la 
Crescenzia a cinque mesi è 25 giorni 
di reclusione, concedendole tutti i bene- 
fici di legge; asolse inveco il Pietrofor, 
te ed il Gaspersich dalle imputazioni 
loro ascritte perchè il fatto non costi- 
tuisce reato. Ordina quindi la restitu- 
zione della rivoltella al Pietroforie. 


leer nn ur 
| SPETTACOLI D'OGGI —0 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolare, Rammentiamo al 
scci che la segreteria (via Gatteri 3, ori 
18-20) accetta iscrizioni ai corsi di lingui 
moderne. Si accettano anche nuovi soci. I 
prenotezioni per l'eventuale replica. degl 
«Adelfin di Terenzio (che si terrebbe dome 
nica 21 nel pomeriggio) si accettano nelle 
Biglietteria centrale (Piazza della Borsa) 
ancora oggi e domani, 

Società Ginnastica. Domenica mattina al 
lenamenti di atletica leggera per i dopo 
layoristi e federati per le prossime gar4 

Domenica, gita sul monte Sternizza. Ri 
trovo dei partecipanti alle 6.30 davanti la 
sede. Iscrizioni obbligatorie a tutto sabati 
alle 21. 

Società Alpina delle Giulie, Essendo dispo 
nibili ancora alcuni posti nell’antocorriera 
si prolungamo Je ‘iscrizioni mer l’escursione 
alla cima di Terrarossa, fino alle 2 di que 
sta eera. 

Associazione Bersaglio! 
soci sono invitati a partecipare ai funerali 
del socio cav. Maramaldi, improvvisamente 
deceduto, che avranno luogo oggi alle ore 
15.20, e muoveranno da via Romagna n. 6& 

Gircolo «Luigi Morara-Sassi». I calcisti eo- 
no comandati questa sera in sede alle 20 
mer comunicazioni in merito alla partita 
di domenica. 

Circolo Rienalo Fascista «Quis contra nosfa, 
Domenica 14 corr. nella sala maggiore del. 
la sezione, si terrà'il secondo trattenimento 
di danza, dallo 17 alle 23. 

Circolo Impiegati Bancari. Il Fascio 
femminile ha promosso una gita a Ro 
ma por le dopolavoriste di tutte le cate. 
gorie. Le colleghe che desiderassero pren- 
der parte alla gita che avrà luogo il 5 no 
vembre, sono pregate di volersi iscrivere 
presso la segreteria del Circolo o diretta- 
mente al Fascio fomminile prima del 29 
corrente. 

Società Teosofica_ Haliana. Questa sera; 
alle 19.15, in sede di via Dante 1, vi sarà 
il primo convegno della stagione, al quale 
possono intervenire anche i non soci. Il 
sig. Grant A. Greenham parlerà sulla «Ma- 
nifostazione della vita». 

Associazione «XXX Ottobre». Domani e 
domenica avranno luogo in sede due trat. 
tenimenti familiari di danza. Coloro che 
non sono ancora in possesso della nuova 
tessera, sono pregati di procurarsela, 

Società dei Filarmonici. Oggi. alle 20.15 
rella sala di via Mazzini 25, prova orche- 
strade; 

A. $, Ponziana-Edera. I giocatori di pal. 
la al cesto della squadra A di prima divi 
sione (già prima allievi) si trovino oggi 
mile 19.30 precise in za della Valle per 
comunicazioni trgentissime, 

C, S. Robur, Alle 21 i calcisti in sede; si 
accettano iscrizioni per la gita di Mon 
falcone. 

G. S. Pasubio. Oggi alle 20 seduta. della; 
sezione escursionisti e sezione grotte. 

C. $, «Viola», Domenica gita a Pirano per 
nesistere all’arrivo delle squadre. 

U, S. «Alba-Redenta», Quesa sera alle ora 
20.30, assemblea generale.di tutte le sezioni. 

©. S. <Fulgorò, Questa sera i calcisti in 

portando seco gli indumenti di pro- 
Ri del circolo. La direzione alle 2. 
0, $, «Trieste». Questa sera ì calcisti delia 
prima e seconda squadra in sede, dalle 9I 
portando seco gli indumenti di proprietà! 
del circolo. Tia direzione alle 2. 

©. $. «Gloria», I soci sono convocati a, se- 
duta, ordinaria oggi alle 2i. Anche i calcieti 
sono convocati per la stessa ora. 

a 


Bollettino dello Stato Civile 


1 SANTI D'u@#1 DI NOME ROMANO: 


«Enrico Toti», J 


Salvino, vescovo di Verona. — Felice, Pri- 
sciano, Massimiliano. — Donnira martire 
an Licia, 


NASCITE, (11 ottobre 1928): Denunciati vi 
vi: maschi 7, femmine 3; totale 10. 

DECESSI: Calella Nicola a. 59; Delzot- 
to Silvio a. 46; Cardani ved. Jellenko Gi 
mevra a. €, Bertotto Evelina a. 23, Buoich 
ved. Hlich Antonia a. 66; Klancich Arturo 
‘a 55; Slatieh Remigto a. È 

MATRIMONI: Gruden Vladimiro, impie: 
sato ferroviario e Hrescak Albina; Reti 
Paolo, commerciante e Ficko Guglielmina: 
Griesser Bruno, impierato privato 6 Zan- 
ne Nerina: Toncich Francesco, cameriere 
è Miller Ottilia, cameriera; Piazza Ans 
drea, giardiniere e Jashez Francesca. 


20.45: «La signorina Fhite», 

Rossciti. Stagione d'opera. Riposo. 

Teatro della Gommedi: Compagniavd'An: 
pali-Calabrese. Ore 17.15/6:20.45: «La buona, 
figliuola» di 8. Lopez. Ù 

male. Dalle 16» «aria Stuardaw con 

da Sonja e varietà, 

ior, Dalle 16: «Vera Mirzewa» con Ma- 
tia Jacobini e varietà. 

Cinema del Corso, Dalle 16: «La casta Su- 


sapna» con L, Harwey e W. Fritech, e 
varietà. 
Fonice, Dalle 16: «Adagio... Biagiola con 


Naney Carroll e varietà. 

Edon. Dalle 16.30; «Il padrane delle menta- 
gne rocciosa» e la Compagnia d'operette 
Gioni. 

Cino Regina. Dalle 16: «Slim sergente» con 
Carl Dane e spettacolo di varietà. 

Gran Cinema. Ialia. Dallo 16: «Lo studene 
te di Praga» con Conrad Weidt, 

Cino Garibaldi, Dalle 16: «L'ultima notte» 
con Lilly Dasover. 

Cine Edison. Dallo 16: «La principessa delia 
Czarda» con Liano Hayd, 

Cine Galileo, Dallo 16: «Cohen, Kellyo e O. 
con Giorgio Sidney. 

Gran Cinema Armonia. Dalle 15.30: «Il si- 
gmnore dei cammei» con John Gilbert, 

Cino Saveia. Dalle 15.30: «Fanfan la Tuliper 
con Simon Gerard. 

Nevo Cine, Dalle 16: «L'uomo eenza patria» 
(Pos Film). 

Cine Royal: Dallo 16: «Il covo degli av. 
voltobi con Rod, La Rocque e Lupe Velez. 

Gino Gontrale. Dalle 16: «Lei e l'altra» con 
Pola Negri. 

Gine Volta. Dallo 15.30: «Il dovore» con Ed. 
Lone. 


Toatro del Popolo, Dalle 16: «La signorina 
6 eitindri» con Madge Bellamy. 

Cine Buffalo Bill, Dalle 15.39: «L'inferno dei 
vrofughi» con O. Techekowa e M. Tod. 
Cino. Venezia. Dalle 16: «La farfalla» com 

‘Laura La Plante e N. Kerry. 

Gine Alficri (Vialo XX Settembre 24). Oggis 
prima visione: «Il passo della paura» con 
Buck Jones, 

Cino Belvedere; Dallo 16: «Falen dea» con 
John Gilbert. 

Cine Roiano. Oggi riposo, 


sram; | 


la più grande —_ 


bbrica di lame 
elettriche in Suropa 


Rca 
Ri 


Siss MEDICI DENTISTI 


S.A. Sic-Est= Via Privata Casella, 7. 
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VIAIUTA NELLA ESPLICAZIONE: 
DELLA VOSTRA PROFESSIONE, CHIE= 


DETECI CAMPIONE E PROVATELO +] 


Verdi. Compagnia comien Dinà Galli, Ore. 


Zi 


Lao EP GEE! il giova ' 
+ sitorna dall'Aymalaiaynecco, Che» 


\, IL PICCOLO i Trieste, Pag, VII, venerdì 12 ottobre 1928 + Anno VI 
l'ISEE Neto IE NR LITE ORNATI 


:. dopo il trasporto dei rifornimenti da Srinagar ad 


Nostra intervista con l'Augusto Principe a bordo del “Cracovia, del Lloyd Triestino 


DA BORDO DEL «CRACOVIA», 11 


(Guido Pallotta) Sotto il cielo annu- 
volato il «Cracovia» corre su un mare 
di piombo che s'inargenta solo nel sol 
co scalfito dalla prua. Delle dame av- 
voltolate nelle coperte da viaggio con- 
templano la malinconica distesa delle 
acque dalle poltrone a sdraio, dando 
alle passeggiate di coperta un vago a- 
spetto di terrazzo da casa di saluto, 
Nel silenzio il concertino suona per un 
‘uditorio di miss eteree e di indù dalla 
faccia di bronzo: 

Mentre Miro Cerne, linstancabile 
commissario di bordo rallegra con ‘e 
sue barzellette la nidiata di fanciulle 
che lo circonda nel bar, i tavolini del 
bridge sono occupati in permanenza al 
solito da serrati quadrati di giocatori 
instancabili. Non fanno altro da ormai 
quindici giorni e scommetio che se an- 
che la nave affondasse, continuerebbero 
Ja partita su qualche rottame alla de- 
riva. 

La lezione dei Savoia 
Approfitto di unistante in.cui le carte 
seno — miracolo! — in riposo, per ag- 
gredire con un fuoco di fila di domande 
il più agguerrito giuocatore di bridpe 
e il più cortese dei capitani di fre- 
gata: il comandante Mario Cugia, giu 
tante di S. A. il Duca di Spoleto, il 
giovanissimo Principe che si è imbar- 
cato n Bombay di ritorno dal Cara- 
corum. 

Felico coincidenza di eventi nell’an- 
no di Emanuele Filiberto: il mome e la 
insegna dei Savoia sono stati portati 
dall'Africa all’Asia, dai campi di bat 
taglia sirtici all’aspro agone del mi- 


sterioso Hymalaia: è proprio dai più 3 


giovani figli dell'antichissima Casa, i 
quali pare abbiano voluto celebrare 
così a medo loro, con i fatti maschi, il 
centenario del ferreo loro avo. 

È mentre in Terra Santa il Principe 
di Piemonte era consactato dal irionte 
popolare erede legittimo del trono «di 
Gerusalemme, mentre il Ducardelle Pu- 
glie si copriva di gloria nelle aspre 
campagne di Gefara 6 della Sirtica, in 
seguendo di vittoria in vittoria ‘coni 
suoi azzurri meharisti il nemico fino a 
quella battaglia di Bir Tag fi, che ri- 
marrà sacra ai fasti guerrieri di Sa- 
vola, in quei giorni medesimi quasi, il 
Puca di Spoleto s'imbarcava silenzio 
samente sul «Cracovia» e salpava da 
Venezia per la preparazione dell'ago 
guata spedizione asiatica. ; 

mezzi che il giovanissimo Principe 


<'intrapido predecessore dell’esploraziolie 
del Caracorum, quello del Ruvenzori e 
del Bride del Staircose e del. Monte 
SanUElia, il Duca, dell'Equatore e del 
Polo, salpa per l’Harrara insanguinata, 
parte alla ricerca delle misteriose sor- 
genti dell'Uebi Scobeli. 

Quale lezione questa dei Savoia per 
corto aristoerazie snervate 0 slombate, 
che perdono nelle vane contemplazioni 
di un passato di gloria, il gusto del ri 
schio e la santa religione dell’azione. 


L'amore al rischio 

DI passione per il pericolo, il Duca 
di Spoleto ne ha forse troppa: € bene 
lo dimostrò in guerra, quando comane 
dante di una squadriglia d'idrovolanti 
volle sempre partecipare alle azioni co- 
me i suoi più umili camerati, sotto 
stando com'essi all'ordine di turno. di 
volo. chiedendo al suo comando. um solo 
privilegio: quello di una carlinga spe 
cialmente costrutta per le esigenze delle 
sue Innehissimo gambe... 

T cielo di Pola e le coste dell'Alba- 
nia conobbero in gueria $ ; 
‘raggio del Principe diciassettenne è, 
infatti, chi lo vide al comando della 
vecchia 6 sdruscita torpediniera «Qas- 
siopea» durante quella sua crociera. in 
Levante, che tanta fiamma d'amore ao 
cese tra le nostre colonie d'Egitto 
nolle manovre navali del 1925 di seorta 
allo yacht reale da carico a Termini 
Imerese, in un mare ch'era tutto un 
ribollire di schiume. chi lo ammirò por 
capitano di corvetta al comando del 
cacciatorpediniere «Sella», può ben 
testimoniare della sua fredda. audacia 
o della sua febbre d'azione. Ma l’impro- 
sn a cui sta per accingersi ora il gio 
vano Duca, supera senza dubbio per 
Ja grandiosità: della concezione, la: va- 
stità dei pericoli e, soprattutto, per 
Ìn preziosa messe di dati che donerà 
alla scienza, ogni sua precedente ‘azio- 
mne per quanto arrischiata. xh 

Con la sua squisita cortesia di signo- 
ro di vecchia ranza, il Principe si è 
gruziosamente degnato di rispondere 
alla domande che ho avuto l'onore di 
pottoporli. E È 

— Per ciò che riguarda le ascensio- 
ni, mi ha detto 8. A. R., laseieremo al 
gruppo alpinista della spedizione piena 
libertà di tentare 0 no le senleto che 
più potranno parere interessanti, ma. 
naturalmente non vogliamo correre il 
rischio di vedere assorbite le energie, il 
tempo e i rifornimenti della apedizione 
da imprese alpiniste di troppo vasta 
portata, interessantissime del punto di 
vista sportivo, ma corrispondenti solo 
in parte allo scopo che più specialmen- 
te ci prefiggiamo: quello esplorativo. 

— Con la spedizione da cui 8. A. R. 
titorna, è chiusa la fase, diciamo così, 
logistica della preparazione? 


Una dura marcia 
abbiamo approntato 


— Ecco: noi 


presso Askole tutti i viveri e il.mate.. 


riale da campo, lasciandolo in. conse- 
gna al «lambardar» una spocie di pri 
mitivo podestà locale. Manca ancora lo 
attrezzamento scientifico che porteremo 
con noi nella prossima partenza. 

sarà fornita di 


e- Di un apparecchio ‘ricevente in- 


inlacnamali 


il sereno co- 


dubbiamente; per quello ‘trasmittente; 
come ‘anche per quello della macchina 
cinematografica, non abbiamo ansora 
deciso. 

— Da Srinagar ad Askole, mi rac- 
conta poi S. A. R., abbiamo marciato 
per una ventina di giorni, facendo vita 
di accampamento. La regione è selvag- 
gia, ma neì mesi estivi non presenta 
i pericoli che, invece, la rendono temi 
bile nell'inverno. Il passo di GogitLa, 
per esempio, così arduo nei mesi di 
freddo, era tutto verde e non ha oppo- 
sto alla nostra marcia la minima diffi- 
coltà. 

— «Avrà patito un bel freddo, AL 
tezza, lassù a più di 3000 metri? 

— Ma che' freddo! Si coceva addi 
Tittura, Preferisco ritornarvi questo 
inverno, a onta del gelo: almeno non si 
mangerà tutta quella impalpabile sabbia 
che il vento ci cacciava persino. sotto 
le tende. i 

Sottile, altissimo, aperto, nel:viso so: 
vente ‘illuminato da un largo sorriso, il 
Principe Aimone non può non avvin- 
cere la simpatia di tutti con quel suo 
aspetto di ragazzone gioviale, spoglio 
da ogni altetigia, e pure irradiato da 
tutta la suprema. distinzione di due 
razze millenario. Il suo volto è abbron- 
zato, chè il sole indiano è stato questo 
anno di un implacabile ardore. Nel tre- 
no che portava il Duca verso il Casce- 


mir, mi diceva il comandante Cugia, © 
termometri segnavano 48 gradi, e si 
che la speciale costruzione dei vagoni 
del Pungiab — doppia parete, ventila: 
tore e massima. areazione — doveva 
‘pure. influire a. mitigare un poco la 
caldura. 

Dopo i venti giorni di vita di accam- 
pamento, la dura. marcia attraverso 
PHymalaia sopra l'infuocata estate del 
VIndia, il caldo ha inseguito il Prin- 
cipe nel viaggio di ritorno, specialmen- 
te nel. Mar. Rosso. Niente paura, Il 
Duca ‘aveva fatto approntare, con dei 
teli una gramde. piscina e vi guazzava 
dentro come un mozzo, tutto il giorno. 

— I'Altezza Vostra, domando, si è 
completamente. rimessa dalla. malattia 
di cui parlavano i giornali? 

Stupore del Principe. — Di che ma- 
lattia mi va parlando? . Sono. sempre 
stato benissimo. Forse nella traversata 
si è ingigantita un'inezia: la leggera 
enfiagione di un braccio, ma di.malanni 
neppure l’omira. 


\ La fiera sicurezza del Principe 


— Ci auguriamo, Altezza Reale, che 
presto i picchi del Caracorum portino 
un bel nome sabaudo, a ricordo dell'ar- 
dire dei Principi nostri. 

— Niente nomi, almeno alle vettè. 
Sono infatti contrario alla mania di 
battezzare montagne, di ribattezzarle 


“imponenza delle montagne inaccessibili 


che il Principe sabaudo si prepara a scalare 


Le Alpi e gli Appentini si appiatti- 
scono al suo confronto. Tutte. le catene 


ro poca cosa dinanzi alla'sua paurosa 
imponenza! 
sconvolti da una tempesta pietrificata 
dall'orrore;.di vette che-si, avventano 
come ondate i nel cielo, di 
migliaia di culmini torreggianti a. più 
di 1000 metri, di centinaia di colossi, 
che biancheggiano oltre 1'7000,.domi- 
nate alla loro volta dalle volte di ctì 
stallo che salgono il ‘cielo a 8840 metri; 
V Everest indominata, 
isolato fuori dalla caotica tempesta di 
granito, recinto.di fossati ciclopici sca- 
vati dall’Indo ai suoi piedi, il Caraco. 
rum si estolle dietro le centinaia 
tene dei onti doll’Eymalaia mme 
radi cinta; comevil passero in umantare 
tezza altissima su bastiomi e colline co- 
struito da titami. 

Per 700 chilometri questa cittadella 
nevosa piantata ai confini estremi del. 
l'India contro la Cina, la Russia e V'Af- 
ganistam, addenta il cielo con le sue 
fitto merlature di picchi, tra i‘più alti 
di tutto il sistema hymalaiama: si che 
contro 42 vette che superano î 7200 mo. 
tri, in tutto l'Hymalsia propriamente 
detto, il Caracorimi può vantarne du 
solo Sì, 

Immani seno i ghiacciai che quelle 
i guglie vigilano mei silenzi delle altezza 
Isupreme: sono tra i più ‘grandi della 
terra: A uno di essi, al Baltoro, vuole 
giungere la. spedizione (comandata. da 
S.A. R. il Duca di Spoleto. 

Non poteva scogliere più superba 
Mèta. il figlio di Emanuele Filiberto. 
Non poteva prefiggersi un più ‘ardito 
itimerario di questo, che mira a strap- 
pate al grande ghiacciaio i suoi ultimi 
misteri e oltrepassarlo) poi, se arriderà 
la sorte. È 


Ta meta suporba 

Scoperto 70 anni fa 
Goodwin Ansten mella famosa campa. 
gni topografien del 1860-01, il Baltoro 
fu poi esplorato in gran parte mel 1909 
dalla spedizione del ‘Duca degli Al- 
bruzzi, clie integrò e accrebbe di 
esplorazioni 1 opera ‘della ‘spedi 
Conway del 1882 e quella. di Ecken- 
stein del 1902. d 

Pare ‘quasi che tutte le più alte mon- 
tagme del Caracorum si siano date con- 
vegno intorno al Baltoro per specchiarsi 
sulla ‘sua glaciale finmana: dalle quat. 
tro vette. ‘del Gasherbrum, alte dai 
7930 metri agli 8068, alle due cime del 
Mosherbrum, 7800) metri. ‘e ‘al Bride 
Peak 7654, il Duca degli Abbruzzi ag- 
giunse con le suo osservazioni altimetri 
che le ire vette‘ del Broad Peak, da più 
la più alta delle quali, 8270 metri, è ln 
sesta! montagna vel mondo. 

Ma il capo di quella torma di. gi- 
ganti, il dominatore paureso del Bal 
toro, è il XK. 2, la seconda vetta lel 
mondo, di ‘200 metri appena più bassi 
[dell'Everest, e a quel colosso la spedi- 
zione del Duca di Spoleto tende come 
l’ago calamitato al Polo. Di quella ina. 
cessibile montagna vuol Sare, direi, 
quasi l'epicentro delle sue vaste esplo 
razioni. Per giungero ni piedi del K. 2, 
dhe tra parentesi non vuol dire, come 
molti credono chilometri 2, ma fu chia 
mato così dal colonnello Montgomerei 
dell'ufficio  trigonometrico.  dell’li 
che dovendo dazo un nome a mi 
di. picchi dell’Hymalaia designò; 
gione del Caracorum o Karacorum con 
la lettera K, dando poi numeri. pro- 
gressivi ai picchi: K. 1, K, 2: Per 
giungere ai piedi del K, 2, dicevamo, 
la spedizione dovrà affrontare oltre la 
aspra fatica della’ marcia di accosta- 
mento da Srinagat al massiccio centra 
le.del Caracorum, anche la pericolosa ad 
estenuante traversata del shiacciaio del 
Baltoro, tutto depressiozii e buche ir 
tegolari, tra creste e pareti invlinate 
per ogni, verso. 

Così lo descrive il dott. Filippo Dé 
Filippi: «Coperto da detriti angolosi e 
taglienti, ‘instabili, che minacciano fe 
tito a ogni passo e, ta essi, Iuceica, 


alpine d'Europa messe insieme sarebbe: ; 


Immane marea di picchi | 


superbament» | 


SA Ei ecenolionli cir) 


dal ‘colonnello | 


rio solo 6, tonnellate 


Aimone di Savola-Aosta 


qua e.là il ghiacciaio nerastro 0 azzur- 
roguolo dalla superficie di frattura. 
L'ania è pesante e afosa; ma la fusio- 
ne del gas è scarsa». 

Per la spedizione, carica naturalmen- 
te%di tutti i matoriali scientifici, me 
sarà corto troppo facile impresa il per- 
correre i 50 chilometri del Baltoro, 1 
quinto ghiacciaio della terra, «come' se 
— scrive il suo. primo esploratore, il 
Goodwin Austen — un grando ghiac- 
ciaio riempisse la vallata di Aosta dal 
Monté Bianco fino a Chatillon o dal 
Sempione al Lago Maggiore». 


Preparazione difficile 

Naturalmento il Duca di Spoleto e i 
‘due esploratori che rimpatriano con lui; 
il capitano di fregata Mario Cugia, 
notissimo per le sue esplorazioni mella 
regione del Giarabub e l'avv. Umberto 
Balestrieri, giudice al Tribunale di To- 
Primo 6 provetto alpinista, non si sono 
jSpinti ancora'‘sul Baltoro, mò avevano; 
infatti l'intenzione di farlo, in quella 
fase prepatatoria dell'imminente spedi- 
zione vera e propria. Tutte le loro cure 
essendo. state assorbito. in India dal- 
l'approntamento dei depositi materiali 
0 dal trasporto a una base del Cara- 
{corum. dei viveri e dei rifornimenti, 
trasporiati lassù la scorsa primavera, 
compito questo irto di difficoltà d'ogni 
genere. Basta pensare che eccorreva 
far affluire da Bombay al Rawal Pindi 
= estrema stazinoe ferroviaria. india: 
na = verso il Coscomir e da qui a Sri 
nagar iper camionabile, oltre 20 tonnel- 
late di materiale, tende, pellicce) cuci 
na, biscotti, caffè, cioccolato, ‘latte ‘in 
polvere, estratto di came, divisi in 600 
cassette foderato di latta 6 a chiusura 
ermetica. 

Nè basta, chè da Srinagar si iniziava 
lanpunto la più aspra fatica: quella, di 
trasportare tutta questa congerio | di 
rifornimento © attraverso. 1% Hymalwia, 
scendendo ‘poi por il paese di Gogi-La, 
alto 8444 metri sul mare, giù della valle 
dell'Indo e quindi attraversate il pie 
colo Tibet o il Baltistan, avviare la Iun- 
ghissima: carovama. verso il Garacorum: 
per la valle incassata del Shigar fino 
a Askole, (3052. metvi — ultima Poule 
indiana — dopo cessa. il consorzio uma- 
no — villaggio miserabile incassato tra 
uno dei più grandi ghiacciai della ter- 
ta e una fosca vallata, che negli otto 
mesi invernali è senza. vita, 

Per trasportare sullo. stesso itinera- 
di rifornimento; 
divise. in 180 colli, la spedizione del Du- 
ca degli Abruzzi dovetto superare dif- 
ficoltà di ogni sorta: ponti fermati da 
una grossa fune 0, peggio, braghette 
vertiginoso su.fragili sacchi, zattere for- 
mate da un traliccio di bastoni legati a 
otri rigonfi, 5 

Ti futuro campo-base 

I fianchi argillosi delle vallate erutta- 
no all'improvviso colate. di fango alte! 
più metri, travolgendo. sovente intere 
carovane; infine un clima così asciutto, 
che come disse un geografo «se fosse 
pianura, sarebbe invero un'Sahara». 

Ma se Askole.è.-stata Fultima.tappa 
del Duca nella sua spedizione logistica 


talvolta! Deplorevole abitudine : che 
crea confusioni ed equivoci topografici. 
La quota altimetrica basta e avanza. 

L'intervista si è prolungata ormai ob 
tre ogmi limite, Ma non posso tratte- 
normi tuttavia dal rivolgere al Duca 
un'ultima domanda; quella. che più 
brucia sulle labbra; 

— Per quale varco, Altezza, la spedi- 
zione: tenterà di- passare oltre la pran- 
de barriera del Gasherbrum? 

— Non lo so — mi risponde il Prin 
cipe, mdendo del mio allibimento, — 
Core sapere per dove passeremo, se nes- 
suno conosce quelle vallate, se non esi- 
stono ‘carte topograficheve ‘se, in una 
parola, la: regione è ignota: e appunto 
perchè è ignota ‘andiamo rad esplotarla; 
Questo solo posso. dire: passeremo. 

O’ è tutta Savoia in questa fiera pa- 
rola. ; 

Gettate uno sguardo sulla carta del 
Asia: il grande complesso alpino del- 
l’Hymalia, dimora delle nevi, per un 
tratto come da Napoli a Pietrogrado, 
serrate schiere di formidabili. catene 
montagnose, clie avanzano in ordine 
chiuso «dalle steppe kirghiso fino ai 
grandi ffumi della Cina, ci appare ve- 
ramente come il «dorsum orbis»n, come 
un tetto del mondo assai più imponen- 
te di quello magnificato dai geografi 
dell’altipiano del Pamir, relativamente 
modesta propaggine di questo colosso, 


di quest'estate, non è detto che debba 
essere il campo base della prossima spé- 
dizione, campo che invecs il [Principe 
vuole portare più innanzi ancora, forse 
sul ciglio dal Baltoro ‘a Rdokass, a ben 
4025 (metri, località prescelta. soprat- 
tutto perchè può fornire ancora com- 
bustibile ni fuochi dei bivacchi: vi na 
sce, infatti, în fitti e bassi cespugli, 
un arbusto legnoso, la lonicera, estre- 
ma avanguardia alpina della flora in: 
diana. i 

A questo campo base verranno por- 
tate da Askole le casse dei viveri é 
quivi si accamperanno con la maggior 
parte dei portatori indigeni il medico 
della ‘spedizione, un naturalista, il.-fo- 
tografo (e due radiotelegrafisti, 


rare anche con gruppi di. pottatori 
l’approvvigionamento delle spedizioni 
più avanzate. Non è escluso infatti che 
il Principe crei un accampamento, di 
punta sotto la formidabile pendice del 
2, 

Una. volta effettuato il concentra! 
mento — ln detto il Duca — si di- 
stacclieranno due spedizioni con fini 
ben definiti. Un gruppo alpinistico co- 
stituito dagli scalatori; dai fisiologi e 
ida due guide alpine sceglierà Je loca- 
lità ‘adatte per (eseguire. all'altitudine 
di 50 6 mila metri esperienze profun: 
gate sulla. fisiologia umana, secondo le 
direttivo impartito dal prof. Herlitzka, 
direttore dell'Istituto fisiologico tori- 
nese, 5 

Gli alpinisti approfitteranno di que- 
ste soste per tentare la scalata.dì al- 
cuno dei picchi più cospicui che sovra- 
stano il Baltoro. Un ‘altro gruppo dei 
geografi, cercando un valico attraverso 
le catene montuose che dal K 2'si pro- 
tendono col Broad Perk e il gruppo 
Yasherbrum verso il Golden Trone, ten- 
terà di portarsi alla valle del Shakoyam 
per esplorarne e rilevarno Ja parte set- 
tentrionale, riprendendo ‘così il lavoro 
intrapreso negli scorsi anni dal maggio- 
re Mason dell'Indian Survay, 

Jl-rifievo della vallata sarà spinto 
avanti il più possibile e, se le condi 
zioni dei rifornimenti, lo consentiranno, 
{il grupno. esplorativo farà ritorno al 
campo base valicando il passo del Mu- 
sthagg; 


HI vasto programma osblorativo 


TI Principe, dunque, non vuole limi- 
tare soltatito al gluaeciaio del Baltoro 
le. sue ricerche, vuole spingersi anche 
in quella vallata della. Shacagam che 
oggi ci è completamente ignota; vuole 
strappare) dalla carta dell'Hymalata 
quella vasta zona hilrita che vediamo 
avest, del Goodwin Austen e da cui 
emergono, avvolte da ‘una. fittissima 
nebbia, le vette dei più alti monti vi- 
sti dal Duca degli Abruzzi e segnala- 
ti dagli obiottivi .fotogrutici. puntati 
dalla sella di Victoria Sella; la punta 
orientale della spedizione sabauda del 
1909. 


i 


sùggio per varcare la paurosa parete 
del. Baltoro? LD, una voltà uscita dal 
ghiacciaio del. bacino ignoto, Ja spodi- 
zione potrà eseguite la marcia ‘agg@ 
rante alle spalle del E. 2? Potrà tenta- 
re l’arduissimo ritorno’ al Baltoro at- 
traverso quel masso di Musthagh alto 
5800 metri, che forse era. accessibile 
qualche secolo addietro, come parrebbe 
testimoniario il fatto che nel 1760. il 
gesuita. portogheso D'Espinaza: Vayreb- 
be varcato, ma che oggi; come nsserì 
il Goodwin, giutovi nel' 1861, è affatto 
impraticabile? Sarà tentata la scalata 
AK, 29 

E non sarebbe troppo temerario l'o- 
sarlo, dopo il responsorunanime:di tutti 
gli esploratori passati presso il colosso, 
che dicono: il. «IK, 2» è assolutamente 
inaccessibile; dopo i vani tentativi di 
Guillarmond, di Phannel e di Wesscly, 
e soprattutto dopo. il mirabile tentativo 
del Duca®degli Abruzzi del 30 mas- 
gio 1909, quando il. coraggio, la .sag- 
geazate l’audacia non valsero a vincere 
ùn-nelnico che ingannava con continue 


Questi nomini di cshpo.dovtànno cus. 


Troverà il Principe Aimone un pasi 


ar 


As kole I 


illusioni ottiche e acciecava con nebbia 
e con turbini di polverosa neve, gli as- 
salitori givati, scavando»: gradini nel 
ghiaccio e in mezzo al precipitare di va- 
langhe, fino a seimila; metri» 

Certo. è che preziosissimi saranno per 
In, scienza ì frutti dell’esplorazione a cui 
si accinge il Duca. di Spoleto, così fer: 
vidamente auspicata dai geografi, per 
tanti anni in attesa di un audace che 
osasse avventurarvisi. 


«dl da sperare che presto: qualche 
‘esploratore voglia ancora penetrare nel 
bacino orientale del Baltoro —— scrisse 
dieci anni or sono l'abate Filippo De 
Filippi — sia valicando. qualche colle 
alla testata del ghiacciaio Konduss, sia 
attraversovil passo Sella: sul contrafforte 
meridionale del Godwin Austen Poli 
potrebbe probabilmente raccogliere. ele- 
menti sufficenti per ‘collegare insieme le 
carte di sir I. Younghusband, del dott. 
Longstafi e quella di S. A. R. il Duca 
degli Abruzzi», Gi 

Oggi il nipote si appresta a comple» 
tare, Papera dello zio: mirabile conti. 
nuità di sacrificio, ‘di audacia e di co- 
raggio che dalla notte dei tempi illu- 
mina Savoia. 


3 
Il Duca d'Aosta sul Grappa 
La visita ai lavori per l'Ossario 
BASSANO VENETO, 11 

Stamane S. A. R. il Duca d'Aosta, 
accompagnato dal gen. Vanzo, presiden- 
te del Comitato nazionale ‘per l’Ossario 
del Grappa, è» salito stil''sacro monte. 
Il Duca è ‘stato ‘ricevuto sulla cima 
dall’on, Fiarelli, dagli ingegneri pro- 
gettisti dell’ossario 6 da. altre perso- 
nalità, ha visitato il sacello, la Madon- 
nina, l’ossario e la. Galleria Vittorio 
Emanuele, iuteressandosi. al progetto 
dell’ossario e ai lavori perla costru- 
zione, 


iLe Rassegne della stampa estera 
fuse in una sola settimanale 


ROMA, 11 

Fra. le iniziative. del Governo fasci. 
sta atte a far convergere l'interesse e 
l’attenzione degli italiani sui problemi 
tanto di politica interna quanto di poli- 
tica estera; vanno ascritte le due pub- 
blicazioni edite ‘per’ cura  dell’Ufficio 
stampa del Capo del'Governo: la «Ras- 
segna settimanale della stampa estera», 
ela «Rassegnanauindicinale dele tivi 
‘cla Wsteres, = ni 

Vediamo ora che ‘molto; opportuna. 
mente le due pubblicazioni, finora di- 
stinte. ‘si sono fuse in una sola rasse- 
gna settimanale, affinchè il lettore ab- 
bia una più completa e più organica vi- 
sione dei problemi di politica estera, 

Ta nuova pubblicazione è ‘giunta. ad 
un grado notevole di perfezione, tanto 
nella distribuzione della materia; quan 
to nei collegamenti e nei precisi riferi- 
menti, che permettono al lettore, con 
facili ricerche, di. avere sott’occhio 
quanto è stato scritto in tuiti i paesi 
del mondo su un dato avvenimento po- 
litico o su un dato problema, 


La assegna della Stampa Estera è 
fatta in modo da poter  interessarò 
chiunque, ed ogni italiano colto avreb- 
be il dovere di leggerla. L'odierno fa- 
scicolo contiene vari capitoli sull’Ttalia 
riguardanti specialmente la riforma del 
Gran Consiglio, il trattato d'amicizia 
concluso icon. là; Grecia, Je relazioni con 
la Svizzera, la ricostruzione industria- 
le'vego. 

Altri capitoli trattano della propagan- 
da per l'«Anschluss» austrotedesco; 
dell'organizzazione del nuovo Ministe- 
ro dell'Aeronautica francese, della si 
tuazione in Siria, delle poleniche provo- 
cate da una affermazione di Hindenburg 
sull’Alta Slesia, del dissidio serbo-erca- 
to, delle. trattative ginevrine, per ri 
solvere i problemi franco-tedeschi, del 
l'accordo navale angio-francese; della 
situazione nella. Russia sovietica, del 
nuovo Gabinetto bulgero, ece. H'quadro 
di tutti i problemi d'attualità è, come 
sì vedo, completo. 


ei 


Una riunione presieduta da Turati 
| dei Comitato centrale intersindacale 


ROMA; it 
I'Ufficio:stampa del P..N. E. comu- 
nica: 
Oggi a Palazzo Littorio; sotto Ja pre- 
sidenza di.S. E. il Segretario del Par- 
tito, si è riunito il Comitato centrale 


intersindacale. 
ee 


Scontro fra freni in Jugoslavia 
Un morto e dicci feriti 
‘BELGRADO, 11 

Un treno merci ha investito un tre- 
no viaggiatori a poeta distanza. dalla 
stazione di Laykovate sulla linea Bel 
‘grado-Valievo. In: seguito alla. violen- 
za della collisione -parecchì viaggiatori 
che ‘si-trovavano sulla piattaforma. del 
treno investito ‘sono stati sbalzati al 
Isuolo. Si deplorano un morto e una die- 
cina di feriti dei quali quattro versa- 
nò in condizioni disperate, Winvesti- 
mento è dovuto al cattivo funziona- 
mento dei freni del treno investitore. 


nno 


Quarantasette indiani bruelati vivi 


in un incendio di petrolio 
RANGOON, 11 

Quarazitasette indigeni, di cui 18 don- 
sono rimasti bruciati vivi e 20 fe- 
a Paumbre, un centinaio di miglia 
|da Rangoon. Avendo appreso che del 
petrolio sfuggiva da una «pipeline», Ja 
popolazione dei villaggi dei dintorni si 
recò in ‘gran numero. a raccoglierne, 
quandovimprevyisamente il. petrolio si 
infiamniò, investendo le. persone, 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi olleftivi, se edi mare soltast = tel N. 80-44 


Il generale Carini festeggiato 
degli Sportivi milanesi ; 
7 MILANO, 11 
Un gruppo di amici prevalentemente! 
sportivi e di numerosi giorttalisti, lin 
offerto stasera al luogotenente genera ' 
le Carini un banchetto, che ha assunto 
un carattere di commossa manifestazio. 
ne, di solidarietà ‘dei convenuti per «il 
festeggiato. A Sandro Giuliani al'di- 
rettore e ai vicedirettori della Gaezet 
ta dello Sport e al console Dabbusi, 
che hanno detto brevi parole di frater- 
na simpatia, ha risposto il generale Ca- 
tini inneggiando alle  sieure : fortune 
della Patria e al suo magnifico Con- 
dottiero, 


ce 


Misteriosi incendi in ‘Slovenia 


LUBIANA, 11 

Lo scorso anno scoppiatono in Rlove- 
nia numerosi incendi, ché. alla fine di 
ogni inchiestà risultavano dolosi, Però 
ron si ebbe mai traccia degli incendlia- 
ri che, secondo le voci corse-im mezzo 
al popolani, dovrebbero essere stati gli 
‘eriunasci, Le autorità cercavazno in tnt 
te le maniere di.rintracciare le piste dei 
malfattori ma le ricerche rimasero sem- 
pre infruttuose. Un giorno finalmente 
gli incendi ebbero termine e la cosa sa- 
tebbo andata in dimenticanza se in 
questi ultmi. giorni i misteriosi incen- 
duri non avessero ripreso la loro nefa- 
sta opera a darno degli abitanti della 
Carniola settentrionale 6 di quelli del 
distretto di Bled. Qualche settimana 
addieiro presero fuoco nuovamente al- 
cune ‘case coloniche e vari boschi. Ciò 
arrecò dei danni enormi ai padroni ed 
in genere agli abitanti di quei posti. 
Nel villaggio di Podkoren presso 
XKranjska ‘Gora scoppiò ieri l'altro un 
incendio che distrusse completamente 
la casa del possidente Giuseppe Mertl. 
1 gendarmi iniziarono subito le indagi- 
ri che riuscirono — ‘come sempre — 
vane. Un. altro incendio ‘è ‘scoppiato 
stanotte nel villaggio di Zegorika nei 
Inressi di Bled. Anche qui il fuoco ha 
distrutto fino alle fondamenta la casa 
del. possidente Giovanni  Korosec, ca- 
gionando danni che superano il quarto 
di milione di dinari. Del fatto vennero 
avvisati gli organi ‘di p. s. i quali a 
misero tosto alla ricerca dei colpevoli. 
Ma le indagini finirono senza dare al- 
cun risultato, 


Naturalmente, “i frequenti incendi 
scoppiati in quelle regioni hanno scos- 
ss profondamente l'animo di quegli abi- 
tanti, 


All'Excelsior 


continuano i trionfi 
del capolavoro drammatico 


® spent 


drill 


| poderosa interpretazione di 


Maria Jacobini 


Jean Angelo - Warwich Ward 


Le rappresentazioni hanno 
inizio alle ore 16, 18, 20 e 22, 


Si fa viva raccomandazione, 
alle famiglie di intervenire ai 
primi spettacoli per evitare 
affollamenti serali. 


gliano ricuperare l’anno perduto, 
Per comodità delle famiglie, 1° 


Tutta 


{il Rossetto sono ambedue aderentis 


OOLORI LOMBARI - L. 4,60 


prezzo globale comprendente retta, spese accessorie e insegnamento. 
dere elenco dei ‘promossi ‘alla Direzione. 


la vita dell'infelice Regina 
che dal trono passò al patibolo 


INTERPRETE: 


Corsi di dingue strani 
All’Istituto femminile di coltura 
no' aperti corsicdi lingua; letteratura. e 
conversazione francese, tenuti da M.mo 
Woiredich-Montagnoni; quelli di tedesco 
dalla prof. Wehrenfennig! quelli d'in- 
glese da Mradoice. Le signorine e si- 
gnore iscritte verseranno sgli 
‘e 45. mensili per ciaseni 
terrà pure un corso di lingua italiana 
per signore e signorine straniere. Ù 

Chiedere maggiori informazioni, ‘an 
che telefonicamente (tel. 54-87), alla 
Direzione. 7 ; 
SIGNORINE! 


Queste ricette di bellezza. 


vi procurerà una carnagione 
di. cui andranno pazzi i vostri amici 


Combinando Spuma di Crema ad alta 
temperi con preziosi ingredienti 
atti a ringiovanire l'epidermide, un fa- 
moso specialista parigino ha ereato un 
prodotto meraviglioso; sotto forma di ci 
pria, che può essere adoperato come ci 
pria. per il viso e, nello stesso tempo, 
come vero prodotte di bellezza per la 
carnagione. La Spuma di Crema impe- 
disce alla cipria di assorbire l'umidità 
naturale della pelle, di disseccarla, e per 
tal modo di produrre rughe, di rendere 
la pelle ruvida e scabra e generare im- 
perfezioni nel colorito. Essa fa pure ade- 
rire fortemente la cipria sulla pelle e di 
conseguenza elimina del tutto i’inconre- 
niente d’un naso lustro e d’un viso gros- 
so ed untnoso, Essendo aerifitata, non 
contiene aleuna particelia dura o eri 
nulosa che possa otturare 1 pori èd rr 
tare l'epidermide, ‘Adoperatela per un 
mese ed avrete una pelle ed una cama- 
gione di cui ogni rasazza sarà lost, 
mentre ne andranno pazzi 1 ostri amici, 
Sì. garantiscono risultati soddisfacenti 
in ogni caso: ove ciò mon avvenisse, il 
danaro vi sarà rimborsato, Chiedete Ja 
Cipria Petalia della Casa Pokalon di Pa- 
rigi, la famosa cipria parigina, che è ad 
un tempo uno straordinario: prodotto di 
bellezza per. la cura della pelle ed ina 
cipria perfetta, aerificata alla Spuma di 
Crema, In vendita ovunque. 

Le polveri compresse Tokalon couten- 
gono ora spuma di crema. La Cipria «d 

subi 
Qualcosa di nuovo, di differente, di mi- 
gliore. 


4 

Una esigenza casalinga 

Ogni mamma dovrebbe tenere in casa, 
uento Foster, perchè i bambitii vanno 
soggetti ad irritazione prurito, ‘eruzioni © 
pnetole. L'Unguento Foster è molto effivace 
nel trattamento di questi disturbi, tanto. 
come per volatica, morsicature d’insetti ‘ed 
eczema. Ovunque: L. 7. — Dep. Gen. €. Gion- 
go, Milano (108). 


Purgante vegetalé delizioso 

al palato; enefgico,.non irritante. 
CURA STITICHEZZA, ACIDITÀ DI STOMACO, CATARRI 
BRONCHIALI e. INTESTINALI, SFOGHI della PELLE, 

tutte le FARMACIE 
Laboratorio. Farm. della. Chiesa di S. Agostino. 
GENOVA: + 


I tempi umidi» 


{4 attentano alla salute dei bambini; 
preservateli, con MANTELLI «| 
SOPRASCARPE . impermeabili, 
che troverete in grande assorti- 
mento da o 
LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 
Trieste, Corso V. E. Il, 2_& 


AUGUSTO GENINA 


Carmen Boni 


«SCAMPOLO» 


amministrazione del Collegio fissa uh 
Chi& 


piallavura, raschiatora, lucidatore 
con CERINE soltante. 
PRIMA IMP. 


REINA 


DELEGIO PRINCIPE. UMBERTO © 


Piazza Tommaseo N. 10 - GORIZIA - Telefono N. 2-31 


Assume preparazioni. private per tutte le scuole medie inferiori per 
giovanetti che siano stati respinti nell'ultima sessione di esami e che im 


} 
: 
} 
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Una azienda senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


ase per slatali e re 


Le, disposizioni del 


Un imponente programma 

Ù ì ROMA, dI 

Stamane il Capo del Governo ha ri 
È uto l'on. Mazzucco, presidente del- 
l'Istituto nazionale per le case degli im- 
piegati dello Stato. Dal suo ‘tapporto 
‘risulta. che l'importante problema af- 
fiantato per la prima volta dal Gover- 
è bene avviato perchè i finan- 
finora ottenuti ascentono ir 


consentito xdi aprire i cantieri in oltre 
50 città per un complesso di circa 4500 
alloggi e con un totale di 30.000 vani. 
I pi à 


Siracusa, Potenza, Avellino, Spe- 
a Roma e Milano, Ve- 
nezia, Vi , Trieste, Benevento, Bol- 
zano, Cagliari, Modena, Napoli, Nuoro, 
Chieti, Torino. In altre città i lavori si 
‘ano in fasi differenti di sviluppo, 
da tutti bene avviati. 

Il Capo del Governo ha dato l'ordine 
di continuare i lavori fino all'importo 
complessivo di 500 milioni fissato dalla 
le; del 1924, 

L'on. Mussolini ha ricevuto pure il 
Prefetto, il commissario per la bonifica 
integrale e i gerarchi politici e sinda- 
della provincia di Ferrara, accom- 
ati da Italo Balbo, i quali hanno 
to sui primi dieci mesi di atti 
la bonifica integrale. I Duce 
amente compiaciuto dell’opera 
sinotn svolta a beneficio, della produ- 
zione agricola e del benessere della po- 
polazicne rurale. 


, È È . . 
Una circolare agli agricoltori 
Collaborazione con Je autorità 

ROMA, 11 
La Confederazione nazionale  fasci- 
sta degli agricoltori ha diretto la se- 
guente circolare, a firma del presidente 
dott. Gino Cacciari e del direttore gene- 
rale prof. Marozzi, a tutte le suo Fede- 
razioni provinciali allo scopo di dettare 
norme di efficace collaborazione con le 
autorità statali per la bonifica inte- 
grale: 
-.eS. E. dl Capo del.Governo ha chiara- 
mente: espresso, nella sua circolare ai 
Prefetti, il fermo proposito del Regi 
nie di attuare in pieno il vasto pro- 
‘gramma di redenzione della terra. Il 
progetto di legge sulla bonifica inte- 
grale presentato all'approvazione del 
Parlamento è incluso fra'î' progetti fon- 
damentali del Regime. »La Nazione ha 
assoluta necessità. di realizzaro rapida- 
mente ogni sna potenza economica e 
ii Governo fascista, mentre richiama 
la proprietà fondiaria a compiere il suo 
dovere affrettando la valorizzazione del- 
le. terre, dispone larghi contributi sta- 
tali per le opere di trasformazione fon- 
diaria e larga disponibilità di finanzia- 
mento a mezzo degli istituti. parastatali 
delle Casse di risparmio e del Consorzio 
di credito agrario di miglioramento ed 
ha disposto che i consorzi di bonifica, 
di irrigazione e di trasformazione fon- 
diaria vengano assistiti nella loro costi 
tuzione, nella loro organizzazione am- 
ministrativa, nei loro rapporti coi Mini- 
steri e nelle pratiche di finanziamento 


denzione della terra 


Duce per Je costruzioni edilizie 


dall’ Associazione nazionale fra i consor- 
zi di bonifica e irrigazione. 
i proprietari vengano energicamente 
stimolati ed opportunamente assistiti. 
A questo proposito avvertiamo le Fede- 
razioni che, per accordi intervenuti fra 
| noi e l'Associazione nazionale fra i con- 
i sorzi di bonifica e di irrigazione, le no- 
stre commissioni di studio° per le tra- 
sformazioni fondiarie. sono incaricate 
dall’Associazione stessa a svolgere lo 
studio primordiale e generico dei proble- 
mi e di collaborare alle iniziative ten- 
denti alla costituzione od alla eventuale 
riforma dei consorzi. 4 
Le Federazioni tutte provvederanno: 
1) A prendere immediatamente contat- 
to con le LL. HE. i Prefetti ponendo 
a loro disposizione la collaborazione e 
gli studi delle commissioni. 2) A con- 
vocare le commissioni informandole 
della lettera e dello spirito della circo- 


Ilare di S, E. il Capo del Governo, in- 


vitandole ad affrettare l’opera di stu- 
dio e di indagine, avvertendo che que- 
sta non deve addentrarsi nello studio 
di dettaglio di questo o quel problema, 
ma essere una completa, sintetica vi- 
sione d’assieme, atta a porre in condi- 
zioni di conoscere esattamente quante 
e quali sono le principali opere di tra- 
sformazione fondiaria interessanti le 
provincie e quale possibilità vi sia per 
la loro esecuzione, e per il completa- 
mento loro, se già iniziate. 8) informa- 
re preventivamente questa Confedera- 
zione della data fissata per la convoca- 
zione della commissione e riferire. sol- 
lecitamente sul risultato dello studio 
fatto. La Confederazione e l’Associa- 
zione nazionale sì riservano di far assi- 
stere le commissioni, ove risulti neces- 
sario, da loro tecnici specialisti.» 

Alle direttive ed ai provvedimenti 
del Governo. fascista deve corrisponde 
re la volontà dei singoli e dei consorzi. 
perchò le opere siano saviamente pensa- 
te ed eseguite. E? bene, per il migliore 
risultato economico, per gli ‘interessi 
ed anche per il decoro della proprietà 
fondiaria, che i proprietari stessi siano 
i trasformatori delle ;loro'terre. Pertan- 
to le Federazioni provinciali, con le loro 
conimissioni di studio per la trasforma; 
zione fondiaria, devono essere naturali 
collaboratrici delle LL. EE. i Prefet- 
ti, sia perchè risulti chiara la visione 
di quanto può e deve farsi, sia perchè 


La corfa di identità agli agricoltori 
‘che parteciperanno all'adunata di Roma 
ROMA, 11 
Vien fatto avvertimento agli agricol- 
tori che parteciperanno all'adunata del 
3 novembre.a. Roma, di essere muniti 
della carta .di identità per poterla, pre- 
sentare insieme con la tessera della Fe 
derazione degli agricoltori ‘ad‘‘ogni ri- 
chiesta di controlli o della polizia e 
per aver diritto di salire sui treni spe- 
ciali che li condurranfio gratuitamente 
a Roma. La Confederazione nazionale 
fascista degli agricoltori ha già svolto 
pratiche perchè le carte di identità sia- 
no consegnato dai Podestà il più solle- 
citamente possibile agli agricoltori che 
ne erano privi e che si solo già preno- 
tati per l’adunata di Roma, È È 


Le condizioni della: Marina mercantile 


Ciò ch'essa eve al Regime e ciò che occorre fare 
ROMA, 11 

II presidente della Confederazione fa- 
scista delle imprese trasporti marittimi 
ed aerei, on. Giovanni Pala in un'in- 
tervista ha esposto, secondo il suo giu- 
dizio, quali sieno le condizioni della 
nostra marina mercantile. L’intervista- 
to ha esposto prima di tutto la situa- 
zione generale della nostra marina di- 
chiarando; 

Ti tonnellaggio mondiale e quindi an- 
che italiano, di navi a vapore e a mo- 
tore addette ai trasporti marittimi (e- 
scludendosi quindi la flotta mercantile 
dei grandi laghi degli Stati Uniti), dal- 
l'anteguerra ad oggi si può prospetta- 
re con le seguenti cifre (in milioni di 
tonnellate di stazza lorda): 

Inghilterra da 20.3 a 22.5; Stati U- 
niti da 1.8 a 10,9; Italia da 1.5 a 3.8; 
Germania da 5.1 a 3.7; Francia da 1.9 
3.3; Olanda da 1.5 a 2.8; Scandinavia 
(Svezia, Norvegia e Danimarca) da 3.7 
2 5.4; Giappone da 1.6 a 4. Altre na- 
zioni da 4.1 a 6.1. Da un totale di 42.5 
siamo giunti ad un totale di 61.6. 


L'alto porcento del tonnellaggio nuovo 


Se esaminiamo particolarmente il 
progresso compiuto dall’Italia lo ve- 
diamo notevolissimo. Noi siamo stati 
superati dal solo Giappone. Lo sbalzo 
enorme del tonnellaggio nord-america- 
ro nou può essere calcolato poichè esso 
è dovuto alla costruzione in serie di na- 
vi standardizzate alla quale i camtieri 
degli Stati Uniti si dedicarono in gran- 
de stile per riempire le falle prodotte 
nel tonnellaggio dell'Intesa dalla guer- 
ra dei sommergibili. Ora tutto questo 
tennellaggio è inutilizzato ed inutiliz- 
zabile. Aggiungerò, per completare que- 
eto rapido quadro statistico che dall’ini- 
zio del Regime fascista ad oggi, la flot- 
toe mercantile nazionale si è accresciù- 
ta da 2,6 a 3 milioni e cioò del trenta 
per cento circo. Questo vuol dire che i 
progressi della marina mercantile sì so- 
no compiuti principalmente nel Fasci- 
smo € col Fascismo. 

Se consideriamo il tonnellaggio atto 
ni traffici tramsoceanici e cioò quello 
da 5000 tonnellate di stazza lorda in 
su, è di età non superiore ni 20 anni e 
lo dividiamo ini quattro categorie e 
joè : categoria sotto i cinque anni, ca- 
tegoria tra i 5 e 10 amni, categoria tra 
i 10 e 15 anni; categoria tra i 15 e 20 
anni, abbiamo le seguenti cifre per 
PItalia; tonnellaggio efficente: 1.10 
milioni tonnellate, di cui il 52 percento 
‘Botto ra età, il 27 percento tra 
ibei mimi di età e l’11 percento tra 
10 e i 15 anni di età. Cid vuol'dire che 

ia deve al Regime fascista che ha 


effettuato l'ordine, la sicurezza e la die 
sciplina, più della metà (52 percento) 
del suo migliore tonnellaggio ‘mercan. 
tile. 


Sempre più aspra concorrenza 


— Quali sono le condizioni» di la- 


voro? 

— Imnanzi tutto bisogma distinguere 
le due grandi categorie, marina da pas- 
seggeri ? marina da carico (la marina 
sovvenzionata non entra nel nostro di- 
scorso). Per quanto riguarda la mari- 
na da passeggeri, dove ci siazno super- 
bamente affermati con le nuove costra- 
zioni, l’anno in corso rappresenta una 
annata di più vasta erisi per due cause 
iniziali. Prima causa: la nuova politica 
di restrizione dell'emigrazione per il 
Sud America, opportunamente instau- 
rata dal Regime, e ciò per la marina 
da passeggeri ha rappresentato la fine 
del traffico della terza classe per l’A- 
meriea meridionale. Seconda causa: la 
sempre più aspra concorrenza che le na- 
vi estere, tedesche, framcesi ed'inglesi, 
fanno ai nostri transatlantici, n 

Bisogna affermare che tuttavia la no 
stra marina da passeggeri dimostra di 
volete e saper fronteggiare la concor- 
Tenza. estera e certamente essa ‘non 
vuole rimanere semplice spettatrico di 
vari e dell’impostazione in cantiere di 
nuove e potentissime unità straniere 
quali il «Bremen» e l’«Europa» tede- 
sche, il nuovo transatlantico di 60.000 
tonnellate della. White Star Line in 
gleso e i tipi super «Ile de Francan 
francesi, 

L'intervistato ha poi parlato della 
crisi della marina da carico. 

Si In conclusione, Ella, Eccellenza, 
è ottimista? 
SI SoS un cieco ed un ingrato sè 

n i0 Iossi. Cieco di fronte alla ma- 
gnifica realtà di progresso marittimo 
che l’Italia deve al Fascismo e che le 
ho documentato con qualche cifra; in- 
grato per tutto quanto ha fatto, fa e 
farà il ministro Ciamo-per la Marina 
mercantile, che ‘è la sua creatura pre- 
diletta. 

Ma — ha concluso il presidente del- 
la Confederazione dei trasporti. marit- 
timi ed aerei — da questo mio osser. 
ivatorio io scorgo anche le insidie ed i 
pericoli che dall'estero avvolgono que- 
sta magnifica affermazione marinara 
del Fascismo. Tutto questo è, quaci di- 
rei, nell'ordine ‘naturale delle cose. Il 
campo dei traffici marittimi è aperto 
e libero alla concorrenza internaziona- 
le, non si può difenderlo con barriere 
nazionali o protezionismi; nia è mio 
dovere seguire tutto ciò e nichiamare 
l’attenzione di coloro ai quali le sorti 
della nostra Marina mercantile sono 
connesse. See 


Il disastro di Praga 


Nessuna speranza per i sepolti 


PRAGA, I1 

T lavori di sgombero continuano. in- 
defessamente. Le squadre di soldati 
vengono cambiate di ora in ora. Il nu- 
mero dei morti ascende a 32. Manon 
è possibile controllare ‘la cifra esatta, 
in quanto che la Clinica Jiracek, dove 
sì trova gran numero di feriti gravi, 
per ragioni inspiegabili, si rifiuta di 
dare qualsiasi informazione. 

Purtroppo i dirigenti i lavori di sgom- 
bero e di salvataggio hanno perduto 
già ogmi speranza di trarre vivi ancora 
alcuni operai dalle rovine, perchè non 
è immaginabile che nelle cantine, sen- 
za il rifornimento di aria respirabile, 
essi abbiano potuto resistere da marte- 
dì nel pomeriggio. 

Vani richiami 

Il pozzo che fu scavato nella Bischofs- 
gasse per giungere da qui nelle canti- 
ne della. casa crollata è profondo cin- 
que metri. Da. esso, attraverso una 
galleria, si riesce a procedere per altri 
sei metri sotto l’edificio. Si potè giun- 
gere fino dentro a una cantina, ma le 
piastre enormi di cemento impediscono 
di proseguire il cammino. Gli operai 
che discesero attraverso il pozzo nella 


recchi pezzi di corpi umani, ma di non 
aver inteso dei segnali o altre tracce 
che potessero indicare che i sepolti sie- 
no ancora in vita. 

Alle tre del pomeriggio si è riusciti 
ad aprire un nuovo varco verso le can- 
tine. Un operaio è disceso attraverso 
questo nuovo pozzo, ma siccome non 
poteva procedere, fu immediatamente 
risollevato. Un secondo operaio fu _cala- 
to giù con una corda e vi rimase nella 
cantina per circa cinque nvinuti, anche 
questa volta furono, come ieri sera, so- 
spesi tutti i lavori e si sentiva l’operaio 
chiamare ripetutamente i suoi compa- 
gni. Quando ritornò alla luce raccontò 
che giù in fondo tutto era una tremenda 
rovina. Anch’egli ha escluso categorica- 
mente, dall’impressione ricevuta, che 
là sotto qualcuno possa ancora essere 
in vita. 

Nel pomeriggio fu estratta la salma 
del costruttore edile Puneman, che si 
trovava sotto una piastra di cemento. 
In una tasca gli fu trovata una poliz- 
za di assicurazione per 2000 corone ce- 
coslovacche e una fotografia di sua mo- 
glie. Vicino a lui furono trovati altri 
due operai, pure essi orrendamente 
mutilati, e le cui salme non hanno po- 
tuto finora essere identificate. 


Alle 14.45 fu estratta la salma di 


galleria dichiararono di aver scorto pa-| un altro operaio, 


Un minuto di silenzio 


Alle 15.18, le squadre addette ai la- 
vori di soccorso hanno spontaneamen- 
te sospeso il lavoro in segno di lutto. 
48 ore prima, l’edificio era crollato, La 
manifestazione di cordoglio e di com- 
pianto per le vittime durò un minuto. 
I motori e le trapanatrici furono fatti 
tacere, la truppa prese la posizione di 
attenti. 

I funerali delle vittime. della \cata- 
strofe edilizia avranno luogo a spese 
dello Stato, essi si svolgeranno dome- 
nica prossima 14. corrente. 

Alla Commissione parlamentare per 
la Politica Sociale, il capo sezione del 
Ministero degli Esteri, ing. Hermann, 
ha fatto un’esposizione esauriente sul- 
la catastrofe. Dopo lungo dibattito fu 
approvato un ordine del giorno della 
maggioranza governativa con la quale 
sì invita il Governo a presentare con 
tuttaurgenza il muovo progetto di leg- 
ge per lo sviluppo dell’industria edili 
zia. Questa legge dovrà contenere nor- 
me su un più severo controllo sulle nuo- 
ve costruzioni, Fino alla pubblicazione 
di questa legge gli uffici edili saran- 
no tenuti a osservare un maggiore .con- 
trollo sulle case in costruzione. Nell'or- 
dine del giorno si domanda inoltre che 
ai. congiunti delle vittime venga con- 
cesso un aiuto straordinario dal fondo 


giubilare. 


TORINO, 11 

Una sera dell'estate 1917, sul corso 
Re Umberto a Torino, Riccardo Testa, 
vagabondo per inclinazione, posta d’;- 
stinto e ladro — dice lui — per ineint- 
tabile forza del destino, avvicinava al- 
cuni giovani poveri in canna, ma rie- 
chi. di speranze, dalle tasche piene di 
verde e di manoscritti, dal cervello pie- 
no d’azzurro e d’avvenire, coi quali ava- 
va avuto occasione di stringere cono 


I° Torbida intelligenza 


Quei giovani, però, avevano un meri- 
to: pur non avendo compiuto studi re- 
golari, pur essendo occupati, per sop- 
portare la vita, in umili mansioni, era- 
no presi dalla sete di sapere ed erano 
animati dal lodevole desiderio di mi- 
gliorare la propria cultura. Leggevano 
libri-e giornali, andavano a sentire 
conferenze, frequentavano scuole. sera- 
li, studiavano, componevano, si eser- 
citavanio in rime leggiadre e in prose 
quasi filosofiche, nelle quali passava 
I come un soffio di nostalgia, l’irrefre: 
nabile desiderio di perfezionarsi e di 
ascendere, 

Riccardo Testa, nell’accostarsi a co- 
storo, sentì il bisogno di versare in se- 
no agli improvvisati amici l’esuberan- 
za dell'animo suo, spontaneamente de- 
licato e sensibile. Della comitiva di cui 
cominciò a far parte, egli era, senza 
dubbio, il più intelligente. Ma la\sua 
era un'intelligenza torbida, disordi- 
nata, scolvolta, incapace di ‘essere con- 
tenuta entro i binari di una regolare 
educazione. Tuttavia, dal contatto di 
quei giovani, egli prese l’abitudine a 
‘uti relativo controllo di se stesso e del 
proprio ingegno e anche un certo amo- 
re per le letture compiute con un tal 
quale ordine e con discreta regolarità. 
Passò così circa un mese, durante il 
quale egli trascorreva le sue serate 
estivo passeggiando sotto i viali nei 
ditorni di corso Re Umberto e corso 
Oporto, insieme agli amici, discorrendo 
di argomenti letterari e spesso inter- 
rompendo i discorsi can la scintilla im- 
provvisa delle sue trovate acute e con 
esagerate manifestazioni di idee origi 
nali. 

Però una sera gli capitò l'occasione 
di intrattenersi più a lungo ed in no- 
Go speciale con uno della comitiva, col 
quale gli pareva di essere legato da 
fraterna: amicizia. Con lui, in quella 
notte di agosto, egli, suo malgrado, 
manifestò ad un tratto il suo tempera- 
mento assolutamente fuori del normale. 
Il Testa, che aveva 17 anni, e il com- 
pagno, che era di una diecina di anni 
più attempato di lui, si soffermarono 
quella sera a discorrere sopra una pan- 
ca del corso Re Umberto, e colà rima 
sero fino oltre la mezzanotte, quando 
il Testa accompagnò fino sul portone 
di casa, in quei paraggi, l’incompara- 
bile amico, al quale continuava ad 
esprimere, con sfoghi subitanei ed ap- 
passionati, la sua esuberante affetti 
vità. Giunto sul portone dell’abitazio 
nie del compagno, il Testa, all’improv- 
viso, cambiando bruscamente tono, 
eselamò: 


«Prendimi per Il collo e strangolami...) 


— Mio caro R..., abbiamo trascorso 
una serata veramente eccezionale ed 
oltremodo simpatica. Ho avuto nel no- 
stro colloquio la cortezza che tu mi sei 
Veramente amico. E di questa amici 
zia ti voglio dare subito una dimostra- 
zione tangibile. Fammi un favore: 
continuiamo la mostra passeggiata; re- 
chiamoci sui colli, possibilmente a San 
Vito, sulla strada dei morti, e colà/ tu 
avraì la compiacenza di prendermi 
per il. collo e di strangolarmi. Non 
puoi immaginare quanto io abbia so- 
gnato, nelle mie lunghe solitudini tra- 
scorse, di essere s*rozzato dalle mani 
di un amico fraterno, quale mi accor- 
go che tu sel. 

Naturalmente il compagno lo consi- 
gliò alla calma e gli suggerì di non ab- 
bandonarsi alle follie di questa sua mi- 
cidiale anarchia intellettuale e di cer- 
care invece di comporre la sua mente 
in una ordinata serie di pensieri e di 
studi, in modo da raggiungere, come 
ne aveva il diritto, date le sue doti ec- 
cezionali, se non addirittura la glo- 
ria, senza dubbio una meritata fortu- 
na. E poichè l’altro continuava ad in- 
sistere per essere accompagnato nella 
passeggiata a lieto fine, che si era pro- 
posto, finì per chiudergli la porta iu 
viso, fissandogli appuntamento per 
l'indomani. Lo strano individuo si re- 
cò da'solo in collina, ma non trovò 
nessun amico che lo volesso compiacere 
nei suoi desideri, e'il ‘giorno dopo fu 
trovato più sano e più libero del gior- 
No precedente, con un manoscritto di 
versi tra le mani, che furono letti ed 
applauditi dalla piccola compagnia di 
autodidatti. Citiamo il seguente so- 
netto, che fu poi pubblicato più tardi, 
agcurato nella forma e migliorato-dallo 
stesso autore, dopo un anno di letture 


1918 e il titola «Autoritmattona 


© di studi; com la ‘data deb:20 luglio 


Zazzera irsuta, fronte corrugata, 
occhi neri, profondi, addolorati, 
dal guardo fisso degli ipnotizzati, 
orecchie lunghe, fuor di carreggiata. 


Naso abbondante, bocca deformata 
da lacredine, denti cariati, 
contorni lievi, incerti, dimagrati, 
figura curva, stanca, trasognata. 


A parer mio rassembro ne l'aspetto 
una caricatura ben riuscita 
di vecchio ganimede camuffato 


malamente da pseudo giovinetto. 
Non grinze, ma la faccia inaridita 
dice che sono solo e disamato. 


Il Testa, come vedremo più sotto 
dalla romanzesca esposizione della sua 
vita avventurosa, dimostra fin da que- 
sto parto di ‘poesia giovanile una ten- 
denza anormale allo scetticismo ed alla 
disperata . filosofia dei diseredati: del- 
l'esistenza, 


Tn'esistenza tempestosa 


Il Testa è nato 28 anni fa a Milano, 
ma ha sempre abitato a Torino. Ha 
‘compiuto le classi. elementari, poi è 
stato messo in uma tipografia come ap- 
prendista, Ma non è diventato tipogra- 
fo. Lo troviamo difatti, durante la 
guerra, fattorino telegrafico. Egli sfug- 
giva già gli orari rigorosi e gli ambienti 
chiusi. e tutti disciplina, per darsi in- 
vece ad iUn'occupazona.che gli concede. 
var une-certa dillertà. 

Nella sua qualità di fattorino telegra- 
fico ebbe modo, mei locali della Posta e 
nella «sala-stampa» di conoscere e 
quentare i fattorini dei vari giornali 
quotidiani di Torino, I fattorini dei 
nestri giornali, solio, per tradizione, 
degli studiosi, Formano una. piccola, 
caratteristica cerchia, riscaldata dalia 
fiamma del sapere. C'è — come dicem- 
no più sopra — chi si dedica alla let- 
terattura ed alla poesia, chi alla filo- 
sofia, chi alle Belle Arti. Attorno ad 
essì si radunano altri autodidatti, ed 
i discorsi, nelle pausa del lavoro, si ag- 
girano su libri, su opere d’arte. 

Il Testa fu preso da questo sacro 
fuoco, ed entrò. a far parte del piccolo 
Cenacolo ;‘già si svelavano in lui le a- 
spirazioni artistiche. Chiedeva consigli 
sullo Jetture da fare, leggeva molto, e 
incominciava a scrivere: Lasciò ‘il suo 
pesto al Telegrafo e fu anch'egli fatto- 
rino presso un quotidiano della città. 
Si era mel 1918, ed egli venne chiamato 
sotto le armi a Fossano. Non vi rimase 
però che pochi mesi, perchè fu riforma- 
to. Ridiventato «borghese», riprese, do- 
po la breve parentesi, le vecchie amici- 
zie e compagnie, nel mentre passava, 
sempre. come fattorino, ad un altro 
quotidiano; l’Avanti! che aveva sede in 
via Arcivescovado. 


Rotinato da ua cattiva amicizia 


Rimase quivi oltre un anno, Comin- 
icia da questo punto, a 19-20 anni la 

:«degringoladen morale del Testa. Egli 
aveva. già avuto campo di dimostrare 
la sua intelligenza, il suo gusto nello 
servere, la sua cultura. che andava 
mano mano rassodandosi e ampliando- 
si, AI giornale cominciavano a tenerlo 
in considerazione, quale probabile can- 
didato alla redazione. 

Ma una cattiva amicizia lo ha Qua 
stato e rovinato. In compagnia del nuo- 
vo amico sì mise a frequentare esercizi 
di infimo ordine. malfamati, a contrar- 
jre conoscenze tutt'altro che encomiabi- 
H sia in'fatto di ‘uomini che di donne, 
{Contrasse in tal'periedo il vizio della 
jeocaina, che poi non gli riuscì più di 
togliersi di dosso. Cominciò a lasciare 
in disparte i vuecchi i, per met- 
tersi coi giccatori, i be , i cocaino- 
trani. Cominciò a sentire il bisogno del 
denaro per soddisfare le sue nuove e di- 
spendicse abitudini, a chiedere in pre- 
stito denari agli amici, senza tuttavia 
restituirli, a combinare trucchi e sttat- 
tagemmi per far quatrini e finalmente 
sì diede a rubare... Si iniziava così la 
serie delle malefatte, che non doveva 
finire Più, e sempre più moltiplicattsi 
fino a travolgerlo fatalmente nelle ab- 
biezioni della mala vita. 

CA un redattore dell'Avanti! egli ru 
dò portafogli; ad un altro sottrasse 
«impermeabile, che poi ebbe la inge- 
nuità (era privo di senso pratico) di 
andare ad offrire in vendita ad un ami- 
co del derubato. Fu così che, anzichè 
essere assunto in redazione, come gli 
era stato promesso, il Testa venne cac- 
ciato dal giornale, il quale, anzi, pub- 
Liicò un trafiletto in cui era reso noto 


ati furti d’una bicicletta e di nn para- 
rioggia, avvenuti alla «Sala stampa» in 
danno di giornalisti che egli ben co- 
noscera, % 

Rimase qualche tempo disoccupato, 
polsi collocà, samcorarin qualità di fat: 
toritio e. manovale; presso la tiposrafia 
Mittone: Questo fu un.iperiodo assenna- 


=Lto. Il giovane lavorava e studiava; .pa- 


Le romanzesche vicende del commediografo ladro 


Come fu travolto nelle abbiezioni della mala vita 


reva aver abbandonato le tristi compa- 
gmie è le cattive abitudini. Aveva anche 
tipreso l'esercizio del tipografo, arte 
nella quale sembrava volere perfezio- 
narsi per esercitarla stabilmente. 

Il ‘l'esta, che giù a Tossano avera 
composto versi assai lodati dagli ami- 
ci, e di cui abbiamo dato un saggio in 
questo periodo, si abbandonò con mag- 
gior agio e fervore alla vena lirica, © 
sul «Caval d’ Brònss» pubblicò poesie © 
prose in vernacolo ed in lingua, con 
grande assiduità, firmando, oltre che 
col proprio nome e cognome, con lo 
nsendonimo anagrammato di Tristo 
Cardace (la scelta appare significativa). 


Sorpreso di notto in una chiesa 


fintanto, come si disse, leggeva e stu- 
diava. Preferiva i poeti, e fra questi 
mostrava predilezione per i francesi 
tanto classici che moderni. Dimostrava 
una grande capacità di assimilazione, 
Faceva suoi, con agilità pronta, metri 
e ritmi, ed anche penetrava con perspi- 
cacia nell’intimo dei suoi autori, Oltre 
alle rime, stese.in questo frattempo an- 
che un romanzo, che però sebbene an- 
nunciato, mon vide la luce, dal titolo: 
«Tempo di retromarcia». 

I suoi antichi e veri amici, coi quali 
aveva riallacciato i rapporti, sperava- 
no già che il Testa avesse messo... te- 
i partito, quando, nell'inverno del 
Oli ecomparte d'improvviso, mi- 
steriosamente, Lo aveva ripreso Ineno: 
stalgia dell'ozio e del vizio; forse aveva 
combattuto contro la voce della. sirema, 
certo aveva ceduto ed era stato vinto... 

Infatti, qualche mese. dopo, i suoi 
amici ricevettero da lui una lettera dal 
carcere di Aosta. Uno di essi andò a 
trovarlo. Si era fatto chiudere nella 
Cattedrale e, nottetempo, aveva tenta- 
to di rubare degli oggetti preziosi. Sor- 
preso in flagrante, aveva dovuto scon- 
tare il sacrilego tentativo con sei mesi 
di carcere. In carcere ad Aosta scrisse 
una collana di 42 sonetti intitolata «In 
gabbia», in cui dava una singolare in- 
terpretazione della psicologia del re- 
cluso. 

Egli, scontato il carcere, ritorna a 
Torino, riavvicina gli antichi amici, 
mostra propositi di ravvedimento. Assi- 
cura di voler cambiar vita, di ridiven- 
tare buono, retto e laborioso, Gli tro- 
vano occupazione presso uno  stabili- 
mento tipografico, ed egli vi rimane 
con abbastanza diligenza per sei o sette 
mesi. Ma indole guasta del giovane di 
quando in quando riaffiora. E? di que. 
sto anno — 1928 — il furto di 200 Hre 
da lui compiuto in danno di uno di quei 
‘suoi veri ‘e fidati amici, che facevamo 
di tutto per essergli utili, per trarlo a 
salvamento. 

Nello stesso anno 1923, Piero Gobetti, 
che aveva già conosciuto il Testa nella 
tipografia Mittone, in seguito a racco- 
mandazioni lo assunse come impiegato di 
amministrazione nella sua ‘azienda edi- 
trice di via XX Settembre. Il Testa 
rimase circa un anno, fino all'estate del 
724, Se, al suo posto di ufficio, si di- 
mostrava discretamente attivo e ordina- 
to, fuori, viceversa, aveva ripreso a po- 
co a poco l'antica vita irregolare e di- 
sordinata, l’antica abitudine degli espe- 
dienti. 


Un successo cinematografico 


Fu così che î suoi vecchi amici, quel 
li che nonostante tutto. vigilavano su 
‘di. lui. fraternamente, lo abbandonaro- 
no di bel nuovo. E, lasciato a sè, fu 
peggio. Continuava nei... prestiti senza 
restituzione, presentandosi piangente e 
dicendosi disperato, continuavano i 
trucchi del gabbamondo. E continuava, 
anche, l’uso della cocaina. Gli amici, 
intanto, venivano a sapere di una sua 
relazione con una giovane russa, che 
però, improvvisamente, rompeva con lui 
ogni rapporto, 

Di quest'epoca è il suo primo pub- 
blico successo artistico. Egli partecipò 
ad un concorso indetto dalla Cassa di 
Risparmio per una film, e vinse il pri- 
mo premio di 500 lire. Quest'uomo, 


al risparmio, al lavoro... 

Una notte, verso le 23.30, egli suonò 
all’alloggio di un amico, che scese di 
letto per aprirgli. Non lo vedeva più 


zì pallido, stravolto, con gli abiti stom- 


gran mistero; con accenti affannosi, che 
aveva compiuto un delitto, che aveva 
ucciso un uomo; e chiedeva, ospitalità 


lità, ebbe da mangiare e da bere. Ma, 
interrogandolo, Vamico arrivò presto a 
capire che 
si trattava “di una commedia architet- 
tata per avero ristoro e possibilmente 
anche del danaro, I) il mattino seguente 
lo mise bellamente fuori della porta. 
Forse incominciava nella sua psiche 
il lavoro della follia. Nell'estate del *24, 


una volta scomparve dalla circolazione, 
e per parecchi mesi non fu più visto ‘a 


| Torino. Fu solamente l’anno. appresso 
che i conoscenti vennero a sapere che 


sciupone e tarato, ha vinto il concorso |È 
con una trama, che era tutto un inno|W 


da parecchio tempo, Se lo trovò innan-|i 


posti e persino lacerati. Gli disse, in|fi 


almeno per quella notte. Ebbe ospita-} 8 


utto era una frottola, che |W 


dopo le ferie del Ferragosto, anzichò|É 
tornare al suo ufficio, il Testa, ancora|| 


egli era finito al manicomio di Collegno. 

Nell'autunno del ’24, il Testa si era 
presentato al manicomio, chiedendo di 
essere ricoverato. 

Affermava'di sentirsi afflitto da gravi 
disturbi nervosi, e non negava la sua 
qualità di cocainomane. Visitato dai me- 
dici del manicomio, fu effettivamente 
trovato in istato tale da rendersi neces- 
sarie delle cure. Gli veniva riscontrata, 
fra l’altro, una grave forma di depres- 
sione e abulia, dovuta all’abuso dello 
stupefacente, alternata a momenti da 
esaltazione psichica, 

Alla Casa dei dementi, il nostro 
eroe non rimase però un pezzo. La 
stossa malattia jo rendeva insofferen- 
te ed irrequieto, e i primi di ottobre 
trovò modo di scapparsene via. Siccome 
era tenuto in una certa considerazione; 
ottenne una volta di accompagnare il 
cappellano in città, col pretesto di con- 
sultare dei libri alla Biblioteca Civica, 
e quando vi fu giunto, si eclissò. Venne 
però rintracciato l'indomani, ed era in 
uno stato di miseranda esaltazione, do. 
vuta alla cocaina. 

Dimesso dal Manicomio il 1.0 novem- 
bre, pochi giorni dopo si rendeva coi- 
pevole di furto, in compagnia niente- 
meno che del padre... I due Testa, che 
abitavano allora in via XX Settembre, 
N. 10, riuscivano a rubare un biglietto 
da mille ad una coinquilina, che ave- 
va lasciata la porta aperta. Pochi giorni 
dopo il ‘Testa figlio entrava nel Mani- 
comio di Mombello. (Milano), mentre 
il padre si rendeva latitante. Il processo 
per il furto si fece nell'aprile 1925, ed il 
Riccardo Testa fu condannato — senza 
beneficio della semi-infermità, nonostan- 
te le dne residenze manicomiali — a 13 
mesi, mentre il padre era condannato 
in contumacia a 10 mesi, Questi, Fran 
cesco Felice Testa, non venne rintra» 
ciato che assai più tardi, e in caratteri. 
stiche circostanze. gli veniva «ferma- 
to» a Piacenza, per una certa rassomi- 
glianza con... Bruneri, che in quel tempo 
sl eredeva veramente in incognito per 
Italia; quando gli furono poste so- 
pra le mani, ci si accorse invece della 
sua vera identità. 


Tramonto... 


Dicono coloro che hanno conosciuto 
la famiglia Testa, che il padre ha tra- 
smesso al figlio le meno brillanti qua- 
lità da questi rivelate, mentre Ja ma- 
dre, morta giovare, quando il Riccar- 
do era bambino, gli trasfuse la, sensi- 
bilità, la tendenza artistica, trattandosi 
di una donna di elette qualità morali 
e intellettuali 

Uscito. dal. Manicomio di Milano e 
scontata la. pena, il Testa ricomparve 
a "l'orino nell'autunno del 1928. Era, 
ormai, un uomo moralmente finito, Il 
Patronato dei liberati dal carcere gli 
aveva affidata un'occupazione, ma egli 
se ne era disinteressato. Preferiva vi 
vere di espedienti, di truffe. 

Una volta andò in cerca degli ex- 
amici ai quali tenne un cinico discorso, 
durato circa duo ore. E la sostanza era 
questa: che egli non poteva, non doveva 


re, che doveva darsi all’arte, alla letta- 
ratura. Gli amici lo lasciarono parlare, 
con la sua caratteristica loquela scivita, 
vivace e abbondante, ma alla fine gli 
comunicarono chiaro e tondo che essi 
non volevano più avere relazioni con 
un uomo di tal fatta. 


Glionorì militari a un delinquente 
I funerali di Michele Abbatemereo 


NEW YORK, li 


Un piechetto d'onore 


sassinato sabato scorso a colpi di ri 
voltella, mentre saliva in automobile. 


nei bassifondi di tutti gli Stati orien- 
tali, sotto il nome di Mike Schatz, e 


vita la colpa di avere rivelato segreti 
del tenebroso ambiente in cui spadro- 


rante la guerra col corpo di spedizione 
americano per la durata di 17 mesi. 
Aveva quindi diritto agli onori militari; 


una cassa d’argento massiccio pagata 
dodicimila dollari vennero deposti sul 


ci e sostenitori, i dieci soldati interve- 
nuti in rappresentanza dell'esercito 
americano, hanno presentato le armi. 


teo funebre, nel quale figuravano quin- 
dici automobili ricolme di fiori. Tra gli 
omaggi floreali si notavano un grande 
cuore di rose rosse trafitto da un pugna- 
le e una corona raffigurante un enorme 
orologio, le cui lancette segnavano le 
4.10; ora in cui avvenne l’assassinio. 

L’Abbatemarco, durante il tempo 
passato sotto le armi, si era dimostrato 
disciplinato e volonteroso rivelando ot- 
time qualità di soldato, tanto che alla 
fine della ferma gli venne rilasciato un 
congedo con la dichiarazione che aveva 
servito con fedeltà ed onore. (United 
Press). 


Previsioni del tempo per oggi 


Probabilità: Il raeserenamento quasi ge- 
nerale su tutta l'Italia cou venti moderati 
occidentali si manterrà anche per buona 
parte della giornata di domani. È' proba- 
‘bile però che il tempo tenda poi a gua. 
starsi di nuovo sull’Alta Italia e partico 
lanmente sulla Liguria e che si abbia un 
prossimo ritorno di venti li libeccio. Sul 
rimanente il tempo perdurerà buono. Tem- 
RA quasi stazionaria; mare piuttosto 
‘agitato. 


CUS 


SUCCESSO 


Nella varietà: EBE 
cantante, e CGARMENC 


IS 


più lavorare, che era destinato a ruba-! 


dell'esercito 1" 
americano si è trovato ieri a fianco di ji 
esponenti della malavita di Broocklin |} 
ai funerali di Michele Abbatemarco, as- || 


L’'Abbatemarco, che era noto e temuto || 
che a quanto sembra ha pagato con la]! 


neggiava, aveva prestato servizio du-|| 


e così, mentre i suoi resti racchiusi in |f 


carro funebre, tra; la folla dei suoi ami-|i 


Poi il piccolo plotone ha seguito il cor-|f___ 
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vanno curati 


con: 


VANTIREUMATICO: 


In tutte le farmacie aL.5= il il 
Laboratorio ALGA « Fiume (PF) 
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LEOPOLDO HAAS 


TRIESTE : Corso Vitt. Eman. 2 


(SINOVIAL RIVALTA 


La Gotta, l'Artrite, i Roum!, ja sciati 
Noxriti e la Sinovite, migliorano prunta 
mente col SINOVIAL, che scioglie l'acido u- 
rico e in meno di mezz'ora fa cossaro il do- 
lofe, scomparire il gonfiore c rimette in 'pie- 
aicuampasiato,.ilolto garantitorNomi C; 
sul cuore, non indebolisce lo stom: 
disturba intestino. Riceyehdo I. 17,50 spe- 
dirò scat. racc. franco dovunque: Prof. Dotts 
P. RIiVALTA = C. Magenta, 10 = Milano (9). 


è una vibrante tragedia mo- 
derna ‘in cui i più contra- 
stanti sentimenti umani affio- 
rano con meravigliosa realtà. 


Interprete seducente 


Rino de Litnore 


CASA FONDATA NEL 1833) 


SAA PANDIADISA 


«SCAMPOLO» 


D EEN 


CARMEN BONI 


Da OGGI le repliche della film comicissima, 


Cusani 


E’ tutto uno spumeggiare di briose azioni 
imperniate sulla bellissima \ 
LILIAN HARWEY 
e WILLY FRITSCH 


SUCCESSO 


DELL’AURO, l’elegante 
ITA, la vivace eccentrica. 


Valgono gli inviti e il Dopolavoro: 


ccoLo di Trieste. Pag, VII, venerdì 12 ottobra 1928 + ‘Anno VÉ 


el suo candore ingento, 


ommeg in tre atti di Jacques Deval 
al Verdi 


T[ pubblico ha conosciuto ieri sera per 
‘a grima volta l'ingegno teatrale: di 
Jadues Deval, un giovanissimo serit- 
| log francese, garbato e acuto, fervido 
pad lgiantasia ed clegantissimo dialogatore, 
È î \g'egli non avesse dato altra cosa. al 
RE qatro, basterebbe questa, commedia al 
| | (Attesimo ‘augurale della sua fama, 
| fincchè la commedia che abbiamo ascol 
tato ieri non solo è saldamente costrui- 
ta, astutamente congegnata, ricca di 
imprevisti fino al secondo atto, ma 
ssiede anche qualità intrinseche di 
ito e di sentimento. Forse le parole 
è dice sono talora troppo grandi e 
flcuni pensieri troppo profondi per la 
\l (sostanza esigua e per le proporzioni mo- 
di Wdoste di ciò che rappresenta la vicenda, 
ll mia lorizi tà delle situazioni, il gioco 
Ò milzo, fiammeggiante e serrato del di 
i logo, tutto botte e risposte, compensa. 

o 16 piccole debolezze di questa com- 
 imedia che il pubblico ha applaudito con 
molto convincimento ed ha lodato senza 
tazioni dopo ogni atto, distribuendo 
foni assai fervide agli interpre- 
ti eccellenti, | * 
La vedova Simona è l’amante ‘gelosa 
e innamorata di Tony il quale la tradi 
sée ad ogni oecasione con donnine di po- 

conto, ma poi ritorna sempre al suo 
scchio amore, padrone di sè, sicuro del 
imuinio che esercita su quella vedovel 

tiche vorrebbe e non sa vendicarsi di 
anti affronti alla sua dignità. Simona 
‘un giorno sì ribella e fugge dall'amante 
iparando ‘in un’elegante casa da gioco 
‘ove trascorre le \sue giornate tra il ta- 
volo verde e l'attesa che Tony venga a 
gerla. Tra i giocatori vi è An- 
Sallicel, im. candido e ingenuo ra- 
l'gazzo di ventitrà anni, perdutamente 
| innamorato di Simona. Egli è timido e 
| sfrontato insieme: non'osa rivelare alla 
bella siziora la passione che lo divora, 
ma quando riesce ad affrontarla, gli 
sfuggono parole amorose così schietto di 
impertinenza e tanto grottescamente 
inopportune; che Simona lo respinge, of- 
9 sdegnata. 

Ma Andrea; si lascia guidare dal suo 
into d' innamorate, cieco è indoma- 
Î una campagna d'assedio 
attotno a Simona. Il ragazzo è audace e 
testardo, i suoi modi inzenui e sgarba- 
ti;onon conosce la diplomazia delle pa- 
role e la sapienza untuosa di creare si- 
ti è alut favorevoli: preride la don 
nà di fronte, è nd ogni assalto deve re- 

trocedere più yinto di prima, i 
mo, al.iavolo da gioco, Andrea grid 
banco per non gridare amore alla sua 
bella, (e il banco salta facendo perdere 
2 Simona diecimila franchi, Andrea de- 
ve pagare il danno, ma mon mossiede dl 
becco di 1 trino, e Simona ha il 
pungente erio di vendicarsi di To- 
ny che è venuto per l'ennesima volta. a 
viprenderla, dopo averla abbandonata. 
Per suscitare le gelosie di un amante, 
sil'‘tentro le donne rie prendono un al- 
tro, o finto 0 vero. Sinona propone dun- 
que al giovine Andrea ima vantaggiosa 
sorittura per. cinque mesi, durante i 
quali egli fimgerà da amante di carta- 
ita, senza diritti, ma solo con dove- 
Se Simona sentirà l'impulso di tor- 
mare: da Tony, Andrea doyrà inscenare 
tutti î mezzi e procurare tutte le circo- 
stanze per evitare che la signora riveda 

degno. Se Tony sentirà vaghezza di 
Andrea avrà il dovere 
di frapporsi fra i due; e tutto ciò per 
salvaguardare l'onore e la dignità della 
| vedova Simona che non avendo la forza 
‘ «di. comandare a sè stessa per troppo; 
è costretta a farsi. controllare e 
dal piovanetto guardingo e te- 
delicata impone ad An- 


naso, P 
dren din altro dovere: quello di non pro- 
fittare in veruna occasione, e per alcuna 


causa, della sua situazione di finto 
nte per strappare favori alla signo- 
.di.cui è innamorato. Holi è un im- 
piegato con doveri polizieschi “e nulla 
iù, Leco dunque. Andrea nell'esercizio 
sue funzioni: sotveglia ogni passo, 
scruta ogni perisiero, è sveglio a tutte le 
È core, indaga ogni proposito, spia ogni te- 
> ‘efonata di Simona. E? il-fantasma, è 
Pombra onnipresente della casa. Pser- 
© cita la consegna inflessibile e duro come 
uma sentinella. Tony non può vedere Bi- 
mona senza  l'inesorabile. presenza di 
Andrea; Simona non può uscire di ca- 
sa; per incontrare Tony, senza essere 
inseguita o inceppata dal suo guardiano 
ssionante, 

La povera dorina è prigioniera di quel 
fanciullo ingenuo, crudele nell'esercizio 
del suo di e sogretamente geloso 
che altri cerchino di avvicinare la erea- 
tura del suo amore. Ma fare la guardia 
ad una:donna lussuosa costa caro e Am-| 
drca è povero, Per indossare il frack, 
© correre nelle automobili, il ragazzo 
impegna gioielli, fa debiti, vende gli og- 
tti cari di ca Simona è la sua to- 
a e la sua gioia. Dopo un mese egli 
indebiteto, ma dopo un mese Simona 
non ne può più della vigilanza speciale. 
Tony la richiama con mille incantesimi 
ai quali la fragile amante non sa resi. 
stere Affamnnosamente essa cerca una 
conciliaziono con l’uomo. della sua pas- 
sione e ordisce una fupa; ma l’inesora- 
bile Andrea è ritto sulla porta per vis 
tare L'uscita, Piuttosto morire che: man 
e ‘al proprio dovere, Simona lo di 
scaccia con violenza, ma Andrea insiste 
: egli vuole salvare l'onore e 
la dionità della sua signora contro la 
itosa. maschile prepotenza, di Tony 
che dell'amore mon conosce che' l'egoismo | 


Seguiio 
Giende romanzo inedito di 
Proprietà letteraria 


— Siate sicura, sighotina — inco 
minciò il giorane — che voi avete in 
noi due amici devoti, fedeli, due fra- 
telli. Le mie domande ron devono ur- 
tare /la vostra delicatezza, alla quale 
rendiamo omaggio. 

— Vi risponderò con la più grande 
sincerità — affermò nuovamente Ger- 
mana. SASSI 4 

5° — Im principio, signorina, Langlois 
ed io abbiamo pensato che l’uomo, pre- 
sentatosi a mia madre sotto il nome 
di Marignac, vi conoscesse. Vi sapeva 
in casa nostra quella sera... 

— E sarebbe perciò venuto col pro- 
tetto di ipnotizzarmiP 

— Questa commedia di una seduta 
spiritistica, terminata in modo così tra- 
gico, mi sembra debba essere stata prè- 
parata, 5 
.— Forse sì. Può essere che quell’uo- 
mo mi enpesse là. Forse aveva. gia 
Pidea di addormentarmi, ma protesto 
contro il vostro. sospetto, che: essa Sia 

‘stata una commedia, Il falso Marignao 
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basso e crudele, E quando Simona, in 
atto di ribellione, vuole uscire libera 
dalla porta, Andrea sorpassa il davan- 
zale della finestra e sparisce, Pare una 
vera caduta, e inyece è finta, perchè ca- 
de un vaso di fiori, Per l'emozione Simo- 
na sviene, e Andrea, rispettoso e pudi- 
co, l’adagia sul lettino e passa Ja notte 
presso di lei, Al mattino appresso Simo- 
na è lieta e serena come non mai. Si 
sente libera dall’incubo che la travaglia- 
va, ed ha coscienza che l’amore per To- 
ny è proprio finito, Quando egli viene 
per riconciliarsi, riceve un garbato con- 
gedo, E quando Andrea, consapevole di 
aver finito il suo servizio, viene per li- 
cenziarsi, è Simona che lo trattiene e lo 
bacia: egli non sarà più l’amante di 
cartapesta ma l’uomo del suo cuore. 

Ta commedia non è tutta in questo 
riassunto, Essa si snoda svelta e colori- 
ta, acuta e sottile, nel dialogo spiritoso 
è leggiadro, nelle parole che danno co- 
lore ai sentimenti dei personaggi. Ieri 
sera lf grazia di questa commedia ap- 
parve ancor più viva nella fresca e fran- 
ca recitazione della Galli che diede a 
Simona severità di atteggiamenti al 
primo atto, tenera e vaporosa, civetteria 
al terzo, scatti di pungente ribellione al 
secorido. 1 con l'interprete insuperabile 
diede prova di un sicuto o acuto spirito 
comico il giovane Roveri, disinvolto, gu- 
stoso, sobriamente colorito, ricco di 
espressione, egli ha saputo dare una si 
gniorile intonazione alla sua parte certo 
difficile, Malto ‘dignitoso © fine il Cima- 
ra, ottime la signora Ferrero, la signora 
Franceschi, e_il Milogamo, Quattro ca- 
lorosi applausi dopo ogni atto salutaro- 
no gl i 


gli attori, La commedia meriterebbe 
una replica. 
vt 
— Stasera si ripete «La signorina 
Tiites che tanto successo ebbe, la pri 
ma sera, nell'interpretazione della Galli. 


det 
sa 5 "ns tt 
Ta serata in onore di Dina Galli 
Lunedì Dina Galli darà la recita in 
suo cnore con la delicata commedia di 
Giovacchino Forzano . cle' campane di 
San Lucios di cui l'illustre attrice è in- 
terprete deliziosa. Und. preparazione 
specialo è stata data a questa comme- 
dia che richiametà certo da Solita gran 
folla festanto di omaggio alla Galli, 


rene 


L'opera al Rossetti 

Tersera il pubblico fece molta feste ‘ai 
cantanti ed al maestro Votto clin rap: 
presentazione di «T'urandota, che si da- 
va per l’ultima volta in abbonamento, 
Como di consueto, furono applauditi a 
scena aperta tanto il tenore Melandri 
nella romanza del te:zo atto, quanto il 
soprano Polla-Puecher, nella scena; del 
siicidio, e calorosissime furonò le acela- 
mazioni în fine degli utti, rivolte anche 


a Ping, Pang, Pong impersonati con ti 
Piero 


tanta maestria da Leone. Puci, 
Girardì o Raffaele. Marcotto. Vivamente 
festeggiato fu pure l’egregio maestro 
Antonino Votto, che diresse la comples- 
sa partitura con, sicura padronanza. 

i Domani prima di «Bo- 
hémor con Matia, Zamboni e Roberto 
PDalessio. La popolarissima opera di Puc- 
cini che mon. si rappresenta da parecchi 
anni al Rossetti avrà un'esecuzione di 
cartello, in quanto i protagonisti hanno 
ripetutamente cantato, nell'opera alla 


Scala. Dirigerà il maestro. Antonino 
Volto, 

Domenica. alle 15 umica diurna. di 
«Aida»; di serà ultimissima, ca prezzi 


popolari, dî «Turandotw, 


PRA 


“La buona figliuola,, di S. Lopez 
al Teatro della Commedia 


DalV’eroina dumasiana alla... Cesari 
na di Sabatino Lopez, quale vario e 
molteplice passaggio, sulla. scena, di 
mondane che insegnano nientemeno che 
la virtù. Con tutto il fondo sentimen- 
tale ed eccessivamente ottimistico della 
società borghese come ce la dipinge ro- 
‘seamente il Lopez; con tutta quella fa- 
cile nota di bonarietà e di indulgenza 
che talvolta. ci sembra convenzionale, 
tuttavia quanto sapore di vita reale 
ha saputo infondere l'originale comme- 
diegrafo in questa sua «Buona. fi- 
gliuolam, 

E bisogna. dire che la Compagnia 
stabile del teatro di prosa. ha. presen- 
tato uno spettacolo d’assieme assgi in- 
tonato e studiato minuziosamente nei 
particolari. Tutti gli attori sono mo- 
bilitati in questa commedia. La signo- 
ra Amalia Micheluzzi nella parte di 
Cesarina seppe studiosamente tenere la 
misnra di una sobrietà e di una grazia 
castigata; la Dal Iahbro, secondata fe- 
licemente dall’Alberti, ebbe accenti di 
squisita tenerezza nella ecens d’amo- 
te; Carmelo d'Angeli Calabrese carat- 
teriszò il banchiere Ferrante siupen- 
damente, tanto che il pubblico l'ap- 
plaudì a scena aperta. Anche la signo- 
ra Micheluzzi e la signora Geri ebbero 
applausi a scena aperta. Bene recita 
rono la De Fabrizi, il Rolli e il Leo- 
ni. ‘Appropriata la messa in scena. Aq 
ogni fin d'atto il pubblico ha calorosa» 
mento applaudito gli interpreti. 

Oggi venerdì tanto alla diurna delle 
17.15 che alla serale delle 20,45 la com. 
media si replica e così pure domani 
sabato solo alla serale. I posti si. pos 
sono ritirare fino alle 13 presso la Bi- 
glietteria Centrale in Piazza della Bor- 
sa 18 e dalle 16 in poi presso la cassa 
del Tentro. Prossimamente si darà la 
commedia, in tro atti di G. Zorzi «I 
tro amanti», 1 


ni $ 
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Henty Fontis e Jean Ricard 


Rivroduzione vietato: 


mia. disgrazia, sono State sfrutta- 
te. Ebbi torto di Pprestarmi a questo 
esperimento, Tentato da ‘un uomo one- 
sto, esso doveva tranquillizzare la si- 
gnora Audoin sul vostro conto, Tl mi- 
serabile sì presentò come vostro amico, 
ed io ebbi fiducia in lui. Voi sapete 
ca ciò, avrebbe potuto. costarmi la 
vita. 

Una frase di Germana aveva. colpito 
Lunglois, che si affrettò a domandare: 

— Avete detto che, già altre volte, 
sono stato sfruttate queste vostre fa- 
coltà; vi dispiacerebbe spiegare in 
qual modo? 

— eco, Alla morte dei miei geni 
tori, venni a Parigi per cercarvi, come 
tanti altri, un impiego, che mi per- 
mettesse di guadagnare da vivere. Iro, 
è sono ancora, ciò che la società chia- 
ma una ragazza onesta; < voi certo 68- 
pete, amici mici, quanto sia aspra, IM- 
placabile, la lotta «i una donna, per 
difendarsi dalle esigenze della vita... 
Ma questo fatto, è cosa così comune, 


ldloveva soltanto essere al corrente del- 
- "Re facoltà che sono in mey e che, per 


che non' gli si dà la minima impor- 
tanza, 


Il cinema dei fanciulli |[y mosira delle bellezze pente 


Domani sabato, alle 14.30, si terrà 
al Cine-teatro Regina, la rappresen- 
tazione organizzata dalla «Luce» per 
gli scolari. 

Il programma è dei più attraenti 
fra quanti furono preparati finora, 
giacchè comprende la proiezione del 
«Carosello storico di Torino», dal vero, 
il racconto dal Cuore «La piccola ve. 
detta lombarda», che è fra i più belli 
e commoventi dell’aureo libro e, in 
chiusa, due atti comici con Ridolini, 

Lo spettacolo si chiuderà con alcune 
esecuzioni del violoncellista prof. Ren- 
zo Roncaglia, 


pr 


Concerti di Trio 


Per la prossima settimana si annun- 
ciano due concerti degni d’essere segna- 
lati a tutti i cultori della musica da 
camera, lì trio or ora formatosi: Bari 
son-Sigon-Visnoviz sosterrà un podero- 
so programma, diviso în due serate, du- 
rante le quali i concertisti eseguiranno 
opere di Haydn, Schumann, Brahms, 
Guerrini, Pizzetti e Bloch. Da artisti 
così severi con se stessi e provati nelle 
esecuzioni di musica da camera, si può 
attendere novello godimento spirituale. 
Il quale sarà intenso anche per la felice 
scelta delle composizioni, che sono di- 
sposte nel programma in modo da sod- 
disfare ‘alle più difficili esigenze. 

Questi due concerti si faranno in ab- 


tativa la compera dei biglietti per ogni 
singola serata. Presso lo Stabilimento 
musicale Tedeschi e Obersnù si trovano 
i programmi ed i biglietti d’ingresso e 
dei posti. 


Le marionette al Teatro della Com» 
media. Domani, sabato, alle 16, le ma- 
rionette replicheranno la graziosa com- 
media in tre atti «F'acanapa spadaceci. 
no famoso» datavi con grande successo 
l'altro ieri, e in chiusa.al lavoro lotti 
mo programma di varietà della settima- 
na, La rappresentazione terminerà in- 
torno alle 18. Domenica, alle 14, il so- 
lito spettacolo della festa con l’ultima 
replica della. commedia. In prepara- 
zione la fiaba musicata e cantata «Ce- 
nerentola». 


Varietà e Cinema 


Maria Stuarda» con Masde Sonia» al Tea- 
tro Nazionale, un euperbo dramma Btorico, 
che nelle indimentidabili interpretazioni di 
Eleonora Duse e di Italia, Vitaliani ha com. 
mosso ed entusiasmato a suo tempo le no- 
stre folle, ya oggi allo schermo del Nazio- 
male, nella avvincente interpretazione di 
Mapde Sonia. Continua il successo delle fam- 
tasie acrobatiche di Ginestra e quello della 
brava stella Gaby Siller. 


cVara Mirzewa» con Maria Jacobiai, Jean 
Angelo e Warvich Ward trionfa. all'Excsl- 
sior Ammiratissimo è pure Oreste Bilancia, 
che si può vedere per la prima volta con 
tanto di harbetta 6 baffi. Le proiezioni di 
questo poderoso capolavoro hanno. inizio 
(16, 10, 2) e 2. Si fa caldo invito alle 
le di intervenire talle prime rappre 
ioni per evitare, gli aflollamenti se- 
. Nella varietà, gran anccesso della cau- 
tatrice argentina Pierette Fiori coi suoi «4 
Marocco's Boys». Imminente: «L'accusata» 
con Pola Negri e Lido Manetti. 


«La casta Susanna» di Jean Gilbert con 
Lilian Harvey e Willi Fritsch al Cinema 
dei forso, Trionfale giornata ieri al «Goro», 
dove si dava. iper la primissima volta «La 
cata Susanna», riduzione cinegrafica della 
celebre operetiudi Jean Gilbert, ormai far 
mosa, essa stessa per la masnifida creazio» 
ne fattane dalla Casa «Ufa», creazione di 
classe sujeriare estto (ogni aspetto. che giu- 
otifica appieno il 6uccesso mondiale della 
visione. La bella 6 indiavolata Lìllian Mar- 
ver, una delle più quotate dive della Onsa, 
incarna il personaggio di Sudanno con 
brio insuperabile e ne offre una interpre 
tazione tutta effervescenza, Le è Segno com. 
pagno l'elaganto e siggorile Willy Friteoh. 
@ltra attore tra i pr della cinematogra- 
fia germanion. detto più! sonra la 
pellicola ebbe accoglienze trionfali, ciechè 
si presnrameia una lungo, serie di repliche, 
Molto guetato il commento orchestrale di- 
retto dal maestro Ressol, ‘Oggi seconda 
giornata di proiezione. Nella varietà ri 
mangono la canzoniera Dbe dall’Auro e la 
eccentrica Carmencita. 

If successo di «Adagio. Biagiob at Tea- 
tro Fenice, Anzi più che successo, sueceeso- 
ne. Tolle e risate a tutti gli spettacoli, E 
alleeria su tutta la. linea, per merito della 
vivacissima Nanoy Carroll, della briosissi- 
ma filo, del jazs-band cho rinforza l'or- 
chestra e della canzone «Biagio... adagio!», 
replicata. fra valorosi amplausi. Nella ya- 
rietà, @mmirati la etella internazionale 
Montalbano è l'atirazione Walter Dackwin. 


«Slim sergento> sl Regina. Questa briosa 
ed attraente vicenda nella quale si ammi 
Ta con viva compireenza Quella simpatica e 
buffa, figura di Stim (Carl Dane) mantiene 
da quattro giorni il cartello, segnando s°- 
realmente gli «ospuniti». 

Oggi quinta giornata dedicata h «Slim 
sergente: © il programma, di varichà, nel 
quale si fa notare il comico fantasista 
Little Barma, 

Da oggi; soltanto (al Gran Gino Italia 
s proietta il supercoloaso «Lo studente di 
Praga», insuperabile interpretazione di 
Connad Weidt e della contessa Agntoo Ester 
hazy. Lo apettacolo è permesso soltanto 
per adulti. Prima rappresentazione alle 16. 
Prossimo progianime: «U'onsi dell'amoren 
cam Greta Nisson e Charles Farvell. Prezzi 
popolari. 

Cinema Garibaldi, 
ma: si Fappresonta | 
d'arte «l'ultima notte», dramma avvincente 
è commoventissimo; del quale Lily Dazover 
ha fatto nna creazione con una, Imterpreta= 
nicne impareggiabile. Prima, rappresenta. 
gione alle 16; ultima alle S245. 

«Il padrone delle montagno roocioso» con 
Harry Carey all Eden e seguo la compagnia 
Cioni con la divertente operetta  «Oaocia 
proibita». Fra giorni: Za la Mort! 

Cinema Edisen, Continuano le rappressn- 
tazioni della brillante e guatosissima film- 
operetta «La principessa della Crarda», Una, 
mieraviziia d'avte, di hellezza ‘e lussuosità. 
Intenoieto Liane Hayd,  Proselmamen' 
«Amanti» con Ramon Novarro e Alice er 


iggi nuovo. program 
’intoressarto visione 


ricami. Oggi repliche dalle 16 in poi. 
timonto seccerionale, due oro di buon umore! 

eFanfan la Tulipe» con Simon Gerard al 
Cine Savoia, Anche ogci, a generale rtichie- 
sta, ci replica «Iantan la Puline», di 1 o 
| manzo dialo. 


Pin dal mio arrivo nella grande cit- 
| tà; con le mie piccole economie, andali 
| ad alloggiarmi in un modesto albergo 
di Montmartre. I primi giorni furono 
impiegati in ricerche penose 6 imutili 
Non sapero dove indirizzarmi; non po 
‘tevo olriro dei servizi molto utili, man- 
cavo di referenze, non éro «evelta»... 
Certo proposte mi umiliarono, 6 la t 
stezza che si dipingeva sul’ mio. viso, 
non mi rendeva certo più simpatica. 

A questi ricordi, gli occhi di Germa- 
na si velarono di lagrime, e mon si era 
che al principio del racconto... 

Te piccole economie di Germana ven- 
nero presto a fine. 

Alla latteria della ruo Lepie, ove 
prendeva i suoi pasti, non sempre sì 
sfamava. Restavalà, col gomito appog- 
giato al marmo, chiedendosi con deo: 
scia che cosa sarebbe avvenuto di lei. 
Non poteva nemmeno riflettere como- 
domente, tanto sì sentiva a disagio sot- 
to: gli sguardi insistenti di un cliente 
della latteria, che pareva studiare sul 
suo volto, l'evoluzione delle sue idee, 
dalla speranza allo scoraggiamento. 

Germana avera avuto dalla lattaia, 
delle informazioni su questo strano 
cliente. $ 

Fira uno straniero, un cecoslovacco, 
dottore in medicina, che era venuto a 
Parigi per perfezionare i suoi studi. 

Boris. Korimenos poteva avere ven- 
ticinque anni. Piccolo, magro, sembra- 
va consunto dalla tubercolcsi. Questa 
a dava ai suoi occhi bagliori di 


febbre, 


bonamento; resta ciononpertanto facòl-: 


del Friuli 


È GORIZIA, 11 

Il Comitato pellegrinaggi indice per il 
28 corrente una Mostra fotografica del 
paesaggio della provincia di Gorizia, con 
speciale riguardo alle. bellezze panora- 
miche archeologiche le storiche, riprodu- 
zioni di feste in costume folkloristico e 
tutto quanto possa, ricordare la tradi 
zione degli usi e costumi goriziani. Pos- 
sono prendere parte al concorso, oltre ai 
singoli professionisti e dilettanti, anche 
gli enti che hanno interesse all’illustra- 
zione di Gorizia e provincia, I concor- 
renti avranno la più ampia libertà per 
quanto riguarda il formato delle foto- 
grafie è dei lavori di pittura, xilografia 
o disegni in bianco e nero, da presentar- 
si e che non dovranno mai essere di mi- 
sura inferiore a 13 per 18 cent. Potran- 
no essere presentate fotografie, quadri, 
xilografie, ‘disegni in bianco e nero di 
vedute, panorami di località interessan- 
ti per il traffico stradale, i lugohi dive- 
nuti celebri per azioni belliche, di mo- 
numenti, di foste tradizionali, di go- 
stumi folkloristici di Gorizia e della 
provincia, osservando, bene inteso, le 
restrizioni riguardanti le zone dichiara- 
te militarmente importanti, E” fatto ob- 
bligo al concorrente di indicare oltre il 
nome 6 cognome, anche il titolo © la 
località del soggetto presentato, 

Il numero di fotografie e lavori che 
ciascun concorrente può presentare è 


«Lorenzo. Marcello», «Piero Foscari», 
«Lazzaro Mocenigo», «Filippo Grimani» 
e la «767» varata in questi ultimi gior- 
ni al Cantiere San Marco, sono i nomì 
delle motonavi otdinate dalla Società 
anonima di navigazione «San-Marco» 
allo Stabilimento Tecnico Triestino, il 
quale, in brevissimo tempo, seppe por- 
tare a compimento l'importante ordina- 
zione, 

Mentre le tre prime motonavi sono 
ormai in linea regolare.e la «767» in via 
di allestimento al Cantiere San Marco, 
ieri ebbe luogo, nel nostro golfo e lun- 
go: la costa istriana, il viaggio di col- 
laudo e di consegna della motonave «Pi 
lippo Grimani», gemella della «Piero Fo- 
scari», tutte 6 due varate al Cantiere 
San Marco, la mattina del 7 giugno, 
alla presenza di S, E, Ciano, ministro 
delle Comunicazioni, 

Si deve lode allo Stabilimento Tecnico 
Triestino, ai Cantieni San Marco e San 
Rocco, se in poco più di quattro mesi 
si riuscì a consegnare alla Società com- 
mittente, ben quattro delle cinque mo- 
bonavi ordinate. 


La magnifica prova 

Teri mattina, verso-de 7.30, dal bacino 
del Cantiere San Marco a San Andrea, 
la bella e lussuosa «lilippo Grimani» 
lovava l'ancora, con.a bordo le varie 
commissioni incaricate del'‘controllo, di- 
rigendo.la prua verso Sulvore, e quindi, 
a massima velocità, fino a San Giovan 
ni in Pelago, percorso che venne ripe- 
tuto più volte, fino avesaurire le dodici 
ora prescritte per il collaudo della nave, 

Durante il viaggio i numerosi compe- 
tenti e invitati, che si. trovavano a bor- 
do; ebbero campo di ammirare i comodi 
ambienti per passeggeri di elasse, i lus- 
suosi saloni di prima e seconda classe 
e la stabilità della motonave in naviga- 
zione. Quello che maggiormente soddi 
sfò tutti gli intervenuti, fu l’assenza 
della più piccola vibrazione durante tut 
ta la lunga navigazione di prova. 

Durante il viaggio la cRilippo Grima- 
ni» eta al comando del capitano Camus 
del Cantiere San Marco, al quale la su- 
perba motonave obbedì in modo perfetto, 

X due motorì «into a due tempi, a 
sei. cilindri ciascuno, della potenza di 
circa 4000 cavalli asse, funzionarono 
alla perfezione, Ogni congegno meccani- 
co ed elettrico corrispose sicuro e pre- 
ciso, La media di velocità raggiunta fu 
di 16.08 miglia all'ora, mentre Ia mas- 
sima superò le 16.8. 


Gli intervenuti 


Verso mezzogiorno è alle 18, nella 
bella veranda di prima. classe, i nume- 
rosi intervenuti. consumarono, la, cola- 
zione e il pranzo serviti con inappun- 
tabilità dal personale della trattoria al 
«Passeggio Sant'Andrea», agli ordmi del 
sig. Luigi Mecchia. 

Alla tavola sedevano il capitano di 
vascello Sciacca, presidente della Com- 
missione Reale, l'ing. Falcetti, mapgio- 
re del Genio Givile, il capitano Bian- 
chi della Capitaneria, di Porto, il diret- 
tore generale del Cantiere San M: 
ing, Ferruccio Cossutta, il'vicepre: 
te della Società anonima di navigazio- 
ne «San Marco» conte Revedin, il di- 
rettore senorgle della Società ing. Ma- 
rio Battistella, l'ispettore tecnico Var 
riale, il capitano d’armamento  Geroli 
mich, il capo dell'Ufficio marittimo cap. 
Cattanzaro, l'ing, Crovetti per la «Fiatr, 
con il capo montatore Nardon, l'ing. 
Guido Plasich, che curò con gusto Val- 
lestimento della motonave, gli ingegneri 
Trescher e Sulligoi per il Registro Ita- 
liano, l'ing. Vunch, il teonico Mahor- 
sich, gli ispettori Batigora è Della Tor- 
re, Ping. Agnetti, il sig. Alberto Pli- 
snier @ molti altri invitati, i rappresen 
tanti della R. Dogana e alcuni giorna- 
listi, fra i quali, il corrispondente della 
Y a Motorship di Lond 


Una fronte alta, fuggente, sormon- 
tata da capelli arruffati, un maso ar- 
cunto, terminante a Punta, un muso 
affilato da volpe, un viso triangolare 
esangue, il cui colorito giallastro dava 
maggior risalto alle virgole nere, spiac- 
cicato dei baffi: tale era lo strano viso 
di quest'uomo. 

Le prime parole scambiate fra Boris 
e Germana, furono suggerite dagli ine 
vitabili piccoli servizi, che si possono, 
rendere i vicini di tavola di ama mo- 
desta trattoria. Poi, un giorno il dot- 
tore uscì contemporaneamente a Ger- 
mana. & 

—' Arrivederci, signorina! 

— Arrivederci, signore 

Questo semplice e innocente scambio 
di ‘cortesia, portava necessariamente 
per l'indomani ad un «buon giorno, si- 
gnorina!» e l’inevitabile risposta «buon 
giorno, signore!» Ventiquattr'ore più 
tardi, Boris s'informava con diserezio- 
ne della salute di Germana, 


Una settimana più tardi, era per 
loro piacevole discorrere insieme. Una 
domenica, Germana acconsentì ad ze 
compagnare Boris ad un concerto, do- 
ye, un'orchestra rinomata, eseguiva 
musica. di Beethoven, di Mozart, di 
Berlioz e di Wagner. Queste prime ore 
di musica furono per lei un vero in- 


Le riuscitissime prove di collaudo 


della motonave “Filippo Grimani, 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevosi. 


x» Piazza Carlo vormom av. 1, pianoereg 


illimitato, purchè presentato a tempo 
opportuno all'apposita Commissione ar- 
tistica che dovrà giudicare se il lavoro 
è degno di essere esposto. Le fotografie 
dovranno essere montate su cartoncino 
e entro «passe par tout» di poco. spes- 
sore; i lavori in xiografia e bianco e ne- 
ro, dovranno essere presentati sotto ve- 
tro. La Mostra fotografica avrà luogo 
nello stesso locale e alla stessa data di 
quella indetta dall’O, N. D. I lavori 
esposti poiranno servire contemporanea- 
mente alle due Mostre. 

Le fotografie dovranno essere inviate, 
franco di spesa, alla sede del P. N. F., 
Corso Verdi N. 24, entro il 28 ottobre 
corrente, 

Premi: Per ciascuna categoria dilet- 
tanti e professionisti verranno assegnati 
un primo, secondo @ terzo premio, con- 
sistenti in medaglie d'oro, argento, 
bronzo e diploma, per ogni categoria 
di lavori (fotografie, pitture, xilografie 
e lavori in bianco-nero). 

La Mostra si effettuèrà dal 28 corren- 
te al 4 novembre, anno VII, in sala del 
Littorio, 


La recita al Dopolavoro «Enrico 
Toti». Domani la Sezione drammatica 
di questo Dopolavoro terrà nella sala 
massima della Casa rionale del Balilla 
«Enrico Toti» una rappresentazione. Si 
darà il lavoro in tre atti del Morrais: 
«L'avvocato difensor», La rappresen- 
tazione avrà inizio alle 20.30. Duran- 
te gli intervalli suonerà una. scelta 
orchestrina. 


Verso le 20; la «Filippo Grimani» an- 
dava ad ancorarsi di fronte al Cantiere 
ove sbarcò gli intervenuti, i quali, me- 
diante un rimorchiatore, scesero a terra. 


Stamane la bella motonave andrà a 
ormeggiarsi: al molo del Cantiere ove 
rimarrà per alcuni giorni prima di par 
tire alla volta di Venezia, da dove ini 
zierà il giorno 25 ‘corr, ì suoi viaggi 
regolari sulla linea: Venezia, Trieste, 
Bari, Brindisi, Patrasso, Pireo, Rodi, 
Smirne, 

La «Filippo Grimani» sarà al coman- 
do del cap. Giovanni Berlese, * secondo 
ufficiale Kiechner e terzo ufficiale Quar- 


ti; direttore di macchina Romeo de) 
visan, primo macchinista Tiorro, secon- 
do Giuliani, radiotelegrafista il sig. Ru 
bino. 
sv 

Gli arretrati al pensionati dei Magaz- 
zIni Generali, L'Associazione fascista del 
pubblico. impiego comunica che lunedì 
15 ottobre a, e. verranno pagati gli at- 
retrati di 6 rispettivamente 7 mesi a 
ulteriori 64 pensionati dei Magazzini 
Generali, che vennero esclusi dal paga- 
mento il giorno 5 corrente. 
_—————s"TCTyw[NMOoE 7 


Rivendite de «Il Piccolo,, 
in alcune città dei Regno 


ne 


BOLOGNA: F.lli Cattaneo, Piazza 
Nettuno (Agenzia) F, Gasperi, 
Portico Renzani (Edicola) « A. G. 
Marco (Edicola Stazione). 

BOLZANO: A.Senoner, P.zza Walter 
- S. A. F. (Edicola stazione). | 

BRINDISI: A. Gargiullo, via Marina. 

FIRENZE : E. Perugi, Piazza Duomo 
(Edicola) - S. A. F. (Edicola Sta- 
zione). 

GENOVA : "A. Morchiîo, Piazza Carlo 
Felice (Agenzia). 

MESTRE: A. Benetta, via Rosa (Li 
breria) = S. A.F. (Edicola stazione). 

MILANO: Leonardi, Piazza Duomo, 
frovite Galleria, (Edicola) - ‘A. e G. 
Marco, Libreria (Stazione Centrale), 

PADOVA: In tutte le edicole del cen- 
iro ed'in stazione. î 

PARMA: Ferrari I. P., Piazza della 
Staccata N. 10 (Cartoleria). 

PAVIA: S. A. F. (Edicola Stazione). 

ROMA: S.A. F. (Libreria Stazione 
Termini) - P. Orsi, P.zza S. Silvesiro 
(Edicola. 

TARVISIO: Florian Resì (Edicola 
Stazione) - Mader Ferdinando (Car: 
toleria-Legatoria). i 

TORINO : L. Nicobello, P.zza Carlo 
Felice (Chiosco) - B. Ronchetti, via 
Po N. 9 (Banco giornali). 

TRENTO: E. Zanon, vio Mazzurana 
(Agenzia) - S. A, F. (Edicola sta- 
zione). 

TREVISO: E. Bertina, via XX Set 
tembre (Agenzia) - R. Favaro, piaz- 
za dei Signori (Edicola) » S, A. F. 
(Edicola stazione). 

VICENZA: S. A. E. (Edicola. sta- 
zione). 

VENEZIA: Campo S. Bartolomeo; 
Campo S. Luca; Ascensione; San 
Marco; Sant'Angelo; S. Stefano; 
Accademia; Riva. Schiavoni; via 
Garibaldi; S. Felice; Campo San 
Fantini; Frezzeria; campo S. Filippo 
Giacomo; S. Pantalon; Lido; Sta- 
zione Centrale, 

VERONA: P. Gallone, Piazza Vitt. 
Em. III N. 18 (Agenzia) - S. A. F. 


(Stazione: Porta NUOVA)» 


gio, fu molto lieta quando il compagno 
le prestò dei libri. Le diede dei libri 
di sociologia, che lei non capiva trop- 
po, e che lui, le spiegava compiacen- 
temente, discutendo sui più complessi 
apostemmi, Germana ebbe presto la te 
sta, sconvolta, da teorie inverosimili, 
cho l'avrebbero certamente spaventata, 
se avesse potuto afferrrarne il vero si- 
gnificato. 

Nelle riunioni; che si tenevano di 
quando in quando nello studio di Ko- 
rimenos, ella non era fra le persone 
meno esaltate: conobbe là dei rifugiati 
di tutti i paesi, sentì dei discorsi inye- 
rosimili, fra l'audizione di una pagina 
di musica politonale, e la lettura di un 
poema futurista, opere create. dagli 
ospiti del dottore. 

Boris si mostrava molto rispettoso 
verso Germana. Metteva in pratica 
quel cameratismo fra uomo e donna, 
che all'estero, è assai più compreso che 
da noi, dà 

Una sera Germana, rientrando in 
casa, provò una strana sensazione, Una 
forza vaga, ma imperiosa, contro la 
quale la sua volontà non sapeva, non 
poteva lottare, la spingeva ad uscire, 
ed_a raggiungere Korimenos. 

Ella tentò di ragionare, di vincersi 
ma non vi riuscì. Si rimise in capo il 


cappello e c’incamminò verso l'abita- 


canto: la sua anima si smarriva per 
vie sconosciute, 

Korimenos prendeva pincere alla sua 
parte) di educatore. Germana, che eta 
rimasta alle semplici letture del colle 


zione dell'amico. 

Boris era in’.casa, stava in mezzo 
allo studio, voltato verso la porta, di 
cui'la chiave, rimasta nella serratura, 
permise a Germana di entrare, 


L'inaugurazione del labaro sociale 


det Bopolavoro Portuale 


I Dopolavoro portuale inaugurerà 
sabato prossimo il. proprio labaro so- 
siale, Il solerte Comitato feste, con una 
accurata preparazione, ha organizza. 
tc per tale occasione un festino sociale 
ricco di attrattive. Il corpo bandisti- 
co, composto da numerosi elementi por- 
tuali, diretto dal cav. Gianolia, ha già 
raggiunto un buon affiatamento pieno 
di buone promesse, In tale occasione la 
banda avrà il suo battesimo ufficiale 
cori un concerto. Il labaro è opera hel- 
lissima delle «Donne Italiane», 

In occasione del festino avrà inizio 
l’attività del buffet allestito stabilmen- 
te con tutte le comodità necessarie dal 
la «Cooperativa dei refettori del por- 
to di Trieste», e funzionerà in seguito 
per i frequentatori della sede del Do- 
polavoro provinciale regolarmente tut- 
te le sere. 

Il festino avrà inizio alle 20.30 con 
il concerto del corpo bandistico. Alle 
21.30 seguirà la cerimonia «del labaro 
alla quale sono invitate le notabilità 
cittadine, i dirigenti degli enti portua- 
li, i gerarchi politici, dopolavoristi ‘e 
sindacali. Alla matrina verrà offerto un 
ricordo, Alle 22 avranno inizio le dan- 
ze con un accompagnamento musicale 
originale e nuove. per Trieste, che in- 
contrerà sicuramente le simpatie degli 
intervenuti. Ta festa sarà allietata da 
svariati giochi, e dalla posta volante 
dotata di premi di valore. 

Siamo certi che l’attesa non sarà de- 
lusa e che i portuali accorreranno nu- 
merosi a questo simpatico trattenimen- 
to. Potranno accedere soltanto i dopo- 
lavoristi portuali tesserati e i loro fa- 
miliari. 


All'istituto del S. Cuore di Montuzza. 
‘Anche quest'anno si sono riaperti, pres- 
so questo Istituto i laboratori di cu- 
cito e ricamo in bianco e di sartoria. 
Sono ammesse signorine con proprio la- 
voro e senza. 

Sì riapriranno pure i corsi di lingua 
tedesca col giorno 16 corrente. L’inse- 
gnamento, per sole signorine, verrà 
impartito ogni martedì 6 venerdì con 
il seguente orario: dalle 18.30 alle 
19.30 per il primo corso e dalle 19.30 
alle 20.30: per il secondo. Per informa- 
zioni rivolgersi alla Direzione dell’Isti- 
tuto (via Tomaso Grossi 6). 


Movimento dei pegni al Monte di Pie- 
tà durante lo scorso settembre, La Di- 
rezione del Monte di Pietà comunica i 
seguenti dati sul movimento dei pegni 
nello scorso settembre: 

Ta restanza nei magazzini del Monte 
alla fine del mese di agosto fu di 
122.539 pegni con la sovvenzione di lire 
6.669.278,70,  Entrati nel settembre 
923.180 con la sovvenzione di lire 
1.987.665; usciti nel settembre 27.243 
con la sovvenzione di lire 1.323.063,40. 

Dal confronta totale con lo stesso me- 
se dell’anno decorso risultarono: €n- 
trati in meno 57 con la sovvenzione 
di lire in meno 153.117; usciti in più 
1277 con la sovvenzione di lire in me- 
no 110.370.60, La rimanenza risulta 
quindi in meno di partite 2387 con la 
‘sovvenzione di lire in meno 111,808.90. 

L 


Littoria:=l 


Corsi premilitari per la. classe 1910, I 
giorno 1.0 novembre p. 7. avranno ipidic 
presso questo, comando della 55.a 1850 
ne i corsi regolari premilitari per îigio 
vani della classe 1910, tai 

Coloro che desiderano iscriversi al con 
so dovranno non più tardi del 28 corr. pre 
sentarsi alla direzione dei corsi presso 1 
comando di Legione ivia Ferriera 12) \cor 
1ì certificato di nascita e una fotograd; 
formato tessera per compilare la  prò 
scritta domanda. ict 


58.a Legione «S. Giusto», Domenica 14 cor 

rente tntti gli ufficiali, capisquadra, mi. 
iti e anvanguardisti appartenenti. alla 
137.2, 138.2, 139.a e 140.a Conturia della 
D.A-T. dovranno trovarsi alle 8 precise 
a Servola per le consuete istruzioni. 


298.a Legione avanguardisti. Domenica al 
le 9.30 precise la IV Coorte «Giovinezza» 
costituita dalle Centurie IX, X, XI XII 
XIII ai adunerà in via d'Annunzio. per 
recarsi ad un'esercitazione. Gli avanguardi 
sti saranno rilasciati in libertà entro mez 
zogiorno. Stasera alle 19.30 i capisquadra 
della X e XI Centuria sì troveranno al. co 
mando per il rapporto 


209.a Legione avanguardisti «G. Oberdan». 

Domenica mattina alle 9.20 precise la IV 
Coorte (IX Genio, X, XI, XII e XIII Cen- 
turia) si adunerà in via G. d'Annunzio 1, 
iper recarsi all'istruzione in vista della par 
rata del 28 ottobre. 

TN comando di Legione dispone che gli 
avanguardisti di qualsiasi Centuria che de 
siderassero di formare il reparto controae 
reo si iscrivano presso l'ufficiale che ne ha 
ii comando, capomanipolo. Revel Antonio. 
seralmente dalle ore 19 alle 20, stanza, 4. 

Quegli avanguadisti che desiderano far 
rarte del gruppo sciatori e che possiedone 
sci, si possono iscrivere presso il comandc 
ufficio educazione fisica, stanza 5. Quelli 
che vogliono iscriversi alla sezione scher 
ma devono fare altrettanto. pr 

— Domenica alle 9 tutti gli avanguardì 
sti del mare di tutte le Centurie, compre 
sa la I, devono trovarsi in piazza Hori 
davanti alla sede del comando in tenut 
ordinaria. La Coorte deve prepararsi per 
la parata del 28 corr., non deve pertanto 
mancare nessuno. 

Gli avanguardisti che non hanno versa 
to la quota vestiario sono sollecitati a 
farlo ad evitare che a loro carico siano 
presi seri provvedimenti. Gli avanenardì 
sti del mare possono ritirare presso que 
sto comando il nuovo distintivo di Centn: 
ria: gli avanguardisti poi, che hanno in 
prestito libri della biblioteca della Coorte 
sono invitati a versarli. 


CANGUE 


Ù SERIE D'ORO— | 
METRO=GOLDWYN"= MAYER 
che si darà al 
CINEMA DEL CORSO 


Ti “Proton” completa 
la cura specifica della malaria 
e ne abbrevia la. 


Sig, Dott. Comm. €. 


Rocchetta, ‘Pinerolo 


L'anno scorso fui colpito da * febbri 
malariche. Provai molte medicine, ma inu- 


tilmente. Pensaî allora, come ultima spe- 
ranza, di prendere il ““ Proton”. Esso mi; 


RI 


DCI 
E 


appelilo.. 


esse 


IAS 


iS 


La riverisco. 


ba ridonato la salute e le forze primitive, 
allontanando da me le febbri, e ridandomi 


È Con somma gratitudine, distintamente 


ZOLO GIUSEPPE 


ita 


Bolotana 


Careddu 


(Sassari) - 


Quando ella apparve, egli ebbe un 
sorriso enigmatico, 

— Perchè questa visita ad un'ora co- 
sì insolitaP — chiese con semplicità. — 

-— Non so — balbettò Germana — mi 
sembrava che' foste ammalato... vi ho 
sentito solo... ho creduto mi  chia- 
maste... a 

Questa era la prima esperienza che 
Boris ‘tentava, e ne fu soddisfatto; 
Germana Robert era completamente 
sotto il suo dominio, 

Da quella sera incominciò per Ger 
mana una specie di vita immateriale, 
che la rendeva noncurante di qualsia- 
si fenomeno esterno. Non aveva più no- 
zione del tempo, della notte e del gior- 
no; trascorreva i suoi giorni presso Bo- 
ris, senza curarsi del mondo, che vive- 
va al di fuori, Non era più che un sog- 
getto d’esperienze per Boris. Nelle ore 
in cui l'uomo giudicava opportuno te- 
nerla eveglia, temendo che il suo orga- 
nismo non resistesse a simili prove, ella 
restava distesa su un divano in istato 
di semicoscienza. i 

Fila si rendeva però conto che Kori- 
menos: faceva un’uso sfrenato di cocni- 
na. Questo terribile tossico eccitava il 
suo cervello. Durante -la sua ebbrezza 
egli faceva delle stnune ed incoerentò 
confidenze. È 4 
Quando vorrò — disse un giorno 
— il giondo sarà mio, Sono di già uno 
dej più potenti padroni, ma diverrò 
onnipotente quando avrò trovato il 
gramde; segreto! i 

L’egittologia lo appassionava. gli 


aveva. sottomano tutte le opere 
Champollion, di Maspero, d’Abel Kar}, 
di Burnouf, di tutti i grandi orienta- 
listi. | 

Un giorno ne parlò a Germana. 

— Si considerano gli indiani e.i ci- 
nesi “come dei precursori.,, — disse, 
— Degli asini, sì, dei veri asini erano 
in confronto agli Egiziani, Ed essi, Iag- 


giù, hanno riconosciuta questa ità; 
ed il Padrone per il primo. 5 
E’ per merito mio, che oggi vire la 


setta dei «compagni d’Iside» — gridò, 
piechiando un violento pugno sulla ta- 
vola. 

E poichè Germana lo contemplava 
son occhi d’allucinata, sì rivolse diret- 
tamente a lei. 5 

— E’ vero, tu non sai miente! 

Andò a sedersi vicino alla sua com- 
pagna e continuò: s 
Vedi, se il materialismo di questa 
terra; potesse ancora avere on’interes- 
se per te, io ti darei, o amica fedele, 
tutto ciò che tu potessi desiderare, in- 
tendi... To sono unire, sì, un re. Posso 
ciò che voglio. Delle centinaia. di es- 
seri, mi obbediscono sulla superficie del 
globo. Un solo uomo è al disopra, di 
me, e, per la folla. sembra che un abis- 


so mi separi da lui. Ah! ah! egli ha 
un nome temuto; malgrado le appa- 
renze, è uno dei Grandi del mondo ed 
io, Boris, chi sono! Un modesto dotto 
re, lo studente affamato, che abita in 
una soffitta di Montmartre! Massa. di 
idioti! Io sono. da temere quanto l’al- 
tro, che vive fra fittizie dominazioni. 


Dr 


IL PICCOLO d” Trieste, 


VIII, venerdì 12 ottobre 1828 - Anno VI 


TRIESTE 


Rassegna finanziaria|AVVisI COLLETTIVI 
sog CERESIO AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 


VENEZIA 

ottobre | 10 | tt | ottobre | 0] x 
Rend.3 |71.75| 7155] Libera TL | im in 
Cons. 5% |.82.60/ 82.751 Cant. Nav —| — 
Littorio —| —|Merid, eso — 
ObbI. Ven, | 74.50/74.923| Ad. Elett, |. 259| 260 
B. d'italia | 2565) 9560] Perni 631) 431 
Comit 14581 14501 Cot. Ven, 176] 176 


Credito ing — | Soie Chat 253] 235 
Generali 6050) 6060} G. Alberg. | 87.50 89 
Cosulich 172) 1721 Montecat, 270/270.504 
Mercato fermo. Richieste specialmente }s 
Fiat è Chatillon che seenano notevoli plus 
valenze, Migliori i titoli di Stato che sono 
bene as iti bancari e. gli 
assicurati ‘ambi invariati. 
(6; Francia 74.574; londra 92.66; 
Ta, 367.50; New “York 19.09: Spagna 
Berlino 454.50; Belgio 265.50; Vienna 
Zasabria Praga. 56.65; Buda- 
3; Bucarest 11.60, 
ZSOLOGNA 


e E 
ottobre |_10 | 11 | ottobre | 0 [i 


cato piuttosto muto, n ndo 
pre buono, senza sensibili oscillazioni 


pre con pochi affari. 


da 19,05% a 19.093 
; Spagna da. 306. 


1 Lire sterline 
dollari da 18,50? a 19,053 
50. a 275.50; dinari da 3327: 


® 33.774; pez- 


bio ufficiale dell'oro: 10) 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè allo! 
Borsa. per gli affari a termine. I prezzi 
‘si intetidono in lire per 100 Kg. 5 


fiale doi prezzi dello zucchero 
ha fina alla Borsa per gli 
i a termine, I prezzi si intendono in' 
lire sterline per 1009 kg, lordo: 


e ————_— i. i 
È 
Consegne Î 


| jorel di quidazione 


Donaro | Lettera }. Stertino _] a 


abrile-agosto 


MILANO 
ottobre | 10 | 11 


Rend, 33 | 71.70] 7175) SNIA Vis. d31| 150 
Cons. 5% lenga 82.773] Merni 430) 3359 
Littorio —|_— {Ia 185 
ObbI, Ven. | 75.-| 75.-{P.LA.T, 4 458.50 


B. d'Italia | 12565) 2565! Montecat, 969 
Comit 1499] 144ci Eleto. Adr. 26L 
Credito ti7j eietS.I.P, 166 


165 
i 116 Bon, Ferr. |513.56| 515 
B. N. Cred,j 5/0) 570] Venerali 
Rubattino 548] 551 Isonzo 
Cosnlich 170| 170] Spalato _ 
Cant. Nav.1 —I -—{M.Amiatal 393 


Mercato molto buono, La quota tende a 
migliorare. Si hanno i massimi della gior-| 
nata in mmezzaborsa e chiusura. Te più 
sensibili oscillazioni sul Consorzio € Fiati 
tutti i reparti in aumento, spec, Fiat. Me 
cato animato e brillante, buona ripr 
sa i titoli di Stato e le Fiat. Previsioni 
buone. 

CAMBI: Parigi 74. Londra 92.65; New 
York 19.10; Ziarigo 367.60; Berlino 454,59; 
Bruxelles 255.70;; Zagabria ‘33.60; Spagna 310; 
Olanda 766, 


6050] 6065 


—__m_ 

FIRENZE. Mercato con fondo ottimo, un 
po’ più calmo in ch ra. Si hanno i mas: 
simi della n mezzaborsa. più 
sensibili mn Incendio ie Fiat. 
I ori di Stato ricercati ed ancora mi. 
i; bancari stazionari; alimentari ri- 
i gli altri reparti stazionari. Previ- 
sioni sempre buone, 


Collocamento gente di mare 


Situazione deitturni d'imbarco per il giorno 
12 ottopre 

NB. La chiamata per l’imbanco viene al. 
ternata con no di turno ed uno da ri- 
chiamare. 

Turno. Generale: Marinai timonieri 341, 
374, 375; giovani coperta in 1-52, 65) 63; gio- 
yaui coperta in II 29, 33 48; mozzi coperta 
159, 143, 153 bis; fuochisti 29,30, 34; car 
bonai 128, 172, 173; giov. camera, 39, 47, 2° 
giovani cùcina 12, 13, 13; mozzi camera 83, 
104, 120. È 

Turno Lloyd Triestino: Marinai timo 
nieri 663, 4; giovani coperta in I 86, 59) 
59; giovani coperta in II %, 40, 41; mozzi 
coperta 22, 23, 24; fuochisti 110, 113, 114: car- 
bonai 76, 78, 79; inozzi macchina 19, 20, 21. 

Turno Cosulich (Nord): Marinai timo. 
mieri 57, 88, 60: giov. coperta 32, 34, 35; mozzi 
coperta 29, 30, 31; ingrassatori 26, 27, 23: fuo- 
chisti nafta 17, 18, 19; giov. macchina 16 I, 
18; salomieri I 18, 22, 23; cabinisti I cl 
29, 29, 30; salonieri II classe 32 33, 3: ca- 
binisti Il claeso 45, 47, 33; baristi II classe 
1. —; camerieri IIT classe 15,17. 22; gare 
zoni camera 65, 68, 69; mozzi camera 102, 
-104, iii; garzoni cucina 18, 20, 21: ‘allievi 
guochi in I 5, 6,.7; allievi cuochi in Il 


9|27, Si, 33 


GENOVA 
ottobre | 10. | t1 | ottobre 


B. N. Cred. {573.50 
Rubattino /|548.50 


Il mercato apre sostenuto specialmente 
per la Fiat è tale sostonutezza 
Quasi l’intera seduta, solo verso chiusura 
il mercato si mostra più riflessivo verifi- 
un po’ di reazione, 
massimi della giornata in mezzaborsa. Le 
Diù sensibili oscillazioni sulla Fiat che ha 
tsegiunto il massimo in 472, Banca d'Ita- 
Meridionali, 
e Montecatini, I valori di Stato. seguono ja 
Spinta del mercato e chiudono ai massimi. 
Durante il listino i prezzi sono leggermen- 
te minori ma il fondo del mercato è sem- 
‘pre sostenuto, 

CAMBI: Francia, 74.58; Londra.92,62; Svi» 
zera 367.15; New York 19.083; Spagna 310, 


Mercato fermo. Attivo e ‘sostenuto per ia 
Fiat, Bonifiche Ferraresì e Risanamento, 
Il rimanente quasi intrattato, Si hanno i 
massimi della giornata in mezzaborsa. Le 
più sensibili oscillazioni, sulla. Fiat, Boni. 
fiche, Risanamento e Serino. Valori di Sta- 
to in aumento, spec. Littorio. Bancari sta- 


ttrici e fondiari migliori, spec. Ternì € 
Risanamento. Meccanici 
aumento, spec, 
borsa Piat 468. 


CAMBI: Francia 74.65; Londra 92.58î; New 
14 


ed alimentari in 
Fiat e Bonifiche. In dopo: 


TORINO 


Mercato attivo. con abbondanti 
tazioni. Si hanzio i massimi della giornata 
in mezzaborsa. Le più sensibili oscillazioni 
sulla Fiat e Gas. Valori di Stato stazio- 
nari, Bancari .intrattati. Tessili ed alimen- 
tari fermi, spec. Bonifiche, elettrici legger- 
mente deboli Spec, Gas, meccanici in an- 
mento spec, Fiat, In do 
toli sono un po' offerti, 
Fraucia 74,57; Londra 92.60; Sviz- 
zora 507.10; New York 19.088. 


ipoborsa. tutti i ti 


NAPOLI. Mercato migliore, 
Bibili oscillazioni sulla Fiat e 
to. Valori di Stato leggermente in aumen- 
ari; trasporti miglio: 
il rimanente trascurati 


Le più sen- 


to; bancari stazion: 
spec. Rubattino, 


Turno Cosulich (Sud): Marinai timonieri 
21, 25, 24: giovani coperta 8. 9, 10; monzi 
1; ingrassatori 21,22, %; 
5 fuochisti nafta 21, 2, 
. 10: giovani macchina 47, 
II classo 2, 3, 8; cabinieti 
5, 8; camerieri III classe 5, 7, 
‘amera, di, 23, 24; garzoni cucina 


TuPno Nav. Libera Triestina (Nord): Ma- 
rinaî timonieri 2, 9, 10: giovani coperta da 
3, 6; mozzi coperta i, 2, 3; ingrassatori 1, 
5, —; fuochisti 17, 13, —; carbonai 3, —, —: 
garzoni in I 6, 8, 9; sarzoni in II 10, di; 
mozzi camera, 7, 19, 14; mozzi cucina 8, 3, 4. 
.Turno Nav. Libera Triestina (Sud): Ma: 
rinai timonieri 6, 9, 10; giovani coperta 8 
9, mozzi coperta 1, 2, 3; fnochisti 32, 39, 
4: carbonai 16, 17, 18. 

Turno Tripeovich: Marinai timonieri 27, 
30, 31; giovani coperta 1, ii, 12: mozzi co- 
se 3,4. 6; fuochisti 89, 1, 6; carbonai 


Turno Gerolimich: Marinai timonieri 8, 
10, 11; giov. coperta 4, 6, 6; mozzi coperta 6, 
7, 8; fuochisti 31, 33, 34; marbonai 19,20, 21. 

CHIAMATE PER OGGI 

Turno Cosulich (Nord): 1 ingrassatore, 

Turno Cosulich (Sud): i cameriere, 1 gio. 
vane coperta, 1 mar) 0. 

Turno San Marco: 4 marinai, 2 giovani 
coperta, 2 mozzi coperta, 1 carbonaio, % 
mozzi camera, 2 mozzi cucinn, 


Gli abbonamenti al «Piccolo» pen Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra» 


MOBILIATA. pulitissima, 
presso dietinta famig 
affittasi. Indirizzo; 


perfettamente - vestiti, 
razioni a prezzi mo- 


1 Vista al mare, 
lia, paraggi Pescheria, 
Latteria via Genova 17. 


SARTA confeziona 
tailleurs, paletote, 


Stamane si chiuse improvvisamente la nobile esistenza del 


È si): ° ] 0 
cav. Vittorio. Maramaldi 
padre affetttoso e fervente patriota. 

Pronfodamente addolorati, ne danno il triste annuncio la ‘con- 
corte AMALIA TOZZI, i figli dott, RICCARDO con la consorte 
ANNIE HOLT LLOYD, dott. ALDO 
BICE e CORINNA, il fratello ing, ARTURO, le sorelle MARIA 
ved. TOZZI, EMMA de BERTHOLD, ERMINIA ZOCCOLET 
i nipoti è i congiunti tutti 

Il trasporto delle amate ‘spoglie seguirà venerdì 19 
ad ore 15.30, partendo dall'abitazione di via Romagna 16, 
sere deposte nella tomba di famiglia. 


Trieste, 11 ottobre 1928 - VI. 
I presente serve da 


IL PUBBLICO 


fegamte, ascensore, tutto coni 
distinto. Visitar 


MOBILIATA e. 


Nicolò 34, IM. 
iATA uno due amici o 
za figli, affitt: 
MOBILIATA ariosa, 
vitto, affittasi distinto, prontamente. 
dirizzo Piccolo. 

MOBILIATA Iuce, ari 
Via Ginnastica 38 III, 


dona. D'Azeglio 23, quarto. 


A alle 20 vresso 
UNIONE PUBBLICITA’ 

Piazza Cario Goldoni N. 1, pianoterra 
o invian a mezzo posta col relativo importo 
allo stesso ind*rizzo. 

Par le rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rac. 
comanda al Dubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali, 

Cotoro che non intendono dare il propria 
indirizzo nell'avviso, n 
il recapito delle offerte, delle caselle isti. 
verso. pagamento 
della: quota di abbonamento, cha è di lire 
1 per cinque ciorni, di lira 2 sr dieci a 
lire 3 per quindini ciorni 


Posti disponibili — Offerte di lavoro 
cent. 30 la varola. Minin- L. &— 


APPRENDISTA labbro cerca fabbrica n 
bili ferro. Rivolgersi Sanzin. Coroneo N. 3, 


pulita, certrica, col 


BARBIERE lavorante, cercasi per 
E ti 18 


, centurione della M. V. F, 


ENTE dattilograio, con picco 
Indirizzo Piccolo. 


SIOTTE MOBILIATA due letti, atfrtasi 
DICIOPIENNE eselusa cucina. S. Francesco 30, porta {il 


tarsi ore 9.30, via Ghega N. 3 IV. Candotti. 


MOBILIATA elegantemente. ingresso scale 


assolto induetriali cercasi da im- affittasi. Carducci 30. Trattoria. Mediatore 


presa costruzioni. Offerte dettagliate, refo- 
Cassetta 20699 D, Unione 


renze pretese. 


MOBILIATA bella 

Cologna 2, porta 2. 

MOBILIATA belli 

persona sola, 

DELCPorta, To ce RO 

M ATA comodo cucina, coniugi soli. 
v, R 


7 affittasi a distinto, Via 
84785 F° 


zioni fila cer 
grafica, viale Umbria 
D. 


FIGURE distinte, interpreù 
ca Anonima Cinemato; 


©fierie di personale di servizio 


(Privati) cent, 10 la warota. Minimo L. 1- 
{Interm.) cent. 39 la parola, 


ima, meticolosa net 


affittasi. Piccolomini £, partecipazione diretta 
153655 H° 


MERA GARTONA cetona 


ro. Gatteri 23, I 


Corso, V. E. HI, 


MOBILIATE due, soleg 
i distinti. Boccardi 5, I 


O o 
prontamente. Arcata 16, 


MOBILIATE una due, comodo cucina, affite 


varbiere, bravo, giovane, cer odi A 
tansi presso Caserme. Indirizzo al Piccolo, 


dalle 1416 Indirizzo al ARTURO KLANCIGH 
Cottimista 1V Gruppò R. Mag. Generali 
mattina dopo. 
lasciando nel dolore i 
fratelli Giusoppe, Valeria marit Saucich; | 
cia; il cognato Antanio; 
la zia Caterina e congiunti 
tutti che ne danno il triste annuncio. 

I funerali seguiranno venerdì 12 corrente 
alle oro 15.30, dalla via Rigutti N. 4 


sa, pace tutti lavori, 
. Offerte casso 


Vendite d'occasione 
cent.. 35 .la parala. 


«ISTANZA vitto, c' 
stinta a studente (0 1BSGe0 RI 
STANZA elegante, ariosa, uso bagno, buo. 
na pensione, affittasi, Crispi 39, I desti 


ro, darebbe famiglia DIR Minimo L. 3.50. 


ferenamente 
Innghe sofferenze, 


2 oppure stabile mezza ISRLETORE sarto capace, cercasi, S. Fran: 
d 


la, cognata Lu 
nipote Aldo, 


ALE volonteroso, 
ro istituti. ‘forte. retribuzione, cau- 
zione 39), cercansi, Presentarsi ore 13-14. In- 


altro viaggio 18:24, 


affittasi uno o due uMoiali. Vo: 


0) 
MEZZA lavorante sar affittasi. Istituto 31, II 


donna, cercasi. ballo e passeg- 


cappotti faneiu. Ù all 
gio, vendonsi occasione. DREI 


ma oltresi pome: 
Rivolgersi 14 in poi, 


snella, vendesi occasione. Via Gattori 33, 


= af ci 
Il 9 corrente, dopo lungo soffrire, 
cessava di vivere 


Giosuè Cruciaiti 


Ufficiale o persona stabile. Felice Venoziam 

%, primo destra. —_— s- 

ANZA mobiliata, affittasi. 
1 


fresi presso piccola famiglia, cap: 
cucina e tutti 
ni attestati. 


CARRETTINA 


ori di casa, 


per magazzino, vendo. 
innastica 29; IL - Uri 


PET LLA don folo è molle, quasi nuo: 
via, vendesi. Via 8, Francesco N. 0, $ D. 


STANZA affittasi a due amici. 


bile come d 


STANZA bella, Bi DI 
Riano, telefono, affitta distinta ERO Ta. 


CARROZZELLA vende distinta 


famiglia. Via Contì 39, porta 5 


Pi orante ta} 
MENNE offresi di 


DIfcio: ambulatori Ù artecipano l’irreparabile perdita, agli 
amici ‘e conoscenti, la moglie MARIA 
e la nipote DIRGCE, 

I funerali ebbero luogo ierì, alle 16. 


Trieste, 12 ottobre 1928, 


ONDULATRICE 
ta cercansi, 


Richieste di personale di servizio baio, 5 anni, 


CAVALLO hoilissimo, my 1.63, 3 
la, via Ober- 


, vondosi. Rivolgersi Gori 


NATO «pesante, a giornata, abilissimo 


è, personale » Cerca sartoria uomo, Indirizzo 
LS È DI 


PARRUCCHIERE capaci 

cercasi. Indirizzo Piccolo. 

PETTINATRIGE, a on 

‘azione tinture, cercasi, 
e. 


700 vendo. Vieibile soltavie 
domenica. Difederico, Rozzol M 
5 LAT 


MENA Voto Palronei n_4, cOdesÌ | ORIVANIA del £ 


Offerente. Cassetta 20597 M MI 


volgersi via 
CUOCA capacissinia, tutti lavori casi, 
fuori, buona 
ta 20664 B, Ur È 
GOMESTICA torte, pratie 
capace ‘eucina, S 
tinelli «N. 1A, morta ‘15. 83 
| DOMESTICA brava. cercasi. Canova 14, por 


84 .|STANZETTA mobilint 
ondulatrice, ap: | np la, Via I 
Cassetta 46 doi 


pulita, affittasi 


. Offerte casset- 


a_e012, 
STANZETTA contralie 


STANZA pranzo vendesi, Giustinelli 
IDENTITA I I 

Gemmercio ed industria 
narola Minimo K, 9 
Seme ccrr@_t@.@ 
AA A. BRILLANTI, oro, argento, corone 
compero pagando bene. Orefice. 


casa ‘civile, marito, 
cercasi. Of- 


prontamente. ; 
ssetta 20675 D Unione Pubblicità. 


QUATTORDICENNE onesto, cercasi 
piccole POLSSERS 
i 49 4 


n parola Minimo L. 3.50 


perduti ricuperansi fre- 
eccelerati dal prof. Enen- 
isti 7 II. 206: 


D TIDAÀ cercasi. Via Commerciale 25, solo pomeriggio. n A 
To dest se e FOCOLA!Ò due buchi 
vo, vendesi Tre 120, Gaspare Gozzi A. por- 


FORNIMENTÀ coltrinasgi due 
tampeto velluto verde, vendonsi. Va 
&. verta, 1: dalle 15-17. LATE 
GRAMMOFONO veli 
© i opere, ballabil 
are delle 13 alle 15. In 

È 305: 


ria Stormin, 
SI (e) 


DOMESTICA cercasi. Sani 


A macchina punto ingioso as z 
immediatamente. Li 


t 
A. A. A. A, «BATTISTI 
tisti 10): Elementari. 
Ticupenare anni 


ivizio per trattoria, giù ‘prati 
Via Solitario 15. 
brava. cercasi. 


ZO cercasi per panetteri: 


(1) 

AA. QUARANTACINQUE lire costano cal 
» | zature da signora, modorne, solide (ed in 
emporio calzature. per ra- 
gazzi, camerieri, e signore anziane ai prezzi 
più bassi di Trieste trovansi nella Calzo- 
bi na via Carducci 2. 20509 
» profumeris, vunte 
Via Toma 20. 83659 


isti, viaggiatori 


inimo LL. 34 


PRESTASERVIZI 


RAGAZZO per magazzino cero 


tutti i colori 


RAGAZZO pi 
Eremo 175. 
STENODATTILOGRAFA tedesca, preferita 

conoscenza francese, inglese, cer 
Cassetta 20585 D' Uni 


TAPPEZZIERE apprendista 
garzonato cercasi. Fonderia 


macelleria, cercasi, 


neco scionti. > Remington, buono sta- 
ne, Capuano 10, IV. 
10095 


cerca piccola famiglia, 

27, Semeraro. _S3 

due volte al 

si. Via Cologna 2, II, porta 8. 
38 _B 


Via Cologna, N. 


i > pulite, compera Ci 
PRESTASERVIZ 


la mattina. 


Maazini c0. UL. FACCHINA Finger seminiiova vende 


nata, qualunque prezzo. Pozzo mare 21, de- 


PRESTASERVIZI giovano, capaci 
Paduina 11, p. 


© forte provy 
buona carriera, 
icando referenze a propria pori 
rie, Scrivere Casella, 20672, U- 
‘2067 


ssa chincaglie, Ventisettembre, 79, 
eferenze. Cassetta N, 
me Pubblicità. 


moniliate e pensioni private 


R 
cattoli, cere 


A. A. FRO-SCHOLA, 
lità pratica, istenogr. 
ma ragionieri). 


Corsi lingue, conta” 
afia, ragioneria (diplo- 
Insegnante prof. Graziani. 


STENOGRAFIA 
Gimmantioa, 45. 


ta «Olivetti», da 


3 È 
25-59 anni, ci 
PA 


ZZA dalle 7.30 alle 16, 


100 mensli cer 
casi. Rozzol in Monte 1392, V. 


TI fila gruppo 


NTE vendita olio fami 
cercasi. Oleificio Ravo 
Automobili, biciclette e sports 

cant. 60 la narola. _Minimo L. 6 
BERLINA #5 perfetta acquistasi. 
mediatori. Offerte via Istituto 25. Ra 

1885 


serie. referenze 


conf. 35 la pa Lc 
A, STANZA libera, el gantemente arreda- 

ibilmente bagno, centro o paraggi 
snere. Offerte Cassetta 


Corso 3 mesi. 
A. CONTABILITA’ pra SI 
berti corsi serali: Istituti « 


Domande d'impiego e di Irvoro 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L, 1. 
_30 la parola. Min, L 


UR camioncino prop. 
ata ci» giornata, 
Telefono 5697. x 

CHAUFFEUR volonteroso, referenze ott: 
me, offresi casa privata. Cass 
Unione Pubblicità. È 
CHAUFFEUR_ 28enne pratic 
da ogni impegno, adattasi anche 
vori, offresi. Cassetta 20600 C, Unione Pub- 


be Renard, diversi peli guamizio 


{Interm.) cent. stiti «ora modelli, vendonsi. E. © 


RADIO compietissima. r 
fattura originale Berlino, se 1690, da 
do metà prezzo partenza. Ecrivere casse SR 
_| BIOICLETTA È 
sori, vendesi. Temimaso Luciani 3, 


, singoli viaggi. 


Battisti-Gnli. 
lei (Battisti 10). “= men @ 
A. DANZE novità. Scuola delle Grazie. via 

» Francesco 4 (scala; IT) primo. Informa- 


per il 15 si 
icare prezio Cassetta, 200751) 
RN 


nor, tubola 


TTA 0 camerino, mobiliato, cene 
tro, mezzanino, primo piano, cerca persona 
ì Offerte Cassetta. 


MOTO con impianto cletiri a 
ge, vera oceasione, vendesi. Piccardi 


berico. marca inni 


MOTO Harley, valrole desta, 


i LEUR, staffa, Sreles® nuovo, vendesi 
TAILLEUR, stoffa inglese. nuov di 3. falegname, 


90. XX Settembre 71, TI, destra. 53603 M 
giapponese i m. vendesi. Indirizzo 


» un letto, eleganti, 
eventualments poco comodo 
encina 0 vitto, corca stabile. Cassetta N. 
20676 ®_ Unione Pubblicità 

STANZA vuota 


MATRIMONIALE, alt 
riscaldamento, 


costruzione i 


gi, massima 


i agno, preferibilo in- 
gresso libero presso persona sola gerca gi- 
gnore serissimo. Offerte Mariani, Tergesteo 


CORRISPONDENTE. italianatodes 
se, licenza liceale, lunga pratica commer 
imarie Teferenzo, 


) uoîo, nero, nuovissimo, veni 
Li do 6: 24758 _M 


VOLPE, isabella bionde. piacca gatto sie 


0, pelliccie matto russo, altre grigie, fa- Capitali - Società . Cessioni 


PARTIRE 
CORRISPONDENZA APERTA 


Lettore X. Cì limitiamo indicarlo alcuni 
titoli: Buonoscontro: «Nozioni sulle armi», 
testo e atlante, L. 6; Clavarino A.: «La 
polvere da cannone, l'artiglieria e le avmi 
portatili», L. 3.50; Picone A.: «La mecca: 
mica nei cannoni 2 tiro rapido», L. 4; «Cen- 
ni sulle polveri infumi e sugli esplosivi», 
DL. 1.50; Colonnetti G.: «Proiettili», appunti, 
Ii. 30; Levi Las Cases A.: «Cenni sul trat. 
tamento termico dei proiettili», L. 8; è 
Poichè non possiamo dedicare due. colon. 
ne del giornale per riportare tutti gli altri 
esistenti, la consigliamo di consultare dii 
catalogo generale presso qualsiasi libraio 
della. città. DI 

,Jole. La abbiamo già detto che nella «Cor-|G 
rispondenza aperta» non.diamo risposte che 
sì ‘possano interpretare una reclame per 
chicchessia. S'informi direttamente. La mae 
stra alla quale lei allude sta mica in capo 
al'imondo ! * 

Una istriana. Per ottenere il diploma di 
levatrico ostetrica è necessario frequentare 
un corso d'istruzione della, durata di due 
‘anni presso.la R. Scuola d’ostetricia (Ospe 
dale civico Regina, Elena). Per informazio 
ni più particolareggiate si rivolga all’Ospe- 
dale. civico, 

Dalmata. Seriva alla R. Capitaneria di 
Porto di Trieste (Ufficio leva) ed includa 
nella lettera i francobolli per la, risposta, 

Sabelli, Roma. 1) Dalle 9950 alle 10.100 
lire di stipendio si paga 161 lire di taesa 
complementare: dalle 11.900 alle 12.500 lire 
207.60 2) Se lei studia da solo, le lezioni 
a cui aecenna potranno per lo meno ser- 
Yirle da guida. Non possiamo naturalmen. 


L pri 
tota. liro 120 lezione. di aziende commerciali e industrie 


cent. 60 la parola. Minimo L. 6, 


BOTTEGHINO bene avviato vendesi 
gersi Mensa tranvieri, via Margherita. 


GHI cede negozi 

cafè, buffet, trattoria, 
ta pago mobili 
nione Pubbli soa 
COMMERCIANTE esperto, viag 
scenza lingue, lunga pratica commerciale, 
vaste relazioni, 
viata ditta, scopo sviluppo lavoro, appor- 
ipitale collaborazione. Cassetta N. 


FABBRICA aliment 


STANZA. pulita, ingresso libero, paragri 
Volti Chiozza. pinza Oberdan, cerca, serio 
triestino, Indicare prezzo Cassetta % 
Unione Pubblicità. 


Gamere mobiliate e pensioni privato 


ONDENTE italiano, tedes 


SCAN azione pagamento. Toro. g, II, destra, 
ITAMENTE: Violino (nil ur 
sa); scuola. (compres: 
nalmente 4 ore, 
dirizzo Piccolo, 
INGLESE e 
chele. via Mazzini 2% 


giornaliere, miti pretese, ottime referenze, 


r ci t 3 a Orchestra), settima» 
Scrivere cassetta 20667 C, Unione Pubblicità 


complessive 12 mensili. In Acguisti-dioccasione 


sent. 35 la nvarala. Minimo LL 


'ANODICA per radio di accumulatori War- 
ka, o simili, occasione 
20269 N Unione Pubblicità. 
DISCHI d'occasione compero. Ofle: 
9-10, Corridoni 21, i 
si 


CORRISPONDENTE 
fetto e contablie accetta posto x 
tese. Cassetta 20074 C, Unione Pubblicità. 


italiano, tede: ibi latteria; 
barbiere, ratealmén- 
donpio. Cassetta 20677 RU. 


Minimo L. 3.50 


volendo vitto affittasi 
ittorio #5, secondo, sinistra. 84312 1? 
ERA grande anche uso ui 
‘orso V. H. IMI 2, IL 


CAMERA due letti, affitta. 
91 


o Bologna, di Te 


nsogna scultore ac- 


offesi signora 
ime referon- 


DIRETTRICE albergo o casa 
3l-enne seria, capacissima; o 
ze, cauzione. Scrivere casset 
nione Pubblicità, 5 
GIOVANE venticiuguenne, diplomato. 
gioneria, ed in commercio, ‘corrispondente 
dattilografo, conoscenza italiano, francese 
Go fuori Trie: 
DA 


‘giato, cono: 


te) N 
ta. 20695 N Unione Pui 


Acquisti, vendite mopili e pianafo 
) parole. Minimo L. 6.- N 


AL magazzizo Panzo Carducci 10, troy 


taglio, cucito, ricamo, 


a. H associerebbesi 
giori. apertura dei corsi. 


professionale arti pettin: 
Direttore Fer. Perontka, pro- 
emie Vienna e Parigi, Trieste, 
Um, III 31, I viano. Continva. 
&i corsi serali per princinian. 
t1 e di perferionamento, Informazioni 
iscrizioni dalle 9-13 e dallo 1& 
tazioni pas 
TEDESCO, italiano, 
35 prova gratuita. Donadoni 1 


" associerebbe collabos 
ratore 159,600. Unicne Pubblicità, casestta 
“662 R 


cure: bellezza: 
Tessore arcad 


cerca, posto 
‘assetta 20699 ( Uiio- 


insimo tutte lo one 
portuali, non» 
onendo 15.000, 


GIOVANE serio, praiie 
razioni doganali, ferroviarie, 
chè lavori di eerittoio, disp: 


no iscrizioni 2 porte, canapà 4 posii, altri nio- 


Dili, vendonsi. Piccolomini 8, IV, Y 
ATTENZIONE! Matrimoniali 140. Sala da 
pranzo 1500; cucine 659; letti con elastico 
0; ottomane, 190. Viale Regina, 
deposito mobili. 3 
prezzi, grandioso assortimento 
pranzo; studi, salotii vienne- 
nalità PROTO Dolmohe club, sog 
pOmAaI letti bambini. Zanchi, S. Lazzaro 1. 
tomane, letti Bambin To 


chauffeur meccanico. © 
ne Pubblicità. 
GIOVANE intelligente, 


attivo lavoratore, 
Ottime referenze, offresi 
Assetto 20679 | 

204 


insegnasi lira 3 ora, 


ai 
sola. Ruggero Manna 12, II, pc 
+ MOBILIATA affittasi a distinto, 
i Stazione Centrale. 
Ruggero Manno. 22, porta 2. 
A. MOSILIATA clegante. palazzina 
a affittasi & distinto. S. Nicolò 


Qualsiasi occupazione, €: 
nione Pubblicità. 


IMPIEGATA 


ELLERTA prendei 
i. da deti 


Oggetti rinvenuti è smarriti 
cont. 30 la narolo. Minimo L3- 
OMBRELLO manico 
fSohetto-piazza Dalmazia. 
per rilevarlo, T" 


dattilografia, ‘bella presenza 
colta, ottimi attestati, offresi per qualsias 
impiego. Klinkon, 20582 
IMPIEGATO lavoratore indipendente. Corri 
tedesco-italiano 
Offerte Cassetta 20698 C, Unione Pubblicità; 


Tolmino 43. 


neo smarrito Bo 
Inviare indirizzo 
‘esser 27161 fermoposta. 


toria. Si 

NEGOZIETTO calze, maglierie, proi 
rsò cauzione, eventalmi 
tta 20551 R Unione Pubblici 


matrimoniale ni RE I; 
marmi 1200, cucina 610, altri mobili prezzi 
irrisori vendo. Fonderia 10, magazzino. 


oscuperebbes 


mo due distinti, vitto fa- 
Ginnastica 23 primo. 


INPIEGATO d'albergo, segretario, contabi: 
tedesco, servizio interno, of- 
fresi, Cassetta 20663 È, Unione Pubblicità. 


TEO 
Offerto di appartamenti, Botteghe 


NEGOZIO barbiere vendesi, Rivol 
e magazzini 
A 


ta, dalle 9 allo it 
elegante, 12 

arredata, cerca. socio, socia 20.000. 
20021 R Unione Pubblici 
PRESTITO 100.000 in 


CAMERA massiccia, porte piene, ordinata 


lità tialiano, : 
vendo metà prezzo. Via 


STANZA vuota, grande, pulitissi 
pt i asa sola, travers: 


APPARTAMENTI (due) ognuno CAMERA pranzo matrimoniale, 
Ze, posizione centrale, affitt. singoli mobili vendo, ITE DR RE 


x i d 
Offerto Cassetta ‘AB prontamen- 


AFFITTANSI | 


titoli Littorio cerco, 


te assicurarle nn buon esito, che dipende 


da circostanze del tutto soggettive, Ad ogni 
modo acquisti un programma d'esîme e si 
attenza strettamente a quello. 3) Scelga se- 
condo il suo gusto, 


A A 
ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 


RE PARTENZE 

ZIA: 0.30 _M.; 6800 DI 
(Milano-Losanna+Parigi); 
A.: 10.20 D.; 15.00 D. D 
18.20 W. L.; 18.30 O.; 


UDINE: 5.30 A.; 645 Di 1.50 A.; 1 s 
Lo di (Monfalcone); 15.50 D.; tara Ò 


POSTUMIA: 100 D. (Lubiana-Belgrado: 
Bucarest); 5.10 A. (Lubiana): 7.30 D. D. (Im. 
|biana-Vienna-Praza): 9.05 0.3 12.00 O.: 1440 
D. (Belgrado); 18.00 A. (S. Pietro): ‘9.05 D.D; 
(Lubiana-Vienna-Budapest); 20.05 S. O. (Bel. 
grado-Sofla-Costantinopoli); 20.30, D. (Lubia 
na-Belerado-Vienna-Budaprst). 


FIUME: 1.00 D.: 510 A.; : D 
19/05 DD i 


1440 D.; 


VENEZI SOR 

A: 0% Di di 

RUE WA 9. k e Goro 

19.40 Sì 0.: Ma, più SS A: 1808 DI: 
UDINE: 7.2 _0.; 

D.; 17.52 A.: 18.51 00. 


POSTUMIA: 400 D.; 74 
9.05 D.; 9.41 D. D.: 11.4 
0.:°19.10 D.: 21.30 D. D. 


FIUME: 9.05 O.; 13.15 D.; 1635 M.; 19. 
D.: 22.25 A. SOR 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 


PARENZO: 500 A.; 9.45 M. (Bule); 13,55 
M.; 18.25 M. (Buio). 


COSINA-POLA: 5.35 0.; 12.10 M. (Cosina); 
12.45 D.; 19.00 A, 


GORIZIA-PIEDICOLLE: 550 Di: 6.50 O; 

12.05 A.: 17.50, D.3 18.30 O. (Gorizia). 
ARRIVI 

PARENZO 7.50 Mm. (Brio); 1200 A.; 19.08 

POLA-COSINA: 7.40 M. (Cosina); 9.42 O.; 
16:36 D.; 2108 A, n 

PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
11.33 D.: 15.25 A.; 20.55 O.: 22.20 D. 


92 D.: 12.10 A,; 1455 
ì 2340 A. 


2025 D. 


= I 
RINO . ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice Italiana Roma-Trieste» 


eni n mere mo: 
mente due Seno d ie /ladirii, Viecolo. 
APPARTAMENTO 3 stanno, 
pressi S. Michele, scambiasi 
cinanze Commerciale, Offerte 
I Unione Pubblicità. 
APPARTAMENTO 5 camere, cugina, 
accessori, fitto aumuo 2500, affitta 
Garibaldi 28, porta 8; vii 
AI 


pago interense 7 percento, dando garanzia. 


Ri issì > pi , vendo 
CARHERA lussuosissima, porte pieno, ivere Oasactta, 20641 A 


sotto. metà prezzo. Manzoni 15, Dci Ti 


stanzino bagno, 
con uguale vi- 
Cassetta. 20688 


stop 3 
© 2 amici o. studenti. Indirizzo al 


PRATICANTE 
conosceriza inglese, 


stenodattilografa tedesco, i|p. to, 
SAMERA, camerino, comodo cucina affitto: 
Bazzoni i, porta 45 Aeià 

CAMERA yuota affittasi. P: 


RESTAURANTI 
zione centralissima, 
cilitazioni pagamenti: 
te hnvaro, ced 
Dreos. 8. Nieolò 1. 
10.000 apporterei quale cauzione, ot 
» garanzia; mer posto fiducia o cri 
‘erte Cassstta. 20700 R 


Gi primiesimo ori 
prezzo combinarsi, fa- 
. Ticco inventario, for 
i prontamente. = Agenz: 


CAMERA matrimoniale faggio. cotto 1400; 
frassino, mogano 1700; altre porte piene, 
prezzi fortemente ribassati. 
Battisti 12. Attenzione al numero. I 
AMERA pranzo lussuosa, 2400 in poi, sa 
lotto imbottito 1100 in poi. Turk, Cesare Bat. 
tisti 12, Attenzione al numero, 
CAMERA mairimoninie elegantissima, mo: 
gono, nuova. vendesi sottoprerzo. Slataner 
12, magazzino, Dai 
CAMERA matrimoniale Iussuosissima, 
nissima. Vienna, altra una persona, acero, 
prezzo occasione, Via Gepna 15, LI 
CANTONALE etagere giapponese vende: 
GAIO 1048. Pellico ii, sin. 84790 NN |& 
CINA modernissima, 
MERE, prezzo conveniente. SIT N 


ferte cassetta 20682 C, Unione Pubblicità. 


Turk, Cesare 


ini fi, porta 39. 
63666_P 


stenodaittilografa italiano, 4 
feria e contabili 
Offerto Cassetta 20959 C, Unione Pubblicità, 


RAGIONIERE, 
rebbesi mezza 
nione Pubblicità. 
giovane, distinta, italiana, pa: 
perebbesi presso bambini oppu- 
mpagnia. Indirizzo. al Piccolo, 


CAMERA uma due persone, affittasi di 5 stanze, a6 


ti. Via Tesa 6-I, gngolo piazza Garibaldi Îecolo villino, 
3 


Indirizzo al Piccolo. 
NTO 2 stanze, 
i grandezze, 
acniavelli. 24, 
CASETTA 4 etamze, 
con 2 stanze, cucina, città. Indi: 
zol Galleria £83, Rinaldi, 

MAGAZZINO vuoto ai 
il mercato di S. Gi 
volgersi negozio cal: 


semotitore. OS 


conoscenza lingue, impieghe- 
giornata. Cassetta 2 


cucina, giar 


ERA elesantemente mobiliata, bagno, | Al e 
A Ville, negozi, affit- 


Wercanei prenotazione tavolime = "Ss 
Sreve scadenza. Indirizzo n] Pi 


CAMERA vuota, indipen 
Tiscoldamento, affittasi sm 
gersi S. Sebastiano 6, piano I 


bito, Rivol- 
I, interno 9. 


40.000; 30.000, 25.000, 15.000, 10. 


; 000 lire disponi 
bili prime infavalazioni ci Seni 


ittà, territorio. = 


CAMERA mo) ‘d'uso Fegozio, presso 
lcomo, d’affittare, Ri- 


saturo via Mazzini 43. 
4 


biliata, ariosa, vitto fino, atfit- 
istinto signore. Rossetti 39, a CA 
847 


SIGNORA giovane, seria, cognizioni lingue 
Oifresi lettrice 0 accompagnare signora 
anziana o bambini anche mezz: 
Ottime referenze. Scrivi 
Unione Pubblicità. 
SIANORA assume corrispondenza italiano, 
odesco, francese, traduzioni, 
le ditte & ore. 


disvonibili al 6.50 


espe 
Informazioni ha Spe 


neo Call'è Centrale, 
Acquisti e vendite di case è terreni 
nt. 60 la varolo. Minimo LC. 6.+ 


A. Btabile è fondo 
Prospiciente al ma 
‘vere Catsetta 20666 S Uni: 


STABILE ca 


CAMERA ingresso libero, vuota, 
{ffcio. telefono, affittasi. 


‘ere cassetta 20567 C, iti 7 x da 
à “ ZZINO to, tabi n ro 

DOG? € Corso Gavi. | MAGAZZ vasto, La DIVANOLETTO, ottomane, Somuni, 

536; 


vendonsi occasione, Tappezziere Fo: ; 


CAMERA mobi 
N. 25, porta 10. 
CAMERE (2) lecito. 


copiature an- Jiata, affittasi. Via Istituto 


P di, pi. porta 
i Cc 


con giardino, 
Te, vendesì. 


stanze e ala, posi: Corso Garibal- 

Piano, affittasi pron- 

Indirizzo Piocolo. 635351 

cameretta, cucina, 

mederno, nuovo, af- 

ii. Visitare oro 14-16. 
Sa 


LETTI due, custe, vendonsi. 
di 31, I. destra, 7 a 
È irimoniale con susta e gras 
o novo, mobili cone. SET 
Gretta Serbatoio 125, ERIN 


Uso cucina, affittansi. 
84764 F° 


SIGNORINA i&ienne 


i. praticante ufficio © 
Offerto, Cassetta 20644 C 
è 20644 C 


‘utralissimo, vecchia costruzio: 

percento, vondesi pron- 

esclusi. Indirizzo al Pi 
6536: 


paraggi Sta- giardino, acqua, gas, 


Unione Puhblicit: escluso bamb: 
BAGS bam 


STENODATTILOGRAFA lingua tedesca, co. 
noscenza italian. 
Cassetta 20591 C, 


so, quesi n 
si 


Settrale; affittasi a g 


pratica ufficio, 


jatrimonia.li noviesimo, di 
Unione. Pubblici LETTO matrimoniale nuovi 


in due, vendesi causa 
Guardia 33, IL porta. al i 
MATRIMONIALE pulitiesimo 
della Zonta, 4, II, destra. 

MATRIMONIALE maesiccia, 
mancato matrimonio, 
Toro i, porta 8. S 
MATRIMONIALE, pranzo, cue 
do, esclusi rivi 


TERINI camera cucina, 
Arcata 16, I. 
pressi mercato centra: 
mente. Offerte Cassetta 


® affittasi a onesto operaio. Via 
21, porte 7. / 84736 P 
INO. affittasi, letto, luce, soltanto 
persona . sola, tte 


ABILE. piccolo Città, 20/000 - 60,000 ar 
Particolari Cassetta POSTI 
ST 


VEDOVA onesta, media età, buone referen- 
ze offresi a persona. distint: 
Indirizzo al Piccolo. 84735 C 

ima. ramo. chincaglie, 
È conosce italiano, te- 
desco, sloveno, francese, cecoslovacco oifre- 
si miti pretese. ottime referenze. Scrive 
re cassetta 2067 €, Unione Pubblic: 


HE fit si 
e, Affittasi pronta; 
20697 T Unione Pa 


Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
Minimo I. 3,50 


Vuoto cercano coniugi 
L Unione Pubblicità. 


Der dormire, presso 


vendesi. Via {S. ome SITI SO 
20666 NN FILLETTA anche mobiliata, giardino, 


a per tutti la- 5 
vendesi. Bacicchi, Ostielia 
3425/51 


‘porte piene, 
occasione, vendesi. + 


cinanze mare, 


AGNO di stanza, giovane onesto, cer: 
+ Foscolo 3_V, sinistra. 
LETTO affittasi compagno di stanza. Per. 
sona dabbene, Cereria 13. mezzanino. 84734 F 
MATRIMONIALE pranzo, salctto, uso cuci: 
Casa. signorile, È 
affttansi a distintissimi, 


giocattoli, profumerie 


ima. tro mesi 


cent. 70 la nerola. Minimo L. 7. 


ER 
i. Cassetta, 20500 fari r ini È 
È si 5 vendongi causa partenza. 
Lavoro a domicilio te 


cent_25 la parola. Minimo L. 8.50 CC 
ELLI clegantissim 


APPARTAMEN 


È TO 3 camere, accessori, vuo: 
to, mobiliato, 


preferibile centro, 
20547 L, Unione Pubblicità, 


OTTOMANA bellissima, mai usata, vendesi 


NIALE, cucina o vitto, anche i ne 
sottoprezzo, trasferendoei. Indirizzo Piccolo, 


Goo Dprezzo mite. ca 


A-piccole rate, impermeabili, ‘irene, 
letots, vestiti fatti © 
bassissimi, Carducci 
CAPPELLI da signora, model. 
Ii, grandissimo. assorti 
donsi ‘presso 


i confezionansi | 
ature feltro prezzi 
Elvira Bellato, piazza Vico 


E stufa, altra una persona, 


fo, affittansi. D'Annunzio RIANINI: DINT e anioni” 
AE RI 


«Blitthner»,, . «Schied- 
mayer», «Forster, «Hauberger, «Hofmann», 
vendita, scambi, facilitazioni. Via Armando 
Diaz 16 (ex Sanità) 


Qenientissimi. MAGAZZINO vuoto, spazioso, 
vendita carbone: preferibile vi 
h Titrale. Offerte cassetta 
nione Pubblicità. È 
QUARTIERE due stanze e cucina cercano 
Si. Esclusi mediatori. Caesetta 20570 LL, 
ome Pubblicità. Ss 5! 
UARTIERE 5 0 6 stanze, cercasi, .0f 


icinanze Sta-|ni «Steinway Sons», 


N. 1, norta 4, 


MATRINONIALE nonchè una un letto, bel 
1 FRS E 


ICO germanico ripara & domicilio 


ppi, Corso V. 
Inacchina eucire. Parini 9, allu- DI ‘orco V. E. 


OSTETRIGA Emerechitz-Shaizero, 

autorizzata accoglimento gestanti 
moderno, assistenzi 
Ta lirh 25. Farnet 


Ottobre 5, IT. sì 
TATRIMONIALE, stanzino, comodo cugina, | U 
vicinanze Stazione centrale, affittansi. In- 
dirizzo Piccolo. 
MOBILIATA offresi & 
tembro 5, porta 7, I. 
MOBILIATA con vitto, darebbeei nno 0 
due studenti 
Tamaratta varchio. Indirizzo Piccolo, 63626 F 


;Provetta taglia, 
ordinazione signora, 
3, III, sinistra. 
SARTA mnomo confeziona, rimoder 
ta vestiti. Guardia 12, pianoterta, 


‘a medica, retta giornalie. 
î Neto 10 (Ginnastica 
ta) villa propria, telef. interurha, 


= sat», perfetto, lire 2400; 
pianoforte Boesendorfer 1000, rara occasio- 

ne. Via Sanità 16 

PIANO marca tedesca, veridesi, 

Via Navali @. quarto, Misenr. 

SALOTTINO elegante 509, scrivan 

do, Coreo Garibaldi 29, primo, 


QUARTIERE quattro stanze, bazno, ca 
merino cercasi villa eventualmento scam- 
hierebbesi con altro tre stanze, bagno, cit- 
tà, tutto rimesso a muovo, Offerta cnssatta 
L Unione Pubblicità. 68 L 


distinto. xx i; 

an) riparazione. scarpe, eseguicca’ 

to riparazioni calzature 

Mulcanton 9, Piazza 
43422 V 


,, delle 10-47. 
SARTA donna diploma; 53663 NN 
tamente vestiti, 
miti, Foscolo 27. norta iL. 


ta, confeziona pron- 
tailleurs prezzi 
SA6SO GI 


